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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 4G - Arretrata il doppio 

GIOVEDÌ' 11 GENNAIO 

TERZO SORTEGGIO 

tra fili abbonati annuali e semestrali a l'Unità 

Saranno assegnati una AUTO FIAT 600 e 15 TELE¬ 
VISORI FIRTE messi In palio dagli -A. U. . 

ABBONATEVI SUBITO ! 

MARTEDÌ* 9 GENNAIO 1962 


L’opinione pubblica e lo scandalo del regime 

Fiumicino, la TV 
e la paura dei d.c. 

Il quntiriium) della Demo- re iidueia neppure nella vii- -sentala a tempo debito, lo- /o governativo è quello di im- 
crazia cristiana trova ancora lù della moglie di Cesare. mini esperti dcH'amministru- pcdire elle i termini di questo 
lina volta elle nel dire la l parlamentari comunisti zinne — non diciamo di più affare .siano conosciuti no¬ 
verila non bisogna esagera- e i “tantali dell’opposizione —comprenderebbero .solimi- gcttivamciitc da tutti «li ila¬ 
re. Gente di bocca buona e hanno interrogalo e interpol- to adesso rimportanza del- lumi. Si accetta un dibattito 
di stomaco sano come sono lato. Abbiamo dovuto atten- Tincliio-sta, il valore di certe parlamentare purché sia co¬ 
questi democristiani, si af- dere per dei mesi delle ri- domande già fatte a suo lem- mischilo dal pubblico più 
nettano a dichiarare che t»i- sposte elio oggi risultano re- pi», sarebbero presi adesso ristretto possibile, un riihat- 
.sogna accontentarsi di quel- Medili, false, o fondate su soltanto dallo scrupolo di tito del (piale II Messaggcru, 

10 elle si sa, clic è ora di farla falsi e sii reticenze. Si è non tenere nascosto nulla /ai .S’/iiin/iii. Il Corriere (Iella 

finita con le rivelazioni e scritto allora naturalmente elle possa... far condannare Sera, l.a Saziane e, naturai- 
con le domande indiscrete, elle il tentativo scandalisti- altri? Si mettono per questo mente. Il Coitalo possano ri¬ 
scoprono clic Ì ministri sono co nostro era stato respinto, in relazione con i giornali di ferire poche ridile a propo- 
eolpcvoli tutto al più di (piai- Abbiamo dovuto tornare sul- sinistra? sito dei deputati comunisti, 

che piccola svista, di avere la faccenda, chiedere una Conclusi i lavori della accompagnale ila un breve 
negato in Parlamento quello commissione di inchiesta, commissione, si è scritto da commento clic dica clic si 
clic sono costretti ad amiuel- strapparla. Nessuno potrà parte di giornali di destra è ricorso ai solili argomenti. 
tere oggi, di avere sperpera- negare in buona fede elle e di centro elle solo i conni- riprendendo i già noti teli¬ 
lo i miliardi dello Stato, di senza la testardaggine del- ili.sii potevano pretendere latini di speculazione fatti 
essersi circondati di tara- Popposi/innc alla enmmissin- clic si discutesse di queste nelle scorse settimane, fu 
paci e di furfanti e, dopo ne non si sarchile arrivali, cose prima ilei congresso de- dibattito nel (piale, secondo 
averli riconosciuti furfanti Non lo potrebbero comunque moeristiano. Un giornale è quei giornali, i ministri 
e profittatori, di averli prò- negare i ministri clic rifui- arrivato a pubblicare clic avranno spiegato tutto e 
mossi o di averli ascritti fra tarono persino di fare esa- non si sarebbe dovuta di- crealo i precedenti legali 
gli intimi. Rolla da poco, minare la faccenda in via seniore lina mozione in un perchè i colonnelli possano 
(lice II Popolo. Solo i conili- amministrativa. .Ma quello momento in cui il governo essere promossi generali e 
nisli che non conoscono elle elle potrebbe interessare, se forse non ha una maggiorali- gli impresari sappiano che 
la verità ha Ì suoi limiti pos- non 1 redattori de II Popolo za. Si è scritto, si è detto clic le cose vanno fatte eoli mag- 
soiin .specillarci ancora, mi- il pubblico, sono alenile vi- i verbali delta enmmissin- giure cautela. Non si vuol col- 
y.irhè tacere mortificali o, crude proprio di questi gior- ne non potevano e non do- pire nessuno, anche se verrà 
addirittura, pentirsi di avere ni. clic illuminano di una vevano essere pubblicati; al promossa qualche inchiesta, 
sollevato lo scandalo. E a strana luce anche il compor- più uno ad uno, facendo Nessuno andrà in galera, co- 
dimostrare clic se la verità lamento di certi galani nomi- la l'ila, deputati e senatori me nessuno vi è andato mai 
deve avere dei limiti, fimpu- ni disposti a giurare clic avrebbero potuto consultarti, per questo genere ili reati, 
denza clericale non ne ha, alla commissione di inclita- Sarchile diflteile oggi soste- Si parlerà ancora sul Popolo 

11 Popolo non trascura un sta hanno detto tutta la ve- nere che la nostra ostinazio- di speculazioni comuniste e 
accenno al l'affare Mnnlesi, rilà e solo la verità. Arrivano ne non ci sia entrata per in (pianto alle speculazioni, 
che dei ministri democristia- ai giornali, dopo clic la coni- niente nella giusta decisione quelle vere, sulle aree fabbri- 
ili. dei loro amici c dei loro missione di inchiesta ha di pubblicare materiali la cubili a Gasai Balocco o al- 
paronti. degli alti funzionari tratto le sue conclusioni e cui importanza oggi non trovi*, (pirite continueranno 


TRE MORTI E 25 FERITI NELLA FOLLA PE R UNA BOMBA 

Attentato a Sukarno 


Scontro ferroviario in Olanda 
SI t morti e oltre 200 i feriti 

a* 

Me* 


trovi», quelle continueranno 
da parte dell’ Immobiliare, 
dei Torlonia, dei Manfredi e 


fu intimo di ministri e di loro __ 

familiari e persino del mi¬ 
nistro degli interni? E* vero Disinvolte dichiarazioni 

die si scoprirono cooperati- _______ 


dello Stato avrebbe (limo- ne sono stati pubblicali i[sfugge a nessuno. da parte dell’Immobiliare, 

strato il candore. verbali, fotografie intercs- Passo passo si è dunque dei Torlonia, dei Manfredi e 

Gomineiamo dunque dal- santi elle ai commissari nos* arrivati a sapere qualcosa, a dei loro amici più o meno 

l'affare. Montcsi. E’ vero o no Mino mostrò mai, lettere ine- interessare gli italiani a qual- illustri. 

clic un pregiudicalo e avven- dite, informazioni di prima cosa per cui essi hanno pa- Resta la questione della te. 

tartaro si valse delle conti- mano. E’ tutta roba elle ai gaio già il prezzo di molti lcvisione. E’ vero che la pru¬ 
denze e dell’appoggio di alti commissari avrebbe potuto miliardi di-lire. Adesso siamo posta è venuta da un (lepu- 
ftmzionari della polizia, che interessarci* elle non fu pre- quasi al tinaie e f ultimo sfor- tato comunista e (piindi ap- 

fu intimo di ministri e di loro ___pare per sé stessa scandalo- 

familiari e persino del mi- sa a più (fimo. Ma abbiamo 

nistro degli Interni? E’ vero Disinvolte dichiara 7 ÌnnÌ trovato almeno uno su tre 

clic si scoprirono cooperati- ul 8mvoite a icniarazioni degti imputati, che si di¬ 
ve di comodo a profitto dei J_l 11 11 . chiara disposto a rispondere, 

familiari di un membro del Colonnello RltR St&Ripft Abbiamo una proposta eon- 

govcrno e sistematiche eva- . creta da parie (lei sellatole 

.siimi iiseali di altri? Venne a ^ M ferruccio farri, ed e dif i* 

.. .... ......,i»,i .li w _ w _ ■ - _ elle comprendere con quali 

a pretese si può sostenere clic 
certe questioni attraverso il 

per le parole dell’organo video non devono passare, 

centrale della Democrazia I * * A.W , ( ‘ l MH1 ° s * r,,,m *ntt <l ' ,M * 

cristiana, che l’unica inno- Sili?il ITltfflllflZZl formazione, come a radio e 

renza e spccchiatczza a cui hMelevisiinir. paga i dai coli¬ 
si deve aspirare son quelle Iribuenti e dei qunlt usiifi in¬ 
di sfuggire al Codice penale ■ • B m m # ■ scolio milioni di italiani, 

i* di non essere responsabili fl||| HAniIfflVI perche devono esser fatti 

di omicidio? Andiamo pure VMM ■ WM ■ ■ %■% «htc/ C’e piu di una possi. 

.. . „i: „ii; ,i.,ii’/./z/,>-.. ™ bilita, ci possono essere va¬ 

rie proposte, ma quello clic 
non è ammissibile è clic si 
metta il silenziatore, clic si 
preferisca offrire agli italia¬ 
ni ima partita di calcio o una 
canzone, con la speranza clic 
questo possa bastare. 

Per parte mia credo elu* 
la proposta del senatore 
farri sia buona, penso elle 
se non si vogliono far pas¬ 
sare davanti allo schermo 
ministri ed ex-ministri, in 



:!oi del colonnello alla stampa 

governo e .sistematiche eva¬ 
sioni Iiseali di altri? Venne mmm A ' ■ 

o no quadro 

co- niiri il—p y 

stiline a cui si aggiunge oggi, OP 

per le parole dell’organo 

centrale della Democrazia _~___.il* *__ A ..._* 

cristiana, che l’unica inno- Sitigli I il ti€M I IttZZl 

renza e spccchiatczza a cui 
si deve aspirare son quelle 

di sfuggire al Codice penale _ m __ m 9 g 

e non responsabili jj ^ im y i l Ì l l B éTOP 

di omicidio? Andiamo pure ■ 9® ■ ■ 99I9Ì 

c 1 - . 1 * ti* _ * 


1 VOKI 1 DI'.N — Almeno Kl persone sono rimaste uccisi» nello scontro ferroviario verillcntosi Ieri tru mi direttissimo ed 1111 
direno nel pressi di M’oerdeii. 1 ferlll sono olire 200. Nella trlefoto: Il febbrile lavoro delle sijnadrv di soccorso (Leggere 

in X pagina le informazioni) 


governo e sistematiche eva¬ 
sioni Iiseali di altri? Venne . 

o no in luce un quadro di 
corruzione, di omertà, di co- 
stiline a cui si aggiunge oggi, 
per le parole dell’organo 
centrale della Democrazia 
cristiana, che l’unica inno- S fl^j 
cenza e spccchiatczza a cui 
si deve aspirare son quelle 
di sfuggire al Codice penale 9 

i> di non essere responsabili à 

di omicidio? Andiamo pure ™ 

a sfogliare gli alti dell 'affare 
Montcsi, se vogliamo trova¬ 
re. tanto per fare un esem¬ 
pio, i precedenti dell’ufficia¬ 
le superiore dell’aeronautica 
clic fu promosso per aver 
rubato. Troveremo un que¬ 
store di Roma che si faceva 
regalare la pensione di guer¬ 
ra. un direttore generale ai 
culti per il quale sarebbe 
consigliabile ritirarsi dalla 
vita pubblica, magari in con¬ 
vento. . - ». 

Non abbiamo davanti un ^ 
furfante o un gruppo di fur- K ' ? 
fanti, un incapace o una v - 

combinazione ministeriale ; ■ 

dove gli incapaci siano trop- V ' ;• 

po numerosi. Non siamo di 
fronte a un furto, a un caso fjl- 

di prevaricazione, alla sco¬ 
perta di un peculato, alla 
denuncia di un corruttore 
o di un corrotto; siamo di 
fronte n un sistema di S‘>- 
vcrno, di amministrazione, 
se volete meglio, di vita. 

Vorrei che un ministro dei 
lavori pubblici, si chiami 
'fogni o Zaccugnini, o un 
ministro deila Difesa, si chia¬ 
mi Andrentli o facciardi o 
'Paviani, dichiarassero — e 

<pii la dichiarazione è tanto_ 

breve clic non c’è bisogno di ,, co j on ncllo 
un dibattito parlamentare o C|JJ c . )C - nro ,/ , 
di lina conversazione alla stato 

televisione — che essi sono fnr apTÌTC „„ n , 
sicuri die per l’Autostrada sollecitata dalle 
del sole, tanto per fare un ne d'nichicsta 
esempio, gli appalti, gli no ,> 

espropri, le costruzioni non ho C ; IC sembra 
lianno dato luogo a nulla di sua rettola, pe 
simile. Glie quando si acqui- n \ « Giorno » 11 
sta una nave, o si vendono intervista. « Pie 
dei rottami, quando si for- to gridio scure 
niscono di muli i reparti al- Cospetto desini 
pini, n di divise la fanteria, è abituato a trai 
non c possibile che colon- ti. :n qualsiasi 


Per non turbare i buoni rapporti con De Gaulie 



Segni a Rabat non vuole 
discutere dell'Algeria 

Oggi i colloqui di Fanfani con Hassan II — Dichiarazioni di un 
alto esponente algerino al nostro inviato sui contatti con la Francia 


(Dal nostro inviato speciale) presidente del Consiglio, si vantaggio reciproco e della di vista 
‘ ~ è affrettato perciò ad Od- pace. Il pascià della città di cu versi 

UAHAI, o. — l. mi. ran- ntnic j arc c ;, t , j ministri ita- Sdirli, annotto in un gran- Dati,, 

funi r il mini irò Segni so- jj mj j chiederanno nep- de txi 1 tms candido, ha offer- siamo o; 

ito arrivati ogni nel pome- j mrr notìzie degli affari al- to agli ospiti latte e datteri p capo 

riggio nella can tale del . a- p ( . r j ni durante i colloqui clic secondo l’usanza. Infine il Khcddu 


, propo>... —oy* „„ arri rati oggi nel pome- " >m , 

i , ,IW ......... 1.0 . 

S.IK 11.1 \<11111 .lini M MI limi rrrnn dlgeroio proseguo- , _ , 

min,stri ed cv-imn.slr. in ; , f . I( , ro ri,.r.«o».i all’llntd lr J . " f 

quello che potrebbe sembra- Mf (Jj ‘ " { r 

re troppo un confronto all a- . . si suoi ai 

incricana. pi*trcl»bc servire coincidenza fra 1 due stiamo pe 

un dibattito fra giornalisti e avvenimenti e puramente Coi 1 un 




cominissai i. o am be Millanto casuale ma e.wi lui epuat- 
fra giornalisti. fi*r quello dir mente urtato sai i francesi, 
mi riguarda, devo ripetere siu la destra italiana ; gli uni 


perirli durante i colloqui clic secondo l’usanza. Infine il Khcddu ha 
avranno con le autorità ma- corteo di macelline si è mos- ministro nn 
Irwvhitie. l.a visita resta so. ha attraversato le vie di rarn’ per 
(/Iliadi protocollare e, come Italiat affollate ila uomini // governo 
si suol dire, di cortesia. He- nella tradizionale jcllab.i e nuoramcnti 
stiamo perciò nella cronaca, di donne velate. Sono poi ini- scassinili ri 
Con una buona mezz'ora ziati gli impegni ufficiali: vi- Ull assalii 
di ritardo l'aereo presiden- sita a! ministro degli esteri stante (tue: 


posato 


> e della di vista di Segni sulla politi- 
1 città di cu verso i po poli arabi, 
un gran- Dalla cronaca italiana /nis¬ 
ba offer- 

siamo ora a ijaella algerina: 
e datteri p rapo ilei governo Ben 
Infine il Khcddu ha rircrutn aggi il 
si e mos- ministro marocchino Khatib 
le vie (li ,■ rane jiersonalità algerine. 
1 uomini n gorcrno si è poi riunito 
jellaba c nuoramcntc. ma le sai’ di¬ 
io poi ini- scassinai rimangono avvolte 
iriali: ri- j,, un assolato segreto. .V nuo¬ 
tili esteri stante questo, la /losizinne 


«rete pranzo eoi re nella sonltio-lulgcrina appare assai chiara: 


J/ 



mi riguarda, devo ripetere siu la destra italiana: gli uni 11.20 nel rampo della capi- SlJ residenza. essa può riassumersi in (pic¬ 

che ad una sfida non ho pen- e. gli altri temono una « ini- tale. 7. ambasciatore Lonza j colloipti politici sono per S 'R due punti che et sono sfu¬ 
salo mai e lauto niello a un viatico > di Manfani o anche e salitit a ricevere il /iridio (/uninoi; essi verteranno pria- ti esposti in una ennrersu- 
dtifllo con fon. Andrenlli. soltanto un suo incontro cuti ministro italiano il (inule «' s „ questioni ,-eo- :,n " r adiate, da mi au- 

Intanto. non vedo perchè si f/R algerini. Ami ri e (tufi- pig stato accolto dal jirinct- .-he- l’FXI In FIAT,-al torcente esponente del Movi- 

dovrebbero lasciare ila parte àio che l’Italia avrebbe tilt- pe Abdallah, fratello e rap- ■ ‘ , mento (li liberazione: 

r F/«iJvta o iGappi-iPfli 41 •.ilor .lfo da niiadiinnare in lina tto-l presentante del re e dai I 11 . n . . i....... 


salo mai e tallio meno a un ztatira > di tanlant o imene r salilo a ricevere 11 /inaio 
duello con fon. Andrentli. solinolo un suo incontro con ministro italiano il quale e 
Intanto non vedo perchè si f/li algerini. \<>n vi è dilli- po, stato accolto dal princi- 


dovrebbero lasciare da parti 
Tornii c facciardi. c allora to da guadagnare in una po- presentante del re e dai w 

un^lrazio solo rimiro tre (ai- litica di intelligente amici- principali membri del c/o- hanno effettuato in questi 
riazi sembrerebbe troppo po. zia nei riguardi di un pop», renio, l.a guardia d onare tempi grossi investimenti fu 
co agli spettatori. E poi. se lo che avrà domani una po- ha quindi presentato le ut- Marocco, e su questo terreni, 
di un duello in 1111 caso si- sizionc di primo piano nel mi mentre la banda suonava ri e una larga et a aperta. 
mite si dovesse trattare e se Mediterraneo. Ma questi gì- brillantemente l'inno mnroc- Ver domani è atteso anche 
i ministri mi mandassero i ri di valzer non sembrano chino c con solenne lentezza Mattei per l'inaugurazione 
loro amici a chiedere sodili- compatibili con una rigida quello italiano. Duranti ai della grande raffineria ita- 
sfa/ione licite anni, in un e.«- concezione della alleanza wcrofoiii. Fanfani lai prò- Io-marocchina presso Casa- 
'so simile: davvero fimir.i ar- atlantica; Fon. Segni, il qua - ntinctato un breve di'iorso bianca, ed e il suo arrivo che 
ma clic potrei invocare sa. te sembra voler assumere auspicando che la risila rat- saliera 1 maggiori commenti. 
reldic farina dei carabinieri, talvolta la funzione di puar- forzi i tradizionali legami di S, sa che il presidente dello 
GIAN CARLO PAJF.TTA diano del suo indisciplinato amicizia fra r due popoli con LXI non ha lo stessa punto 


bio che l’Italia avrebbe tut¬ 


ti colonnello Amici in una foto scattala Ieri a Roma 


Il colonnello Amici, sul 
cui epe-ufo il ministro Alt¬ 
rireoflt <* sfufo costretto a 
far aprire una indagine, già 
sollecitata aalla commissio¬ 
ne d'inchiesta su Fiumici¬ 
no. e vz.cito ieri dal riser¬ 
bo ciie sembrava essere la 
sua regola, per concedere 
al « Giorno » una singolare 
intervista. • Piccolo, un abi¬ 
to grigio scuro a righine, 
l'aspetto disinvolto di chi 
è abitualo a trattare con tut¬ 
ti. :n qualsiasi circostanza » 


netti, generali o intendenti) cosi lo descrive Vmtcrvista- 


si sbaglino, diciamo così, a 
spendere qualche miliardo e 
comprare personalmente in 
più qualche appartamento o 
qualche siila. j 

Siamo di fronte a un si-! 
sterna. Quello che appare ec¬ 
cezionale e per certi aspetti 
persino casuale, come se 


torc ciie lo ha incontrato c 
fotoc/rn ufo fra una battuta 
e l altra del dialogo che iole 
la pera di riportare. 

Al colonnello Amici, co¬ 
me abbiali .o scritto per pri¬ 
mi. icone contestato dalla 
coma ione d’inchiesta di 
azere s olfo, mentre era m 


qualche cosa clic ili solito j servizio, attinta di imprcn- 


ftin7Ìor.a non avesse funzio¬ 
nato, è clic, a proposito di 
Fiumicino, un po’ di loco si 
è fatta. Non appare invece 
abnorme che si siano fatte 
delle inconfessabili porche¬ 
rie da parto dei rappi esen¬ 
tanti delta pubblica ammi¬ 
nistrazione e dei pescecani 
clic si aggirano intorno ai 
ministri e ai ministeri. E si 
è falla ture .1 fatica, solo per 
lo sforzo tenace delfopposi- 
zione, sia via accusata di 
solere lo scandalo, di ingi¬ 
gantire fatti quasi trascura¬ 
bili. di sospettare degli no¬ 
mini internerà!!» ili non ave- 


dtUi e evidentemente in con¬ 
trasto (oc. l'incarico ricoper¬ 
to al ministero della Dife¬ 
sa. Tale ( ttività gl, consentì 
di costituirsi proprietà im¬ 
mobiliari in Roma c nelle 
vicinanze per oltre .50 mi¬ 
lioni di lite (si tratta di tre 
appartamenti a Roma, uno 
ad Ostia cd uno a Cortina 
d'Ampezzo, di terreni a Mac- 
carcse e S. Lorenzo ed al¬ 
tre proprietà). 

• Con.e può giustificare 
tutto questo? » chiede fin- 
icrvitlatorc. 

« Mi debbo giustificare sol¬ 
tanto di fronte alla commis¬ 


sione ri' diyciplma » risponde 
seccato l colonnello. 

Ma poi riprende: 

« Io ho cinque figli: il 
poi grande ha s ?2 anni, il 
pai pìccolo 7. Son posso 
certamente provvedere al 
loro avvenire con le 240.000 
lire ol mese che mi passa 

10 Stato.’ ». 

Infine. facendosi le doman¬ 
de orli intervistatore pres¬ 
santi. il colonnello sbotta' 

• Scrini pure, allora, che 
: dipelati venivano in aero¬ 
porto a parlare con me. per- 
c ; - • nitrir,.enti monsignor 
Angelini non li avrebbe fatti 
: tclrggcre. V. scriva pure che 
r stato lui a farmi nominare 
cario tifile 10 progett, dcl- 
l aviazione civile .. ». 

• Come, coo.c? ». 

• .Ma no. scherzavo ». 

.Ma ;i f'-afta di uno scher¬ 
zo. o di i n ricatto sia pure 
pronunciato a mezza bocca, 
tendente a tirar dentro nel 
colossale scandalo nomi che 
ancora non sono emersi? 
Questo porrebbe essere tutto 

11 senso deila intervista con¬ 
cessa in un momento per lui 
certamente delicato, nel mo- 
moito ctor in cui una nuo¬ 
va indagine è stata aperta 
sul suo conto (inchiesta con¬ 
dotta da un generale di 
squadra aerea c che do¬ 
vrebbe concludersi nel giro 
di dieci giorni). E ’ vero che 

(Continua In 10. pag. f. col.)' 


mento di liberazioni': 

1) se vi è ilei pessimismo 
sulle possibilità di trattative 
per mettere fine albi guerra 
csm» non può essere attri¬ 
buito alla posizione del go¬ 
verno algerino che ha fatto 
e.fa tutto il possibile per fa¬ 
cilitare te trattatil e. Il gover¬ 
no algerino ha persino evita¬ 
to di pubblicare le cifre delle 

h(;ri:ns ti:i»»:sciii 

(Continua In 10. p.i(. 9 col.) 


Mentre lavoravano sul molo ' dell’isolotto di Santo Stefano 

Annegano nei mare in tempesta 
tre ergastolani di Ventotene 

I tre uomini, insieme ad altri detenuti, stavano scaricando in condizioni di grande pericolo lejjna da una nave 
I loro corpi non sono stati ancora ritrovati - Comunque i carabinieri perlustrano le grotte temendo un'evasione 

— - -- ■ . -». .. -- ■ i 

I 

[ (Dalla noatra redazione) /i.u.n c.-clurie categorica- che i tre detenuti sono stati i tre detenuti. Mitto scorta chui.i, c scomparire ne: flut-! 

- mente f:po:e»; Jcll'csas.one travolti dalle onde mentre d: inique agenti armali, si ti ti.i grida disperate, presto 

NAPOI-I. 8 —- Tre erga- o. (pianto meno, del tentati- sta ricascano del materiale da recassero sulla banchina por ville dal frastuono delle 
sio], .in, e osi reti; da] diretto- \o rij evasami-; ;eri sera — un motoveliero e che. subito trasportare la legna ne: ma- onde 

re del peniten/.ario d: San- essa stertiene — ri mare era dopo, la stessa imbarcazione ga/zini de! penitenziario. La L’isolotto di Santo Stefa¬ 
no Stefano a lavorare su una agitatissimo, e non vi sono >ia stata scagliata dalla vio- banchina «Mannelli-* — ni*. >ui quale sorge ri peni- 
bassa banchina deifisolotto dubbi che p-'w-a essersi reai- lenza dei marosi contro gli o’ov.» ir mattinata aveva at- tonnara», dista un paio di 
che frontegg.a Ventotene mente verificata una disgra- scogli. traecato il motoveliero — e miglia da Ventotene. Quan- 

mentre imperversava la bu- zia.. tri realta — secondo nostre una piccola lingua rii pietra do ri mare è «fotte* le due 

fera e il mare era in tem- Ma se le condizioni almo- informazioni — il trasbordo quasi a pelo dell’acqua, isole (come del resto tutto 
pesta, sono stati ghermiti da sferiche erano tali da ren- del materiata fun carico di R.rncu. Simone e Tommasi q grupjK» delle fontine, nel 
una violenta ondata e tra- dere possibilissima (quasi legna) dal motoveliero alla avevano da poco iniziato g 0 if 0 t j. Gaeta) sono isolate 
scinat: in acqua. I-n trage- inevitabile) la disgrazia, banchina dell’isolotto di S. finumano lavoro, frustati ( j n j res t 0 t j e i mondo. La di¬ 
dia e avvenuta ieri sera in- perchè i tre detenuti sono Stefano è avvenuto m mat- dalle onde e intirizziti dal rezione del penitenziario è 
torno alle ore 18. Sino a stati esposti, con tanta tag- tinaia, quando ri mare non vento gelido, quando^ è ac- collegata con un ponte-ra- 
questo momento i corpi dei fierezza, al pericolo? A que- era ancora agitato. Più tar- caduta la tragedia, l'na co- { jj,, a f ornì j a 0 Gaeta, che 
tre sventurati — Antonio sto interrogatilo il doti. An- di. mentre l’imbarcazione lonna d’acqua li ha investiti nor. sempre funziona. 

Bianco, da Sassari, di 53 an- necchino (direttore del pe- prendeva il largo, si levava in pieno: gli agenti di guar- j^j a q Uan< ] 0 v i è burrasca 
ni; Vito Simone, da Monopo- nitenziarìo) dovrà risponde- furioso il temporale. Fortis- dia. riparati sotto le rocce, ne »- sun a imbarcazione a* di¬ 
ti, di 53 anni, e Guerrino re di fronte alla commissio- simi venti — in direzione hanno visto i tre corpi av- spòsiziòne del penitenziario 
Tommasi, da Verona, di 35 ne d’inchiesta nominata oggi nord-est — gonfiavano le vinghiati. resistere per un pll() ' prendere il mare. Se, 
anni — non sono stati an- dai competenti ministeri. acque. attimo alla violenza del ri- «'r»r\firr i a 

cora recuperati. Dalle prime nottata, diffu- A questo punto li dottor succhio, quindi perdere l’e- _*’ 

La direzione del peniten- se in mattinata, risulterebbe Annecchino ha ordinato che quilibrio, rotolare sulla bau- (c«»ndniu in 9. pag. ». coi.) 


Arrestati 
tre agenti 

olandesi 

Il premier in¬ 
donesiano e i 
ministri del 
seguito illesi 


GIACARTA, 8. — Il pie- 
sidenU» rioiriiuionesia Su¬ 
blimo è .sfuggito stamane 
ad un attentato dinamitar¬ 
do di agenti olandesi men¬ 
tre si recava allo stadio 
ili Makassar (Celebe.s me¬ 
ridionale) per pronuncia¬ 
re un discorso. Una grossa 
bomba a mano è esplosa 
tra la folla ai margini (Id¬ 
ia strada percorsa dal col¬ 
ico presidenziale. Stikai- 
no non ha riportato alcuna 
ferita, in (pianto l’ordigno 
è esploso prima del suo 
passaggio ad un centinaio 
ili metri di distanza. Le 
vittime, tre morti c oltre 
trenta feriti, si sono avute 
tra le migliaia di petsoue 
elle si erano ammassnte 
nelle arterie principali di 
Makassar per salutare il 
capo dello Stato. 

Il corteo presidenziale 
era formato da una decina 
di vetture, sulle quali ave¬ 
vano preso posto dieci am¬ 
basciatori accreditati a 
Giacarta, vari ministri in¬ 
donesiani e alti ufficiali 
delle forze annate nazio¬ 
nali. 

Un portavoce governati¬ 
vi». il colonnello Jusef. lui 
annunciato successivamen¬ 
te elu* sono statj arrestati 
alcuni agenti olandesi 
coinvolti nello attentato 
odierno « clic mirava —- lui 
precisato .lusef —- a demi»- 
lali/zaro il popolo indone¬ 
siano e che costituisce un 
esempio della crudeltà e 
iminoialita degli imperia¬ 
listi ». 

Nel discorso pronuncia¬ 
to allo stadio, Sukarno non 
ha fatto alcuna menzione 
dell'attentato. EgR ha riaf¬ 
fermato la volontà deR’In- 
(Inuesi.t di liberale la Nuo¬ 
va Guinea occidentale dal 
dominio olandese ed lui in¬ 
vitato glj studenti e i fun¬ 
zionari piesenti a dedica¬ 
le b* loro vite per questa 
impresa e per il progre-.x» 
dei paex*. tigli ha posto 
in rilievo la necessità «li 
migliorali* il tenore di vi¬ 
ta e le condizioni civili 
dell' Indonesia, ri iridai an¬ 
dò che «oggi l’impeiinll- 
sino sta concentrando i 
suoi sforzi nel campo eco¬ 
nomico; se si e ottenuta 
l'indipendenza politica, le 
catene economiche sono 
però ancora strette, nei 
paesi afro-asiatici di nuova 
indipendenza >. Dopo ave¬ 
re rilevato 1:1 particola: e 
che sotti» ri dominio olan¬ 
dese :n Indonesia ri con¬ 
tava il 94 per cento ri: 
analfabeti, mentre oggi s: 
e scesi al 30 per cento e 
nel 1064 Si piu* prevcle.c 
die non esisterà più anal¬ 
fabetismo. Sukarno ha det¬ 
to che >i può affermare 
che tra 25 anni, se non 
sorgeranno ostacoli e-tc:- 
n., lTinloncsi.i sara uno 
dei paesi piu progred.t: 
ilei mondi». 

Conclusi* il siu» riisoor- 
so^ Sukarno inv.ta\a gli 
ambasciatori stran.eri che 
lo accompagnavano .1 ri¬ 
volgersi alla folla. E qu*. 
si aveva un episodio de¬ 
stinato ad avere ripercus¬ 
sioni sui rapporti tra gl: 
Stati Uniti c l'Olanda Se¬ 
guendo ni parto fe-empio 
j dcir.inib.isciatore sovietico 
j che a\c\a gridato « liberta 
por finali occidentale ». ri 
rappresentante americani» 
Howard Jones, grillava al¬ 
la folla, attraverso glj al¬ 
toparlanti. la parola mie:- 
deka » (liberta). Appena 
l.i notizia e giunta all'Aja 
ri governo olandese ha fat¬ 
to sapere che chiederà 
« urgenti chiarimenti » a 
Washington. 

Radio Giakarta ha an¬ 
nunciato oggi che le trup¬ 
pe indonesiane di stanza 
nelle Molucche e nelle pic¬ 
cole isole che sì trovano 
attorno alla Nuova Guinea 
occidentale, sono state con¬ 
segnate nelle caserme ed 
hanno avuto l'ordine di 
prepararsi ad agire in 
qualsiasi momento. 
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I carabinieri 
e il «Tempo» 


Il Tempo dà in escande¬ 
scenze. Perche? a F.’ in al. 
lo — scrivo scandolozzato — 
liubldicamentc in allo, un 
movimento di sobillaiiono 
delle forze dell'ordine. Un 
movimento clic ha fatto, co. 
me si può vedere negli av¬ 
venimenti di Genova, una 
notevole strada ». 

ì sobillatori, manco a dir. 
lo, saremmo noi comttnisli 
e in particolare noi redatto- 
ri r/c//’Uni(n. I sobillati sa¬ 
rebbero i carabinieri arre¬ 
stati a Gcnora per aver in- 
scenato (o tentato di inscc- 
narc) manifestazioni di prò- 
lesta; le guardie di finanza 
che diffondono manifestini , 
gli agenti di polizia che 
scrivono tenere chiedendo 
un salario più alto a un po' 
più di libertà. ’ ‘ ‘ 

Resistendo alla tentazio¬ 
ne di mandare la redaziono 
■ del Tempo a ciuci paese o 
di chiudere così la polemica 
(certi tolti ricattatori e spio • 
nlstici, in verità, non meri- 
terebbero altro), vediamo 
un po' di riprendere il di- 
scorso sui « fatti di Geno- 
va », ,\on per rispondere al 
Tempii, delle cui u soffiata » 
c’imporla poro o nulla, ma 
perchè la faccenda è seria 
e meritevole di attenzione. 

' Che cosa accade, in so. 
stanza? Da (ioniche tempo, 
diciamo da <dire un anno, 
i membri delle a forze del¬ 
l’ordine » mandano centi¬ 
naia di lettere, non u noi, 
ma a lutti i giornali, com¬ 
preso (piindi il Tempo, ai 
ministri, (dia Corte Costilo- 
zionalc, al preside-,ita della 
Repubblica, agli alti ■ magi- 
strati, insamma « tutto la 
supreme autorità dello Sta¬ 
to, lamentando Vinsujftcicn- 
za dei salari, la durezza del¬ 
la disciplina, Vinsopportubi- 
lo lunghezza degli orari di 
lavoro, lu mancanza di un 
tnlaguato riposo, (instabili- 
tu del posto di lavoro, c via 
di questo passo. Tali lettere, 
tua soprattutto le manifesta¬ 
zioni di Genova di un anno 
fa c quella che si sarebbero 
rinnovato nel dicembre scor¬ 
so, dimostrano (esistenza di 
un disagio diffuso e profon¬ 
do, nei bassi ranghi dei va¬ 
ri corpi di polizia; disagio 
clic, in ■ qualche caso, assu¬ 
me i toni aspri della collera 
e della disperazione. Ora, 
nessuno vorrà negara che se 
lo stato d'agitazione di una 
categoria .di lavoratori è 
sempra un fallo giornalistica, 
mente interessante, (inquie¬ 
tudine della forze di polizia 
lo è in modo , particolare, 
perchè dimostra che la crisi 
dello Stalo (ili cui del resto 
anche il Tempo parla aper¬ 
tamente a proposito dello 
scandalo ài Fiumicino), si è 
estesa fino ai suoi pilastri 
tradizionalmente più fedeli 
c disciplinati. 

Noi ci siamo preoccupati 
di registrare c di commen¬ 
tare questa semplice, ma 
bruciante realtà. Perchè il 
Tempo non Ita fatto altret¬ 
tanto? Perchè ha gettalo nel 
cestino le lettere che agenti 
e carabinieri gli hanno in¬ 
viato? Perchè ha finto di 
ignorare i a fatti di Geno¬ 
va? ». La risposta sta nel 
volgare slrumentalismo con 
cui il Tempo tratta tutti gli 
avvenimenti. Sempre pron¬ 
to ad esaltare demagagica¬ 
mente una « brillante opera¬ 
zione » di polizia, il giorna¬ 
le filo-fascista ammutolisce 
quando si tratta non dicia¬ 
mo di difendere le ragioni 
degli agenti, ma più sempli¬ 
cemente di prendere allo del 
loro penoso stalo ,(animo e 
di darne notizia obiettiva¬ 
mente ai lettori. 


Per discutere il programma 
e le prospettive politiche 




Oggi il CC socialista 

Dichiarazioni dei compagni Valori e Basso suH'aiieggiamenio delle due correnti di 
Sinistra - Una nota della Coniindustria - Pr imo bilancio dei 18 congressi provinciali d.c. 


I lavori del Comitato cen 
trale del PSI, che hanno ini 
zio stamane e si conclude 
ranno presumibilmente gio 
vedi prossimo, costituiscono 
ravvenimento politico di mag¬ 
giore interesse della setti 
mnna. Le relazioni che servi¬ 
ranno di base alla discussione 
del CC socialista saranno te¬ 
nute dal compagno onore¬ 
vole De Martino («Il partito 
e i problemi attuali della de 
mocrazia») e dal compagno 
on. Lombardi («Il contenuto 
economico della svolta a sini¬ 
stra»), Secondo quanto rife¬ 
riscono le agenzie di stampa 
sarà il compagno Nonni a re¬ 
plicare c n trarre lo conclu¬ 
sioni del dibattito 

II Comitato centrale del PSI 
dovrà anche decidere sulla 
modifica delle disposizioni sta¬ 
tutarie relative al Movimento 
giovanile socialista, trasfor¬ 
matosi In Federazione giova¬ 
nile socialista al recente con¬ 
gresso di Peggio Emilia. 

I rappresentanti delle cor¬ 
renti di sinistra c di « Alter¬ 
nativa democratica » del PSI 


hanno tenuto ieri mattina una 
riunione comune per concor¬ 
dare la linea da assumere nel 
dibattito al Comitato centrale 
Come ha precisato l’on. Va¬ 
lori, In un breve colloquio 
coi giornalisti, i rappresen 
tanti delle due correnti danno 
un giudizio positivo delle con¬ 
clusioni cui è pervenuta la 
commissione economica del 
partito, ma formulano invece 
serie riserve sui termini della 
prospettiva politica in cui il 
documento dovrebbe inqua 
drarsi. Una chiara definizione 
di queste riserve — e quindi 
della misura c della portata 
degli eventuali dissensi — po¬ 
trà comunque aversi solo dopo 
che la relazione De Martino 
avrà precisato il punto di vi¬ 
sta della maggioranza del PSI. 

Circa le voci di una proba¬ 
bile riunificazione delle due 
correnti l’on. Basso ha dichia¬ 
rato ieri ai giornalisti che 
essa « si sta già praticamente 
realizzando da diverse setti¬ 
mane ». Il «leader» della cor¬ 
rente di « Alternativa demo¬ 
cratica » ha ancora aggiunto: 


Nuova ondata di freddo 

Un motoscafo a Venezia 
stritolato dal ghiaccio 



Uopo la mito temperatura del giorni scorni che aveva dato 
l’Impressione di essere entrati In pli'im primavera, è tornato 
il freddo 6ii quasi tutta la penisola. I.e punte massime ai sono 
avute in Alto Adige: in Val Cldanna c lu alcune località della 
Val Pussirla il termometro è «ceso a 20 gradi sotto zero. In 
Val Pusterla II freddo pur non toccando Ip punte siberiane 
del hoIzune.se lu» raggiunto I 11 gradi sotto zero. Anche II 
centro di Rolznno ha toerato la minima stagionale: la colon¬ 
nina di mercurio ai è fermata a meno 9. Il Rhlacelo ha co¬ 
stretto le auto a procedere a passo d’uomo. A Venezia, nel 
pressi dell’aeroporto Marco Polo di Tessera, si è verlflcotu 
un curioso incidente: una lastra di Rhlacelo lu» taRliato il 
fondo di un motoscafo pubblico. Nella telefoto: li motoscafo 
appeso all’autoRru nella darsena dcU’nrroporto 

(Tolefoto ANSA - - Unità -> 


Predisposta dall’autorità giudiziaria 

Autopsia per l'altoatesino 
morto in carcere a Bolzano 


BOLZANO, 8. — L'autorità 
giudiziaria ha disposto l'au¬ 
topsia della salma di Anton 
Gostner, deceduto ieri improv¬ 
visamente nelle carceri di Bol¬ 
zano. Il Gostner era detenuto 
in relazione all’attività svolta 
dai gruppi terroristici o, più 
precisamente, per essere stato 
uno dei destinatari delle sov¬ 
venzioni che l’organizzazione 


austriaca Bergisel-Bund faceva 
pervenire agli oltranzisti sud¬ 
tirolesi nella nostra provincia. 
Egli è crollato a terra improv¬ 
visamente durante il passeggio 
ed è morto quasi subito. Il re¬ 
ferto medico fu di infarto car¬ 
diaco. 

Si tratta tuttavia del secondo 
caso di repentino decesso di 
uno dei detenuti per i fatti di 


Passaggi a livello sicuri 
sollecitati da sei sindaci 


PEGGIO EMILIA, 8. — I 
sindaci di Gualtieri, Gua¬ 
stalla, Luzzara. Boretto, Bre- 
scello e Sorbolo, paesi que¬ 
sti attraversati dalla linea 
Parma-Suzzara, hanno chie¬ 
sto misure immediate per 
evitare altri incidenti, come 
quello che è costato la vita 
a Nello c Marco Beltrami 
travolti da un treno della 
< Veneta » a un passaggio a 
livello incustodito. 

I sei sindaci, riuniti per 
iniziativa della Amministra¬ 
zione comunale di Gualtie¬ 
ri, hanno approvato un or¬ 
dine del giorno nel quale si 
chiede l’esecuzione imme¬ 
diata di misure protettive 
ni passaggi a livello della 
linea, la revoca della con¬ 
cessione della ferrovia alla 
società veneta e si declina, 
infine, ogni responsabilità 
per eventuali turbamenti 
dell’ordine pubblico che si 
dovessero verificare in oc¬ 
casione di un eventuale ri¬ 
peterai di incidenti ana¬ 
loghi. 1 


I/ordinc del giorno è sta¬ 
to inviato ai prefetti di Reg¬ 
gio Emilia e Mantova, ai 
parlamentari della circoscri¬ 
zione, ed c stato reso noto 
alle popolazioni mediante 
manifesti. 


Conferenza 
dei delegati 
italiani 
al Consiglio 
della Pace 

Mercoledì 10 gennaio, alle ore 
18.80, a Roma, nella Sai i Az¬ 
zurra di Palazzo Marignoli, via 
del Corso 184. la delegazione 
italiana del Consiglio mondia¬ 
le della pace riunito-.! a Stoo- 
col 

ferirà sui lavori del Consiglio 
mondiale della pare 

Parteciperanno alia discus¬ 
sione il sen. Velie Spano, l'on 
I-elio Basso, l'on. Lucio Luzz..t- 
to. il sen Iaiciano M'nearaglia, 
l’avv. Alberto Carocci, il dottor 
Vittorio Calef, la prof. Joyce 
Lussi), il dott Ubaldo Moronc- 
gl, il dott. Giorgio Veronesi, 


questa estate, essendo morto 
circa due mesi fa un altro 
componente di questo gruppo 
di carcerati: Franz Hoefìer. 
accusato di atti terroristici. 
Anche l’Hocfler si era sentito 
male durante il passeggio 

La morte doU’Hocflcr, che 
aveva tempo prima sporto de¬ 
nuncia contro le autorità di 
PS. asserendo di aver subito 
maltrattamenti al momento 
dcU’arrcsto, aveva provocato 
un intervento della SVP e una 
inchiesta della magistratura. 
Anche il Goestner aveva di¬ 
chiarato ad altri carcerati di 
essere stato percosso e può 
darsi che i magistrati, m*I- 
l’ordinare l’autopsia, abbiano 
tenuto conto anche di questo 
fatto. 

Un episodio che va proba 
burnente considerato come un 
fallito tentativo dei terroristi 
per rinnovare una delle loro 
consuete imprese, si è intan¬ 
to edificato questa notte Se¬ 
condo quanto è stato ufficial¬ 
mente comunicato, un gruppo 
di individui che tentava di av¬ 
vicinarsi alla villa Tolomei, 
è stato messo in fuga dalle 
pattuglie antisabotaggio del¬ 
la polizia. 


L’aw. Servatili» 
di passaggio 
a Roma 


L'avv. Robert Servatili* è 
ma nello scorso dicembre, ri-!giunto ieri pomeriggio nlTaoro- 
!rà sui lavori del Consiglio* porto di Fiumicino proveniente 

da Tel Aviv, via Atene, a bor¬ 
do di un aereo di linea. 

AU’nmvo all’aeroporto l’av¬ 
vocato Servatimi ha rif.utnto di 
fare dichiarazioni: - E’ un.» buo¬ 
na regola per ogni avvocato - 
ha detto sorridendo ai giorna¬ 
listi. Servatimi in serata è ri¬ 
partito per Monaco. * 


« Si tratta di un processo in 
corso. Noi naturalmente vo¬ 
gliamo fare lo cose seria¬ 
mente e quindi pensiamo più 
alla base che ai vertici; e dò 
richiederà più tempo». 

Richiesto poi di precisare 
se le due correnti si presen¬ 
tano « allineate » al dibattito 
che si svolgerà in questi giorni 
al Comitato centrale, il com¬ 
pagno Basso ha risposto: « Ri¬ 
tengo di si. Del resto le no¬ 
stre opinioni politiche coinci¬ 
dono ormai da tempo ». Negli 
ambienti della sinistra socia¬ 
lista rorientamento, sulle que. 
stioni toccate nel colloquio 
che si è riferito, ò sostanzial¬ 
mente lo stesso. Sempre nella 
giornata di ieri si è riunita 
anche la corrente autonomista 
del PSI. 

CENTRO - SINISTRA L’ agenzia 

Aroo, che rifletto di solito il 
pensiero della sinistra sociali¬ 
sta, interviene di nuovo nella 
polemica sul centro - sinistra 
sostenendo che la concezione 
de dei rapporti DC-PSI è asso¬ 
lutamente antitetica rispetto 
quella prospettata dagli 
stessi dirigenti autonomisti 
del PSI. 

L* agenzia riassume i con¬ 
cetti fondamentali del discorsi 
pronunciati dalPon. Gul e dal 
fanfaniano Malfatti domenica 
scorsa. Secondo Gui il PSI do¬ 
vrà accettare interamente il 
programma formulato dalla 
DC e se cosi non sarà do¬ 
vranno essere anticipate le 
elezioni politiche. Quanto a 
Malfatti, egli ha attaccato quei 
dirigenti autonomisti socialisti 
che pensano di porre condi¬ 
zioni alla DC e parlano di 
mutamenti in politica Interna 
e in politica estera. 

Si tratta — osserva l’agen¬ 
zia — di esponenti delle due 
correnti che si avviano ad 
essere maggioranza al con¬ 
gresso di Napoli. In queste 
condizioni è evidente che tra 
PSI e DC le distanze sono 
abissali. Il PSI dovrebbe ser¬ 
vire per una semplice mag¬ 
gioranza di ricambio; ma, per 
usare le parole di Malfatti, 
se c’c qualcuno clic la pensa 
così o che vuole gabellare 
questa eventualità per svolta 
a sinistra « si sbaglia della 
grossa ». 

In campo socialdemocratico 
la prospettiva del centro-si¬ 
nistra tiene in allarme la de¬ 
stra del partito e la induce 
a insistere sulla richiesta della 
convocazione del Congresso 
nazionale entro il prossimo 
mese di marzo. La Nuova 
stampa — agenzia che riflette 
il pensiero della destra del 
PSDI — ha dedicato ieri a 
questo argomento una nota 
in cui si aiTerina che nella 
riunione della direzione social- 
democratica, che avrà luogo 
la prossima settimana, si di 
scuterà certamente della ri 
chiesta di convocazione del 
Congresso. Come è noto, l’ono¬ 
revole Paolo Rossi, l’on. Ama- 
dei e i loro amici sostengono 
che la linea politica attual¬ 
mente seguita dalla segreteria 
del PSDI è in contrasto con 
le deliberazioni dell’ ultimo 
Congresso nazionale, che si 
dichiarò favorevole ad un cen¬ 
tro-sinistra «pulito» e cioè 
con assoluta esclusione di ogni 
appoggio, diretto o indiretto, 
dei socialisti. 

La Confindustria ha tenuto a 
precisare ieri, con una nota for¬ 
mulata in termini di minaccia 
c di allarme insieme, la sua 
posizione sul centro-sinistra. 

« E’ di pochi giorni — dice 
tra l’altro la nota — l'enun¬ 
ciazione del programma eco¬ 
nomico di un partito cui si 
vorrebbero aprire le porte 
della democrazia al potere; 
sono di questi giorni le enun¬ 
ciazioni programmatiche di 
alcune correnti del partito di 
maggioranza nelle quali volu¬ 
tamente si confonde Tarlata¬ 
mente modificata ideologia li- 
bcristica con quella libertà di 
movimenti, di iniziative, di in¬ 
traprendenza che è connatu¬ 
rata ad un regime di libertà; 
sono di ogni giorno le istanze 
cosiddette sociali alle quali 
non è posto alcun limite, co¬ 
me se indefinito fosse il mo¬ 
vimento ascondente del red¬ 
dito e conte se ogni interven¬ 
to nella distribuzione non 
avesse un riflesso anche nella 
produzione ». 

A questo punto la nota af¬ 
ferma semplicisticamente, ma 
con molta sicurezza, che na¬ 
sce così il pericolo dell'infla¬ 
zione. si profila il rallenta¬ 
mento produttivo ed altri 
paurosi eventi del genere. 
Nella facile analisi della nota 
confindustriale, di evidente 
c’è una sola cosa: il tentativo 
di agitare le acque contro 
ogni prospettiva che minacci, 
sia pure limitatamente, il prc- 
potcre dei gruppi monopoli¬ 
stici nell'economìa italiana. 


30 delegati, 80.407 voti, pari 
al 31,2 per cento; « fanfa- 
niani > 33 delegati, 07.634 voti, 
pari al 24,0 per cento; « Rin¬ 
novamento » 4 delegati, 7.100 
voti, pari al 2,5 per cento; 
« Base » 17 delegati, 39.374 
voti, pari al 15,4 per cento. 
L’agenzia avverte che l’attri¬ 
buzione dei delegati è stata 
fatta secondo valutazioni « ad 
personam » e stilla base delle 
posizioni reali assunte dai sin¬ 
goli eletti in sedo congres¬ 
suale. In alcuni congressi (Ca¬ 
tania e Messina) dorotel e 
fanfaniani si sono presentati 
uniti 

I dati sopra riferiti — è 
Ttinico commento che sembra 
possibile allo stato — non 
possono considerarsi ancora 
come chiaramente indicativi 
dei rapporti di forza che si 
avranno a conclusione di tutti 
i congressi provinciali. Qual¬ 
cosa di più preciso si potrà 
dire dopo 1 congressi fissati 
per il 13 e 14 gennaio che 
interessano 43 province. 

Vice 


Sarà 

distribuita 
al Parlamento 
la relazione 
sulle Regioni 

La relazione del sen. 'lu¬ 
pini sulle Regioni a statu¬ 
to normale (preparata dal¬ 
la commissione speciale 
appositamente costituita) 
saia distribuita entro i pros¬ 
simi giorni a tutti i par¬ 
lamentari peiché possano 
pienderne visione. 

Come e noto la commis¬ 
sione Tapini e giunta a 
conclusioni positive, facen¬ 
do piazza pulita delle obie¬ 
zioni antiiegionalistiche, 
basate sul costo delle Re¬ 
gioni, avanzate per impe¬ 
dire Tattua/ione dello or¬ 
dinamento regionale. Il te¬ 
sto della relazione era fino 
ad ora noto solo ufficiosa¬ 
mente. 


Domani 

l'inaugurazione 
dell'anno giudiziario 

Il Capo dello Stato interver¬ 
rà mercoledì ulTinaugurazio- 
ne dell’anno giudiziario 1902 
La seduta delTnssemblcn ge¬ 
nerale della Corte sarà aperta 
nell'Aula Magna del palazzo 
di Giustizia, dal primo presi¬ 
dente della Corte suprema di 
cassazione, il quale darà poi 
la parola al Procuratore gene¬ 
rale per riferire suH’nmminl- 
strazione della giustizia. 


Le distorsioni del sistema fiscale italiano 

IGE: 800 miliardi 
Imposte dirette : 500 

L’imposta di consumo sui tabacchi dà oltre 400 
miliardi di reddito — 11 fenomeno dell’evasione 


l.a recente pubblicazio¬ 
ne del ruoli delle imposte 
nelle principali città ha ri¬ 
chiamato ancora una volta 
l’attenzione sul fenomeno 
della massiccia e organiz- 
zata evasione fiscale dei 
più grossi redditieri. Si 
tratti dell’imposta di fa¬ 
miglia o della complemen¬ 
tare, è lutto il sistema del¬ 
l’imposizione diretta ad es¬ 
sere chiamato in causa. 
Ciò c confermato dalle ul¬ 
time notizie sul gettito glo¬ 
bale delle principali im¬ 
poste e tasse governative: 
notizie le (inali indicano 
come la base fondamenta¬ 
le delle entrate dello Sta¬ 
to continuino ad essere i 
tributi che colpiscono in¬ 
discriminatamente i con¬ 
sumi popolari. 

Nei primi undici mesi 
del 1961 — a (pianto rife¬ 
risce l’Agenzia economica 
finanziaria — le « voci » più 
importanti degli introiti sta¬ 
tali sono state le seguenti 


(tra parentesi il gettito re¬ 
gistrato • nei primi undici 
mesi del 1960): 

— Imposta generale sul- 
l’entrata (IGF.) lire 
763 342.119.000 (nel 1960. 
L. 692.727.048.000); 

— ricchezza mobile li¬ 
re 398.234.613.000 (lire 
' 342.916.352.000); 

— complementare lire 
63.002.273.000 (56 miliardi 
d ucccntoscssu tifa tre mi li o- 
ni 171 mila); 

— imposta sul consumo 
del tabacchi lire 400 mi¬ 
liardi 676 milioni 644 mila 
(378.125.195.000); 

■ — tassa sulle carte da 
gioco L. 1.044.012.000 (lire 
988.084.000); 

— imposta di registro 
lire 87.760.707.000 ('lire 
83.599.929.999 ) ; 

— imposta di fabbrica¬ 
zione sulla birra lira 
13.098.507.000 (11 miliardi 
228 milioni trentanavcmila 
lire); 

— imposta di fabbrica- 


Annunciato dall’UDI nell’annuale conferenza stampa 

Emancipazione femminile: 
nuove e avanzate iniziative 

Le condizioni del lavoro femminile ■ 50 mila firme per la parità salariale 
in agricoltura - Gli asili nido - UlJDl e la campagna per la pace 


Come di consuetudine, do¬ 
po il ciclo delle feste di fine 
e di principio d’anno, che si 
chiudono al 0 gennaio con 
l’Epifania, l’UDI ha illustra¬ 
to Ieri, In una conferenza 
stampa tenuta a Palazzo Mn, 
rignoli, il programma poli¬ 
tico dell’Associazione per il 
1962, tracciando al tempo 
stesso un bilancio dell’atti- 
vitn compiuti» nel rorso del 
1961. Hanno purinto, a nome 
della presidenza dell’UDI, 
Ada Alessandrini, Seiena 
Madonna, Luciana Viviani e 
la direttrice di Noi Donne, 
Giuliana Dal Pozzo 

L’UDI ha scelto questa oc¬ 
casione anche per aiuniucia- 
re la convocazione del suo 
VII Congresso e di una Con¬ 
ferenza nazionale delle ra¬ 
gazze, che avranno ambedue 
corso nel 1982. Ada Alessan¬ 
drini, una delle presidenti 
delI’UDI, prendendo per pri-i 


ma la parola, ha rivolto in¬ 
nanzitutto un caloroso rin¬ 
graziaménto alla RAI-TV per 
come essa ha truttato « con 
sensibilità nuova e più serio 
interessamento la questione 
femminile ». Oggi — ha det¬ 
to Ada Alessandrini — i ne¬ 
mici dell’emancipazione ten¬ 
dono a confondere i principi 
con i privilegi. Il vero osta¬ 
colo alla liberazione delle 
donne sta in effetti noH’nt- 
tuale struttura della società: 
il lavoro femminile — e la 
emancipazione trova il suo 
fondamento nel diritto al la¬ 
voro c nella libertà del la¬ 
voro per la donna — si im¬ 
batte negli ostacoli obiettivi 
delln organizzazione sociale, 
perchè questa non si conci¬ 
lia con l’armonico sviluppo 
della famiglia quando la don¬ 
na lavora, e la pone di fronte 
a una continua lacerazione 
tra doveri familiari e doveri 


sociali, oltre che a un dop-.alla decisione di Stillo (tut 


pio lavoro. Accade persino 
che vi sia una offensiva pre¬ 
cisa e senza scrupoli per 
scacciare le donne che si 
sposano dai luoghi di lavoro, 
mettendole davanti alla fol¬ 
le alternativa o del concubi¬ 
nato, o del matrimonio clan¬ 
destino, o del lavoro. Ada 
Alessandrini ha sottolinento 
come sulla valutazione ili 
questa stortura « l’armonia 
tra l’UDI e l’Osservatore Ro¬ 
mano sia veramente perfet¬ 
ta ». Per difendere le lavo¬ 
ratrici madri, l’UDI ha ela¬ 
borato una importante pro¬ 
posta di legge, che verrà pre¬ 
sentata in Parlamento nei 
prossimi giorni per l’attua¬ 
zione di un servizio naziona¬ 
le di nidi-asili per la pre¬ 
venzione sanitaria a la vigi¬ 
lanza diurna del bambini fi¬ 
no a tre unni. E’ stato con¬ 
ferito anche un certo rilievo 


All’inaugurazione dell’anno accademico di Napoli 

Proibito criticare 
il piano della scuola 

L’on. Leone ha tolto la parola al presidente dell’ORUN, uno 
studente cattolico, che chiedeva mutamenti di indirizzo politico 



Giuseppe Sanwnr 
presidente delI'ORUN 


NAPOLI. 8 — I/inatigu- 

rnzione ufficiale dell’Anno ac¬ 
cademico 1961-1962 la cele¬ 
brazione del 736 anniversario 
della fondazione della imi- 
vensstà d; Napoli è stata oggi 
turbata da un grave episodio 
di Intolleranza e d; malcostu¬ 
me Il presidente dell'organi¬ 
smo rappresentativo universi¬ 
tario napoletano, lo studente 
Giuseppe Sansone, mentre pro¬ 
nunziava un breve discorso nel 
quale sottolineava la gravità 
della situazione della Istruzione 
pubblica e delle Università ita¬ 
liane, vcni\a bruscamente in¬ 
terrotto da uno stizzito inter¬ 
vento dell'on. Giovanni Leone, 
presidente della Camera, pre¬ 
sente alla manifestazione. Leo¬ 
ne ha troncato le parole n. 
Giuseppe Sansone rii quale e 
un giovane cattolico eletto nel¬ 
la lista della - Intesa universi¬ 
tario-> con questa frase -t)u: 
non .siamo alla Camera, non 
faccia della polit ca! - All’o¬ 
norevole Leone si aggiungeva 
il rettore Te.-auro che invita¬ 
la il presidente dell'ORl X a 
lasciare il microfono, co-a che 
il giovane Si vedeva ristretto 


Agli studenti tecnici di La Spezia 

Sei in condotta 
perchè scioperarono 


CONGRESSI D.C. I n primo bi- 

lancio dei rapporti di forza 
tra le varie correnti della DC, 
quali si sono venuti preci¬ 
sando dopo i diciotto congressi 
provinciali che si sono già 
svolti, viene compiuto dalla 
agenzia di stampa Radar della 
sinistra di base. La distribu¬ 
zione dei delegati e dei voti 
sarebbe la seguente: destre 
(seelhiani 17 delegati, « Pri¬ 
mavera » tre, gonelliani uno) 
49.224 voti, pari al 17 per 
cento: « Coltivatori diretti * 
11 delegati, 25.135 voti, pari 
al 9,3 per cento; «dorotei». 


LA SPEZIA. 8. — All'Istituto 
tecnico commerciale i>cr geo¬ 
metri sono state distribuite 
te pagelle del primo trimestre 
Agli studenti che nel mese di 
ottobre »> novembre parteci¬ 
parono allo sciopero contro la 
improvvisa riforma Bosco c 
stata assegnata l’insufficienza 
in condotta, esattamente « 7 » 
agli studenti che hanno preso 
parte a una giornata di scio¬ 
pero e « 6 » r. chi ha disertato 
le lezioni per due o più giorni. 

Fra gli studenti del tecni¬ 
co-commerciale per geometri 
Io sdegno, oggi, era vivissi¬ 
mo 

Gli studenti che nei mesi 
scorsi hanno manifestato con¬ 
tro l'improvvisa riforma dei 
programmi del ministro Bosco, 
erano nel loro pieno diritto, 
tanto è vero che gli scioperìi 


sono valsi a richiamare l'at¬ 
tenzione delle autorità mini¬ 
steriali sull’assurdità di cer¬ 
te disposizioni che erano re 
spinte non soltanto dagli stu 
denti ma dagli stessi profes 
sori. 

Ma vi è di più. Gli studenti 
tornarono a scuola dopo un 
colloquio con il Provveditore 
agli studi, dr. Inturrisi. il qua¬ 
le dette assicurazione che nes¬ 
suna misura di rappresaglia 
sarebbe stata assunta nei loro 
confronti, malgrado il profes¬ 
sor Ghetti e l'ing. Carro Cao 
avessero fatto recapitare in 
quei giorni alle famiglie degli 
alunni delle lettere nelle quali 
si annunciava la punizione con 
l'insufficienza in condotta. 

La promessa del Provvedi¬ 
tore agli studi non ha trovato, 
però, conferma nel fatti. 


a fare. La cosa generava le in¬ 
dignate proteste dei numerosi 
studenti presenti. 

Subito dopo ha preso la pa¬ 
rola il ministro della Pubbli¬ 
ca Istruzione. Giacinto Bosco. 
iL quale chiamato al microfono 
dal Rettore non appena que 
st’ultimo aveva terminato la 
sua prolusione aveva dichiara¬ 
to che ~ preferiva - parlare 
dopo aver ascoltato il presi¬ 
dente dell’ORUN. Bosco ha po¬ 
lemizzato con le affermazioni 
dello studente cattolico, accu 
sandolo d: -» nullismo- e di 
- infondatezza - 

Che cosa aveva detto San¬ 
sone? Dopo aver sottolineato 
il valore positivo della demoera- 
z a. conquistata con ìott'i 
ai fascismo, ha t« -.t.miniente 
aggiunto - Oggi es stono pero 
nuo» : limiti da operare |cr 
la realizzazione un \ - ri. 
g:u-.tiz.a somale * port. il 
nostro Farse al TvoUo de’.ìe 
nazioni più c.vilmente progre¬ 
dite. E* questo il yvm'o — ha 
soggiunto lo studente — che 
Fattuale classe dirigente ha d.- 
mostrato <v. non p.tor supe¬ 
rare. Il nostro F ics-' ha cm\v 
bisogno d: larghe riforme d. 
struttura. 

Dalla Liberazione ad oggi la 
Repubblica Italiana ha - po¬ 
to elaborare >olo un fantomi- 
tico piano decennali, g.a am¬ 
piamente condannato A., tu’te 
le forzo ohe agiscono netta 
scuoi i. .n quanto polii.camen- 
te non val.do e per giunta ca-j 
ren’e anche noi p.ano de. fnu.n- 
ziament: che era in defili.t:’. a 
l’unico ad essere affrontalo. A 
cu* «. ngg unga che : nnstr. di- 
r.genti hanno ulteriormente pa¬ 
lesato la loro davvero preoc¬ 
cupante insensib.Lta a: proble¬ 
mi della scuola, ostacolando :n 
ogni modo 1.» discussione e la 
approvazione anche di questo 
provvod.monto 

A questo punto è stata tolta 
la parola allo studente catto- 
l.co. che non pirla»a solo a 
nome proprio, ma per incuneo 
dell'intera giunta dell’ORUN 

In contrapposizione alla chia. 
ra e autonoma impost azione 
degli studenti, vi è stato il di¬ 
scorso del ministro Bosco, che 
ha ricordato alcuni interventi 
disorganici e meramente -qunn. 
titativi- nei confronti delle uni¬ 
versità. i 


tavia non ancora realizzata) 
di istituire presso il suo di¬ 
castero una commissione na¬ 
zionale per il lavoro femmi¬ 
nile, cui dovrebbero parteci¬ 
pare, oltre le organizzazio¬ 
ni sindacali e i datori di la¬ 
voro, anche le associazioni 
femminili. 

Così come il 1901 — ha 
concluso la relatrice — è sta¬ 
to caratterizzato dalTe.sp.m_ 
dersi doll’influenza dell’UDI 
tra nuovi strati sociali, il 
1902 dovrà essere Tanno del¬ 
l’azione per portare le don¬ 
ne democratiche a collabo¬ 
rare insieme, alimentando un 
grande movimento femmini¬ 
le unitario. 

La prof. Serena Madonna, 
illustrando quali sono state 
le iniziative di pace cui TEDI 
ha aderito nel conio dell’an¬ 
no, ha ripresentato le inte¬ 
ressanti posizioni assunte 
dalTUDI nella riunione della 
F.D.I.F. tenuta a Budapest 
nell’ottobre 1901, per le qua¬ 
li fu chiesto che nel docu¬ 
mento conclusivo sui pro¬ 
blemi della pace trovasse po¬ 
sto l’esplicita richiesta della 
cessazione immediata degli 
esperimenti nucleari allora 
in corso, lino a giungere al¬ 
la astensione dal voto sul do¬ 
cumento finale che in quella 
occasione fu emesso. L’UDI 
intende infatti il proprio 
ruolo nel campo della lotta 
della difesa della pace non 
come lotta di parte, ma co¬ 
me azione in tanto valida, 
in quanto si rivolge a tutti 
gli uomini responsabili del¬ 
la politica internazionale, 
senza discriminazioni espli¬ 
cite o implicite. 

L’intervento dell’on. Vi¬ 
viani è stato di viva e con¬ 
creta attualità: ha affrontato 
il problema scottante della 
« femminilizzazione » della 
popolazione lavoratrice agri¬ 
cola. determinata dall'esodo 
rurale e dalle trasformazioni 
colturali che impegnano pre¬ 
ferenzialmente mano d’opera 
femminile, tanto da poter af¬ 
fermare che sulla donna cade 
il maggior peso della crisi 
agricola che investe le cam¬ 
pagne. Nonostante questo, le 
donne non hanno diritto ai 
corsi di qualificazione, e la 
loro retribuzione e ancoia re¬ 
golata in base ad una fami¬ 
gerata legge del ministro fa 
scisia Serpieri. che valuta il 
lavino temminile allo 0.00 
per cento del lavoro maschi¬ 
le. Luciana Viviani ha an 
minante come TEDI si sia 
fatta m proposito promotrice 
di una proposta di legge di 
iniziativa popolare per abo¬ 
lire « il coefficiente Serpie¬ 
ri»: saranno raccolte su 
questa 50 mila firme, davan¬ 
ti a snidaci e a notai, per 
presentarla a Verona il 19 
marzo, in occasione della Fio¬ 
ra internazionale delVngn- 
coltura 

Il tema ili una battaglia 
di costume, come battaci.a 
culturale, ha chiuso Farm 
della esposizione politica e 
programmatica deUT’DI. ed 
e stato illustrato da Gmlnnn 
Dal Pozzo. Il settimanale .Voi 
Donne promuover» un in¬ 
contro per il mese di aprile 
tra uomini e donne di cul¬ 
tura. tra uomini e donne 
semplici per discutere come 
possa condursi nei vari cam¬ 
pi della vita pubblica, e nei 
vari settori della vita cultu¬ 
rale, un « processo al pie- 
giudizio». antico c nume. 
Antico perche basato sul 
convenzionalismo c sul «.*- 
dismo morale: nuora perche 
confonde la modernità di \i_ 
tn con la modernità delle 
idee, vale a dire la macchi¬ 
na per lavare i piatti con la 
emancipazione femminile ef¬ 
fettiva, la felicità con il be¬ 
nessere economico esteriore.i 


zioiie sulle fibre tessili lire 
28.847.995.000 (28 miliardi 
99 milioni 960 mila); 

— imposta di consumo 
sul caffè L. 48 578 007.000 
(45.918.686.000). 

— imposta di fabbrica¬ 
zione sugli spinti lire 
20.620.259.000 (19 miliardi 
847 milioni 677 mila); 

— imposta sulle succes¬ 
sioni e d (inazioni lire 
30.571.962.000 (33 miliardi 
49 milioni 169 mila); 

— imposta in surroga¬ 
zione del registra e del 
bollo lire 24.122.597.000 
(22.468.961.000). 

Quindi, nei primi undi¬ 
ci mesi dell’anno testé tra¬ 
scorso, le tre imposte di¬ 
rette tipiche (Ricchezza 
mob ile. Complementare, 
imposta di successione ) 
hanno dato un gettito (ilo- 
baia di L. 500.808.848.000. 
Poco più di 5 00 miliardi. 
mentre la sola imposta sui 
tabacchi ha dato oltre 400 
miliardi, e mentre — so¬ 
prattutto — VIGE ha dato 
(piasi 800 miliardi.' 

Sottolineata questa di¬ 
storsione fondamentale del¬ 
le entrate tributarie italia¬ 
ne, per cui, a dodici anni 
dalla < riforma Vunoni », 
il sistema continua a fon¬ 
darsi più che mai sulle im¬ 
poste indirette, si ripropo¬ 
ne il discorso sul modo 
come ha funzionato e sta 
funzionando il sistema del¬ 
la dichiarazione dei red¬ 
diti da parte dei singoli 
contribuenti. Il sistema, in 
sé, può rappresentare un 
progresso, ma solo se ac¬ 
compagnato da accerta¬ 
menti rigorosi nei confron¬ 
ti dei profitti più nifi, del¬ 
le società anonime, dei 
grandi patrimoni, so inte¬ 
grato da una « scalo » di 
aliquote realmente pro¬ 
gressive, se seguito da una 
linea di smobilitazione del¬ 
le imposte sui consumi 

La notizia che più col¬ 
pisce, da questo punto di 
vista, è quella messa in ri¬ 
lievo dall’assessore alle Fi¬ 
nanze del comune di Mila¬ 
no: nella metropoliti lom¬ 
barda, circa 200 miliardi di 
reddito imponibile sfuggo¬ 
no ogni anno agli accer to¬ 
menti degli uffici. L’am¬ 
missione che non riguarda 
certamente solo l’impo¬ 
sta di fantiglia, ma an¬ 
che Ut complementare) è 
clamorosa. Basti pensare 
che l’insieme dei redditi 
imponibili tassati a Mila¬ 
no non supera i 180 miliar¬ 
di: e che quindi gli introi¬ 
ti potrebbero raddoppiare. 

Ieri le agenzie ufficiali 
hanno diramato l’informa¬ 
zione che nel 1961 il nu¬ 
mero delle dichiarazioni 
per la Ricchezza mobile e 
per la complementare è 
cresciuto. In tutta Italia, 
tale numero è salito tra il 
’60 c il '61 da 961.110 a 
1.010.464 per la Ricchezza 
mobile, con un incremen¬ 
to del 4,88 per cento; c da 
997.724 a 1.021.714 per la 
complementare con un in¬ 
cremento del 2.4 r /(. Tale 
informazione viene data 
con tono ottimistico, quale 
prova di accresciuta effi¬ 
cienza governativa. In real¬ 
tà ciò dimostra solo che 
è aumentato il numero dei 
piccoli contribuenti. in 
(pianto nel caso dei grandi 
redditi non si può parlare 
quasi mai di erosione to¬ 
tale. bensì di dichiarazioni 
fortemente (e spesso scan¬ 
dalosamente) al di sotto 
della realtà. E in proposito 
va notato: 1) che a Milano, 
tanto per fare un esempio, 
nel 1961 le dichiarazioni 
dei monopolisti sono state 
in genere inferiori a quel¬ 
le del 1960. nonostante sia 
stato un anno di forte in¬ 
cremento della produzione 
e dei redditi dei gruppi do¬ 
minanti; 2) che di anno in 
anno — e la cosa è parti¬ 
colarmente evidente a Ro¬ 
ma — t prandi capitalisti. 
gli agrari, r più forti im¬ 
prenditori c speculatori 
tornano a dichiarare cifre 
irrisorie anche quando ne¬ 
gli anni precedenti gli uffi¬ 
ci avevano accertato loro 
redditi doppi, tripli, quin¬ 
tupli (né gli uffici sono 
evidentemente capaci di 
imporsi): 3) che la costan¬ 
te applicazione del meto¬ 
do dei ricorsi blocca in pra¬ 
tica l'etjcttivn pagamento 
delle imposte dovute da 
parte dei magp’ori contri¬ 
buenti. Questi ultimi pa¬ 
rili no solo sur redditi d<- 
ehiarati e non sui redd't; 
accertati; le pratiche nel 
frattempo si accumular ?.. 
le contestazioni si trasci¬ 
nano, e infine •> s. giunge 
a un accomodamento « bc- 
norolo » o addirittura sca¬ 
dono j termini e Stato e 
Comune restano con un 
pugno di mosche. 


Gabbiano 
ungherese a Bari 

BARI 8 — Due peccati.ri n>- 
ros. h..r.no riaver.. rn .n mar- . 
.. cento metr d... molo peschi - 
recc.o. un c .no..ino d. color 
b. tnco. h r t.» nll'.d.i s. n_-.tr. 
Alla z..nipa di-tri del vola?,.e 
ò attaccato un anello con * i 
scritta: *> Budapest Hungary- 
Mn datari» 117855-. 


il 





,1 


l'Unità 


Martedì 9 fenato 1162 * • Pag/ 3 


Se ne vanno 



Un tema riproposto da un libro di Dexter Perkins 


L’amministrazione Kennedy 
e la “dottrina di Monroe,, 

Gli anni d’oro del colonialismo yankee - Il risveglio del continente e la « buona vecindad >* di Roosevelt 
Nuovi travestimenti di un vecchio dogma proposti dal presidente americano a Caracas e a Bogota: 
l’imperialismo « benefico » e la « infiltrazione comunista '> - 1A< imprevisto >' della rivoluzione cubana 


•• Studio t » sto per chiuderò. Lo Re nudi»' Ki'ssler se ni* 
\ alino. I.a loro derisione pure sia dcliniliiu. Passeranno 
il Brennero fi 20 gennaio dirette in Germanio, «loie entre¬ 
ranno ti ftir parte del « cast » di un prò gru in ma televisivo 
clic ripeterà la formula dello spettacolo «'he I»* ha r«'se 
popolari in Italia. Anche il titolo dello « show » è ((nasi 
usuai»': lincee di «Studio 1 » si chiamerò «Studio :t ». 
Con le gemelle reciterà, pare, anche Mino. Arrivederci 
agli aliseli del > lia-da-un-po - 


Quale posto ha occupato 
nella storia delle relazioni 
tra pii Stati Uniti e l'Ame¬ 
rica latina, e linaio posto 
occupa oppi nella politica 
del Tarn minisi razione Ken¬ 
nedy, la * dottrina di Mon¬ 
roe »'.* 

La (piestìone non sembra 
oziosa, ne di sottile diplo¬ 
mazia. nel momento in cui 
un nttoi'o * libro bianco *■ 
del Dipartimento di Stato 
ripropone la tesi della * in¬ 
filtrazione di forze e ideolo- 
gic extra-continentali > <i 
Cuba, e dà H eia a littori 
preparativi di attacco alla 
rivoluzione di Fidei Castro. 
In (ptesto senso, può essere 
utile rileppere II sappio sic. 
so da Dexter Perkins, prò 
fessure a Harvard »• a Ro¬ 
chester e studioso di poli- 
tira estera. nel 1941 (1). 

Esso conserva non po¬ 
chi motivi di attualità: 
in primo luopn il tat¬ 
ui di essere stato scrittoi 
nell'epoca delle tesi roo- 
sevcltiane sulla Intona vr-t 
cimla»! con i paesi iufino-j 
americani (tesi alle quali, 
si è richiamato Kennedy 
nelle visite a Caracas «• <t 
liopota) e mentre i tempi 
erano favorevoli in opti i 
senso «»/ un'analisi storica 
mi,, conformista, l'n'opera 
di pucsto (tenere, appunto, 
il Perkins promette (d let¬ 
tore Iin dall'introduzione. 

Mentre tanti americani 
sono disposti a fan' della 
i dottrina * un articolo di 
fede, nota ad esempio lo 
scrittore. < sono ben poche 
le (piestioni che abbuino 
dato lui ifjo a fante defor¬ 


mazioni ili cui e necessario 
sbarazzarsi. Molti america¬ 
ni credono che la dichiara¬ 
zione d ; Monroe abbia im¬ 
pedito che l'America del 
Sud venisse ric<niputstuta 
da un diabolico introni (Iel¬ 
le potenze europei': molti 
americani credono che Teo- 
doro Roosevelt. ipiale nuo¬ 
vo Sau (iiorpu i die stilla 
il (imito tedesco, abbia 
sventato l'occupazione del 
Venezuela da parte della 
flotta del Primo Retch; 
molti americani sono roti 
vinti che la dottrina d’ 
Monroe faccia assolai,, di¬ 
vieto ili immischiarsi io-- 
pii aliar, europei e infine 
molti americani ntenpono 
ehe (di abitanti dell'Ame¬ 
rica Ialina sono stati «‘ .so¬ 
lili prati, e hanno l'obbì'- 
po ili esserlo, alla suddetta 
dottrina. Ebbene, nessuna 
di queste cose ha un ton 
(lamento di venta \ 

La « splendida 
gucmmolu » 
alla Spagna 

In etìett’. , principi di 
Monna', enunciati nel mo¬ 
mento in citi pii Stati I ni- 
h si presentavano, io con¬ 
trasto contro l'Europa di 
Metternich. come (ili - arai, 
di di un nuovo ordine « itu- 
ticoloniale. tuoi ebbero per 
almeno settant'aniii sensi¬ 
bili effetti finitici: .'<■ l'Ame¬ 
rica latina non divenne, 
come l'Asia »■ l'Africa, un 


in! 
ne 
Xe 
di 
de- 
m< -1 
pii 


Convegno di critici a Bologna 


Un consulto urgente 
per il teatro italiano 

Il vecchio repertorio e le vecchie strutture vanno estinguendosi; una nuova dramma¬ 
turgia dà segni di vita* fra stenti e contrarietà - La censura* nemico numero uno 
I Teatri Stabili in ascesa - Un altro incontro sarà dedicato alla legge teatrale 


(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOGNA. 8. — Una « ta¬ 
vola rotonda » sul teatro ita¬ 
liano ha visto riuniti da ve¬ 
nerdì a domenica, in appas¬ 
sionato dibattito, diversi cri¬ 
tici e studiosi delle genera¬ 
zioni più recenti. « Incontro 
della giovane critica » era 
stato definito appunto questo 
libero convegno, promosso 
dalla battagliera rivista Tea¬ 
tro Nuovo e patrocinato sim¬ 
paticamente daH’Ammìnistra- 
zione provinciale. L’aggettivo 
* giovane ». va detto subito, 
non era da riferirsi tanto ai 
dati anagrafici degli inter¬ 
venuti, quanto alla freschez¬ 
za e alla modernità degli in¬ 
teressi. che attraverso la loro 
partecipazione si manifesta¬ 
vano. 

A momenti, è vero, più che 
di una « tavola rotonda » pa¬ 
reva trattarsi di un consulto 
urgente attorno a un malato 
gravissimo, in agonia addirit¬ 
tura: il teatro italiano. Ma è 
poi giusto dire che il teatro, 
lutto il teatro, stia morendo? 
O non ù più esatta l'ipotesi 
che un vecchio teatro (cosi 
come un vecchio pubblico) 
vada estinguendosi senza 
scampo e che un teatro nuo¬ 
vo (così come un pubblico 
nuovo) dia già segni di vita, 
sebbene tra mille stenti c con¬ 
trarietà? Questa la domanda 
fondamentale che i presenti 
all’Ineontro si sono posti, c 
alla quale sj è fornita una 
risposta sostanzialmente uni¬ 
taria: nessun rimpianto per il 
vecchio teatro: tutto il so¬ 
stegno e il rilievo possibili 
ai fermenti rinnovatori — 
ideali, strutturali, organizza¬ 
tivi — che nell'attività dram¬ 
matica si sono espressi c si 
esprimono. Conclusioni tut- 
t'altro che ovvie, se si ticn 
cento della estrema varietà 
degli orientanru'nti di quanti 
hanno dato il proprio appor¬ 
to alla nutrita, vivace, spre¬ 
giudicata discussione: giorna¬ 
listi. >aggi.-ti. animatori (Rnr- 
lolini. Bortoni. Btagini. Ca¬ 
sini. IV Chiara. Dnrsi. Fer¬ 
rante. Guazzetti, Guglielmi' 
no. Jaeobbi. lazzari. Leonar¬ 
di. Lunari. Magliulo. Marnili. 
Mortco. Ratmondo. Trezzint. 
Vegliani. Scaparro. Virdia), 
che hanno illustrato esperien¬ 
za (negative o positive) ma¬ 
turate in differenti città, da 
Napoli a Milano, da Roma a 
Rologna a Torino, per giunge¬ 
re a un'analisi complessiva 
«Iella situazione teatrale in 
Italia. 

Questa -itua/ionc e caratte¬ 
rizzata <lr» elementi contrad¬ 
dittori: da un.» parte la po¬ 
litica ricattatori.', delie sov¬ 
venzioni. insieme con l’eserci- 
zio borbonico della censura, 
mantiene in essere un reper¬ 


torio artisticamente e moral¬ 
mente (leerepilo (anche se si 
tratti, spesso, delle ultime 
« novità - parigine o newyor¬ 
kesi), tradizionale campo di 
sfruttamento per Compagnie 
private a base speculativa. 

Dall’altra, i Teatri stabili 
crescono e si rafiorzano. por¬ 
tando avanti un aperto pro¬ 
gramma culturale e tendendo 
alla conquista di nuovi spet¬ 
tatori, soprattutto giovani. 
Anche qui. tuttavia si avver¬ 
tono non poche dissonanze: 
il Piccolo di Milano ha toc¬ 
cato quest'anno i quattordici¬ 
mila abbonati: possiederà pre¬ 
sto un’altra sede, e giungerà 
presumibilmente ad avere in 
funzione due Compagnie nel¬ 
lo stesso tempo. Lo Stabile di 
Torino ha iniziato un siste¬ 
matico sondaggio negli agglo¬ 
merati urbani della periferia, 
pe-r fare il punto sulle pro¬ 
spettive dì sviluppo del suo 
pubblico «• stabilire le condi¬ 
zioni di un salto qjalitativo 
del proprio lavoro. In com¬ 
penso lo Stabile di Napoli, 
dopo aver inghiottito nel giro 
di alcuni anni qualcosa come 
seicento milioni di lire (cifra 
mai snnntita). continua a vi¬ 
vacchiare in stato di minori¬ 
tà. Altre città (da Roma alla 


stessa Bologna) sono prive «li 
un loro Teatro. 

Opinione prevalente è. a 
ogni modo, che i Teatri Sta¬ 
bili costituiscano il futuro del¬ 
l’arte drammatica, anche nel 
nostro Paese. Ma l'avvenire 
dei Teatri Stabili è connesso 
a un radicale mutamento nel¬ 
la posizione delle autorità go¬ 
vernative verso la scena di 
prosa: si deve concedere mag¬ 
giore autonomia agli enti lo¬ 
cali — Comuni. Province e. 
domani. Regioiti — ricono¬ 
scendo le spese destinate al 
teatro come spese per un 
• servizio pubblico ». ergen¬ 
te è la riforma dcll'Knle Tea¬ 
trale Italiano, gestore d'iin 
imponente circuito di sale, 
che. sottratto ai comodi degli 
impresari privati, va inserito 
anch’esco in una struttura 
moderna del teatro dramma¬ 
tico. K' indispensabile affron¬ 
tare la questione dei rapporti, 
a tutt’oggì quasi inesistenti, 
fra teatro e scuola, sia per 
quanto attiene agli studi uni¬ 
versitari, sia per ciò che ri¬ 
guarda rcducazione degli 
spettatori di domani. 

Tema capitale, naturalmen¬ 
te. la censura. I.a censura 
che comprime e mortifica la 
produzione drammatica, che 


blocca le iniziative coraggio¬ 
se, che impedisce l'avvento 
di nuovi autori. L'abolizione 
della censura amministrativa 
è, per il teatro, problema di 
sopravvivenza. Qualcuno ha 
sollevato il • caso » della com¬ 
media di Eduardo De Pretore 
Vincenzo, che per colpa della 
ceiistira è arrivata al pubbli¬ 
co milanese, in questi giorni, 
gravemente manomessa. E 
praticamente tutti hanno con¬ 
cordato nel ritenere che al 
teatro sia necessaria oggi, co¬ 
me l'ossigeno, qticM’ispira/io- 
ne realistica, volta in dire¬ 
zione dell'attualità, della con¬ 
temporaneità, che ha dato 
nuovissima linfa, recentemen¬ 
te. al miglior cinema italiano. 

Problemi strutturali e pro- 
hlemi ideali si sono dunque 
intrecciali, in un confronto 
dialettico, nella riunione di 
Rologna - dalla quale e scatu¬ 
rito i in prgno comune di stu¬ 
di e ricerche più approfon¬ 
dite. A primavera, mi secon¬ 
do incontro sarà dedicato par¬ 
ticolarmente all'esame critico 
del progetto di legge gover¬ 
nativo sul teatro «• alla 
elaborazioni' delle linee di un 
« controprogetto » della gente 
del teatro 
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continente coLniizzato nel 
senso moderno della paro¬ 
la. ciò si deve al tutti» che 
f«‘ potenze imperialiste eu¬ 
ropee furono, propri,) 
queplì anni, impepnate 
pii altri due continenti, 
mancano pii esempi 

- omissione >. «iti parte 
pii Stati l'iiit'. della 
naeeiata azione conir ,> 

Stati europei, allorché qne 
si, ctfctticutncntc s'impe- 
punrono ncll'cmistcro ame¬ 
ricano. In rilancio della 
« dottrina * (levici ic, inre- 
««'. negli ultimi (miti del 
secolo, per etfeffu di unii 
, er«*seenf<* fiducia dctili 
Stati Pinti in se stessi ». 
l'tie rf'qnvctuii, il Perkins 
amnit'tte. la loro crescente 
espansione capitali-tic a. E' 
a qiu'sto punto elle pii Sta 
il I nifi cominciarono a 

- 'iitcrprctarc » le parole d> 
Monroe in modo estensi i <* 

«• v pari'i'ro n i l'iidicarc «t 
'«’ il ihrilto </• successione 
•ni miliardi del'e coloni, 
europee n e I cont'iiente 
americano ». 

I.a celebre nas,- «/«•/ >«•. 
pretiino di Stato. Richard 
Otite;/. secondo la (piali' 

- pii Stati f urti sono in 
pratica sovrani sii questo 
continente «• la taro pur •>- 
hi e leppe » (1S95) e lo 
teorizzazione fatta da Teo¬ 
doro Roosevelt <19U4> del 
i diritto s denti Stai, fotti 
>• ad esercitare i u caso Ilo 
prillile di coni portamento 
scorretto o di carenza di 
autorità, il compito sjiet 
tante ad una polizia tnter 
naz'ouulc * inarcano f » » ti¬ 
zio di ipiesto nuovo eiipi- 
tolo. Prendendo duramen¬ 
te posizione nella disputa 
tra il Venezuela e te l>" 
lenze imperialiste europee, 
Washington s. «• assicura 
la an ruolo che non vorrà 
mai pili abbambinare, ("«• 
pia stata la * splendida 
puerrieeiolit s contro la 
Spagini, al lenirne della 
liliale Cubo e d'ventola, ili 
tatto, inni sennenhmin dei 
suoi allenti ». Pnerto Ri 
co e diventata a san riditi. 
ima colonia, Sepaoiio (an¬ 
che se iloti ii e neppu i «• 
l'ombra d, una < minaccia 
straniera » ) pii interrenti 
armati nel N tcaraaua <1909- 
1912). ad Haiti '(1915) e 
Sant,, Doni'litio (1910 "24). 

eoa i (palli lo Stato-poli¬ 
ziotto del nord comincia 
ad imporre le sue leppi. P 
Perkins fa la storia della 
* dottrina -> »• non pia la 

storia in senso pcnerah'. 
cio che lo esime dal rac- 
eontar,' »• ’> dcttupli (piaste 
vicende. Ma la materia e 
esplosiva ■ le sue poplin: 
rendono «mi notevole erii- 
th'zza i metodi impiepati 
da Teodoro Roosevelt e dm 
.-no; successori per assap¬ 
pettare ; po' t'rni del .Voti¬ 
ci » Mondo in voleri r utili 
interessi dc'ìe rum pupille 
coni mereiai, .statunitensi 

L'azione depli Stati l'niti 
ebbe carati . re imperial'sti- 
(o.’ E' una cpiestiniie che il 
Perkins noti può. evidente¬ 
mente. eludere. E la sua 
risposta, pur tra molte reti, 
cenze. non può che essere 
affermativa /." evidente 
che. < seguendo un prores-o 
evolutivo t'oitiniio quanto 
inesorabile, il corollario di' 
Roosevelt aveva portato 
direttameli:, all'uso ih'lla 
coercizione nei con triniti d< 
ipicqlt Stati di en , ,-t era 
voluta ditcmlerc Punì'pen-\ 
(lenza. La dottrina »/i Mon¬ 
roe. che accia voluto impe¬ 
dire l'intervento depli Stati 
europei, era vosi divenuta 


un mezzo per piustilìeare 
l'intervento depli Stati Citi¬ 
ti... I.'America era stata 
contapiutii dalla brama di 
colonie, ila «pici male. cioè, 
che i suoi nemici chiamano 
senz’altro imperialismo *. 
l'ti pero, sj utìretta a preci¬ 
sar,' /,, slortei». imperiali¬ 
smo unn'ricuno. e quindi 
. benefico » e .• propressi, 
-.tu «. Perche m tondo j capi 
dei poverni latino (linei len¬ 
ii/ che le miri da qncrra. i 
manne-, e aii avventurieri 
al soldo delh' compagnie 
commerciali si erano abi¬ 
tuati a spazzile via come 
birilli, erano dei/lt * inso¬ 
lenti i, denh » intripunti • 
(proprio qui'! che ■'/ if*«*«’ 
opti' </t Folci Castro) o dei 
, provocatori s. ernie iptel 
Jose /ciana, presidente del 
\icarupttn a 1 tempo th’ll in. 
lineato, che pure era * un 


limilo a 

«.sui dotat> 

> > (■ 

per 

st'dici una, ■> I«•«•«* 

citni jìicrc 

grand, 

pi otirc.s.si. 

sia 

nel 

cium),, 

economico 

clic 
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vamp,) 

culturale. 
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Il metro 
sconcertante 
sconcertanti 
prezzamenti 


di pnuliz io è 
. Ma ancor piu 
sono pii ap¬ 
rile renpono 


dati dei persontqipi tose 
» liuti in loro vece. * Il IV- 
itczitcln turbolento di Ci¬ 
priano Castro divenne, ad 
esempio, il Venezuela ben 
governato di (ìomez. eh» 
conservo t ntuquillamcntc il 
potere per un quarto di se¬ 
colo scrive il Perkins. e 
(Ilici (ìomez oli«• sapeva vosi 
ben porcrntirc altri non e 
che il sanguinario tiranno 
.Inali \ ieente (ìomez. limi 
delle piti bieche ligure del¬ 
la stona dell’emisfero, .1 
Santo Dominilo. * il rapo 
della polizia (livellile presi¬ 
dente » e sfa la mente » li- 


63 candeline 
per Mister OK 
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I * il Milito fot libralo tir lira 
Kit. Ili- Sonai: tutti gli 
unni « rlrlir.i il «nin «-orn¬ 
ili«non» ;« Koiii.i. itili»* .ilii- 
t.i. «un un tutto ni-l Tr¬ 
ini-. Irri. dopo il InlTo 
urite ilri|in- piilltosto Irrit¬ 
ile- «tri lllirnr. II.» sprillo Ir 
r.iml»*llnr «l«*l suo srssunta- 
Irrrsimo complrunno 


Quando la temperatura sale 

Non sempre la febbre è segno di malattia 


Nell i>p;n.uno comune olla 
comparsa (iella febbre £ le¬ 
gata senz’altro l'idea di ma¬ 
lattia. e anzi di tutti j fciu»- 
mer.i che concorrono r,l ma* 
nife-'.irsi d - ur. stato mor¬ 
boso di solito è la febbre che 
allarma d. pai. Bisogna diro 
tuttavia che non sempre co- 
desto atteggiamento «': g.a- 
s|n. <• cno mentre r.ci s*.-m- 
(•r, » i.ig.onevole dramma- 
ti/za.v li-a del dovuto una 
ò miVi.iUir.i el» vota anche 
m I caso d: vera <■ propr.a 
mah-tti:. sara tiene 'aj/C-re 
or.e f-’-ti.r.-i cii-. ::on-fr«- 
q.ier.*. ma ra pivi, e rai i c .riii 
d e i* (cbbr.'.i che .‘.«n c v - 
r -r-indon., adatto i stai. 

7-<-’ - *-<■- 

C rc^tar-’c .-..n.... Han¬ 
no talora •iégii adulti ma o.u 
spe-.-o r.i i bambini p.cciò.. 
ne: quali s.a perché s. i 
rii o.-^ r. sn.i ,-,-ora d-I c.. - 
s.a perche magg .or: ><>no .1 
qaeireta !»• difficoltà o.agno¬ 
stiche ogn. 'ir.tomatoìiigia 
sembra ai familiari p.ù 
preoccupante, o temibile - n 
part .ri'.ari «■ i.tcru’i prn- 
p::»» la febbri-. Ora .. parte 
la g. ista valuta/.•»:;«» de! f» - 
V.tj'l-t ••he ..v r.i f Po .1 
pud.Co in un ca-.» de’, gene¬ 
re . famihati {ai'r;* - .r.o ac- 
ccttame con fiducia levcn- 
tuale giudi/:,» ottimistico o 
sentirsi tranquilli avendo 


modo loro sfe««: ri. apprez¬ 

eh-' pòssa fra u:..i *e;i.p. : ,- 

I) 1 ut.o erpa , tira» m Ila re¬ 

m .«e -an r; t - .. 

zare due «ali picr.'i di 

•ur.» » 1 » v: f .« f« fibr.i»- «• ur: i 

gola/ one ••■ime;» »!*i «-«>r|>o. 

• «..ur r-i •• ài - p .r.r*- «1. . 

fac.Ie- rilievo che car.vtter./- 

-■■:ii|)i-r , - ur.i • v..* t t.on (■ b- 

ió cui ti-mp-r ’ura •• ciaero.- 

la •••riiia.-r» g-d */ ore- -«.ra : 

zan.i neiiamcnif que.sta .stra¬ 

)>r ’• I a pr -i,ó ii i» !.«*'■ e. .1 

i * 1 >- .:.*« :i c « n«»r:n !«• .. i 

tairnia..- . r..rmae r.d.v 

na sjx-cie d; febbn ron d</- 

f "n elle in-ITorgap. 5:110 cono 

ojii-rt d : le :t : «'entri -,«-p.«,- 

t- ri 11 *-r * 11 r.« al. I «'i.rjs. M • 

vnte ad alcuna malatr.a 

aiiir.i i.t coTiibU'* .1 

« che «0:1 app-.iti'o «.-li¬ 

a-a,lj«-t. a-a-r.T. Js.f'r..- 

I due dot. rr.T.o lo «ta*«» g« - 

7 c.itr.b 0 •• ,nf «’i, 5 .fic..to. 11 

tri termo-fono'.pori, et .-nei)»» 

v ir- n ti'.,rn-ri' T.a.a il 

r.t-r.-.ie d--l t):,rrd).r.e». che .«. 

a'.'re p.,ro.-* : pt«>c»s». Porti - 

p» r t«:i a.tm mi eean «-!*«, «-*)•• 

.ri alma •• aitr. * re 

ni:.r«*.«-iì- f’.eir.eio maigr .do :1 

11. c: el.»* f. svolgono rn . v *r. 

in: ?-«*. r.* 1 *. -peri«T<- jc r* - - 

Ar.z *t 1**«» <ia.|«a ii: a mai *- 

fv,-rs.s*>-re « 1 . una f«-mp«-r..:u- 

:• =mi'. brut-..ai.0 p:ù in.-.T* - 

d--! Ci.ore prodottosi le..or¬ 

• .1 ..utel.’ (■■>. -]•<■(■ se ««.Ti 

r-. « N-v.-.f i. .1 f.itto et - *»* i 

r.óle. c 0 avviene in scrii - n 

ganismo: tale disp« rs.on»' si 

dtonr-o f WO'ta, prolunga*»» 

f...*- Teniper tura » 1 < v.-.* « r.- 

,* ut.o «* nin o dep-mi nato «; , 

v.f.e-, iie-ii.: n'e • v.,|«.raz 0- 

• • con t- riq> r..* - ,»:•■ ri.•»!•■• . » 

r<*»ir.fr.'d>.l«* coti !.. ni «ur.'.z ■>- 

i::.a . r.f*/. or*-, di lina .!;'(■«- 

1 •- oitit.i .,1 1 «:« 1 ] «pi do ebe 

u * 1 i-,en | u«» :.«*«• idt r» a*l:.. 

:.e «-«.-cu * , r.- l r.-*o noi: e«*r- 

• «•; 7 * »i e. ri.« un disordine or- 

«i. coni nuo tri.'pir.» : ..vvi-r- 

P'ira- gli .r g 1.* e ,tV V » r-ll- a 

r.'-r"'ir.,ie mi ugu,.!** r* p, r'o 

i..*i!,.r,i «• comporta ov- 

f V'inii-nTe d.dl • .- ipe-rti - e cn- 

«iCrfirr.i an«-»-ra «uialch»- ?•'*,- 

r.*-.i i ni.itir. 7 *«i.»* .-.iróse 

\ ..ni* /.*•■ u:..i magi; or-- pro- 

.t.i-.i K et. aio r.« «*tii* «.. 

m n 1 pr Tua c)’>- : «-• ' mr- 1 

(!oV<- S. ToVóta» . Ti V « C* * «o.o 

riu/.o: ». * a •*(•• 

un epi... - 1- -ii.if -v 0 ’iq ■ : - 

r. t «> a. :>ar«i • <|u I br «1 « *>:,- 

jsieh- dee rr. Arche «pi a.do 

i-.i «• co: d. . c.oe !.. •» n \r - 

ce.- <-.. |« s- . . «.:■•• a w- 

Me -«., « al* ,1 • p. r la-ili.. e ,.-), 

epa- «-. p-tifir. dur r.r. (i> . 1 • - 

7.,’nti v : ’ 1 eh* ioti li. .1 

t »■ <|’J lei. «»^? .( 

I .:1 l*ai - li. !• bbr.a-la. , a-ila I.a.I, 

nr r- s en f.c.p.vo. .« 

s.gri f c -o | -,-ii.og eri «1 v.-ra 

ai t) m-i’.i ( , ’ orni.ale ti '|ì. r- 

il.l . icuna' gr al .'... Ila II n- 

ri m«.s'r :«7 or-* ri*.'., loro n- 

f. libri . 1 'a', d jv mie d., r.- 

.' <"< I. • ( 1 . «-...aira-, «III- ‘‘ai. r - 

»!• - * a ])> r*> rm a s, J> J«» ; V«T«- 

r.ocu *... che l hónib.Ja» «-e.n- 

e. ni)> 0 p ». a 0 *■ <"Oii « - 

lai. T.i-ndu i.'- i orK*.:, cu**., m- 

:.«iiTi- n s«igg. *t. i.a rv«is. . 

:.::'i ad .Min:* r.t.ire regni. ,r- 

b-.ist on: a i-m r.’ .*•*. * r.'o - 

aun-.a-n:.. ..1 -iipera*nr,«. «- -1 

mai!:», «-:n*»t.v.. »ì , * '• li v e - 

r.i-r/e ri. p* - .-n. come ogn. 

r*. eh*- «l'gg» fr> cor.'i-rva .1 

n.*-«ti-.s n-.o a t ta a c. b « «.. |i;i 

Hall/i »i*-i «u.-tda’t. eer.’r. 

i> mhrrt s-.r.o della «le, «-.*. 

mxi pc-ii »• Io aunv nb» come 

«piale tt ••* v«» turba i 

i »-.n*r: (i.-l.a a-ir.(*•.v.• .1. p«-r 

è che ron r.vvcrrt libo « d. 

ci- r.o rm.. 0 «ju .« . :1 ch<- r.on 

funz.ot.an.' r.'o d« : r>-n'r. T« r- 

«'li. l'a-ra-t MITO li. gli un. pilo 

fos-e ,1 .vvero ammóìato 

«ór»-bb** pocs.h,;.» *. i fn>-.-. 

Ti.o-ra-g..I.a*or . H mai..- <1 , d<«- 

rv.rli-r.arsi *d .nfiii.r»- sug.. 

N' tur ilrr.e'r.'e v. snr.o ,ó - .*r. 

ceur.»' vi •* r.e’.'.e rr -'.v'ie feb- 

tiiami.«r.': «piai; «unr.o « ffa". 

aitr.. I'a-r un mot tv«» anr«log«i 

T:**e 77 ., soprr.'upn r.ci «* .s. 

tir.ii ai:** «-ta . un ..ccresc<w- 

mot v. c-p..c: il; praidurr*' 

.nf r.e iion •* r irei eh»' «. v«-- 

di - .»!-,, ter -e*. * .r« l la 

:«i ron.sun.o ore,*.n.ce». Non »’ 5 - 

s.m li r sul’ 

rif ch ria» fxraut. f<-libr.colar. 

re. j,-.*oè'.c c.« /.ppure t.o. d. 

l’m el.sfli' - /OT.e rie; e«n'I: 

<enr t ■•'.cn.f r..'«i n'a.rlia-i'O -.n 

p* - rs.st«-i. 7 .» fet>t:r.’.«' laui 

s,-r*(io amie r.f..ro .1 r.canili 0 

termo-r«-gei - ..' - air. .5; niar.:t«-- 

h.,nib.r«. eh«- ere sci ino troppo 

e ,e Im. r.te sp.r-góh !e. ma non 

ce.n le «il/* ffnnbiM on. i.em 

«fa quando ui et: «•<«. \ 

tl frettai. I- qil. MIMI gi. «IT- 

.- (pi .1 Cuòi n. soff,-rmr.rv;s. 

solo non !. , nia/g.or consu¬ 

«•sa-rc.f:.ta 11.i.- comprese,o;.«-. 

IIC'lIll fi** 11 i ITa-v-l'.’ t «'Ile V. 

psv.e-he 5: tratta ei. :ndóg.m 

mo n. t i.nii si ti*, re-pp.ire 

:1 elle pu«’i .'.V'a-r. . ad opera et. 

produem-.o nelle v.r n.in/e i 

clic- tocca rd meri ro e-u-gn.re 

magg.ore produz. one < 1 , ca¬ 

anomalie ««-..ngestavn.. pr«- 

qii.il. re ,ii ‘-l’/rijn provocano 

J Ma a rrr.eicri' io cose r-òin- 

lore. Ed alieir.» el « dove viene 

.sa'nza ri; s.eros.tà vcc ) eh * s. 

un ci rto ri'joril.ni* nel.a tor- 

i prens.b.l: R.over.» ch ar,re .n 

in questi c.s; ì.« tempe.-ratur«- 

producano nello loro .nin.o- 

n.o-rv';&ìaz ote-. 

| v.a preliminare la differenza 

elevata? 

diade v.c.nangc: co dette ano- 

GAETANO LISI 


reti iva del suo paese, assi¬ 
curandovi ordine e stabilita 
politica: l'm,mo d; cui si 
parla e Tra itilo. 

Si comprende allora come 
i P'ipoli latino-americani 
venissero assumendo nei 
coni rotiti del colosso del 
nord, un uttcppiumcntn che 
il nostro supino eufemisti¬ 
camente definisce di diffi¬ 
denza ' e come attorno iipli 
anni trenta pi; attacchi alla 
dottrina di Monroe >, t «'uis - - 
si'ru moltiplicando. Fu </ii»*- 
sto il motivo principale per 
cui i principi monroviani 
limino messi in secondo 
piano ,• turano compiuti 
(• Erano tempi in cui nepli 
Stiit; tinti il capitalismo 
finanziario non incontrava 
d mimmo favore... ») alcuni 
pia o me ii,) siimi àcati a atti 
d t rinuncia. Son lt del 1924 
P trattato tra Franklin D. 
Rnosccelt e Cuba che ahro. 
ini il Jamipcruto emenda¬ 
mento Piati e la due della 
occupazione militare ,li 
Haiti, durata ben dicianno¬ 
ve anni. Alla dite del ’24. 

< per la prima volta da ol¬ 
tre ventj anni non t'i crn 
ormai più un soldato ame¬ 
ricano mandato nd imporre 
una determinata politica ad 
un pavento dell’America la¬ 
tina. ,t a coartarne la vo¬ 
lontà ». 

Ne; pupillo del ‘27, il Se¬ 
nato depli Stati Uniti »//>- 
provava per acclamazione 
un protocollo che definiva 
c inammissibile » E inter¬ 
vento di un qualsiasi Stato 
americano nepli ailari di un 
altro. Nella storia della dot¬ 
trina di Monroe, si affretta 
a proclamare il Perkins. 

* si (pirica una nuova era ». 
Ma tanto entusiasmo sem¬ 
bra fuor di Inope: ; Trnjll- 
lo. i (ìomez restavano; re¬ 
starono ,u piedi le struttu¬ 
re. he,, più solide che non 
le formale di politica cstcr t t 
della Casa Hiniicu. della 
dominazioni' coloniale. Poi. 
dinanzi alla minaccia di Hi¬ 
tler, i principi della sicu¬ 
rezza collettiva si sostitui¬ 
scono a (fucili del noli-inter¬ 
vento «* nei relativi accordi 
pii Stari Uniti si assicurano, 
ancora mia volta, mia parte 
iI■ primo piano 

Il preannuncio 
del piano 
kenned inno 

Ijm termina la parte fon¬ 
dami alale dell' opera di 
Dexter Perkins. Soltanto 
nell'ultimo capitolo, ap- 
pinati) nel 1955, l'autore 
ii<*« vii nu ai prohlcini niioc’ 
post) da » pi,‘Ha che opti 
chiama la < penetrazione 
» - i an a insta ». ed enumera le 
forze su cn, »ili Stati l iuti 
possono contare nel tt’nla- 
tiro ,h f ronteppiarli : la 
chiesa, i militari, l'azione 
economica »• il riformismo 
unliromniu.sta. ("«• »;:</. 

("ine si vede, il yrciinnun- 
( •.) del pimio kcnnedntnu ,I: 
< alleanza per >1 propres¬ 
so ». M,t e'e aaehe. t,, tcr- 
tn'm itoti c(pi'i ori. l’ind'ea- 
Z’oae iL'i liirut, delti' ali ore 
lo rimile, destinate non a’a 
o -dstitnir.s, a! ilikt.it. bea.' 
ad intcqrnrld. Lo .scritto citi 
, • rtler’iini'i e anteriore «f* 
ijuidehe anno alta rimlu- 
zione cubana, < uè scoti col - 
nera irrimediabilmente hit 
V i paini della Casa Unnica 

• del Dijmrtimcnt-, di Stato. 
L,' posteriore di un anno, 
un-ce. <l't" ,-p’.so</:o del 
(ìnnteinuln. «•</ e ,„teres<an- 
tc vedere che cosa ue pen-i 
i> nostro autore. Il suo ean _ 
(/or,- •* daw ro disarmante: 
l i era li < un (ioi ermi «/r 
"P’ruzi'Oie c-ea n nis Ui che 
prò, o,o * lino reazione 

: por, lanca » ,• tu coiiscp'teii- 
-a (b *'ss ,t crollo: «pi Stah 
I il.h non ne .nano unita. 
d< deplorevole. ;a tutta la 
faccendi:. r\ e .-.oltanta l'er¬ 
rore «/• Dulie-, ,l quale ebbe 
a definire il (incerm, .lr- 
iienz runa s'ida alta dot¬ 
trina • M • »n r«M* % 

Potremmo acnrmuierc che 
l'iinnniuistraz ione E'.-en bo¬ 
ti « r-.Yt.ron ha ripetuto «pi. t- 
l'errori' nell’estate (h'H'an- 
iio seor.so, riaffermando la 
iididtta «/« Ha < dottrina » 
in rehlZ’one eoli l'adare «/' 
Cuba \on lo Ini r>petu’o. 
i n ree e. }' am mi ni ' f razio'ie 
Kennedy, eviden’emente 
consapei ole del pitto , ì e il 
nell'amo ai pnnc'pt d: M'>u. 
me non porlcrt'hhc alena 
lustro ad una causa . fin 
troppo chiara *’ fui troppo 
screditata. Ma ehi. per dirla 
con il Perkins, non ha mai 
pvrt.cetfo di fare della t.'off.-;- 
»i«t un articolo di J« «t«\ tro¬ 
verà che tra lintrrrrnto 
accompagnato da pretesti 
storico-ideali c l'intervento 
tout court non i*t •’ poi una 
grande differenza 

ENNIO POLITO 

( : » DKXTLR PERKINS. .S to¬ 
ria (trita dottrina di Monroe. 
Bologna -II Mulino-, pagg 41 j, 
lire 2 300 


controfigure 

hÈrrerÀ 



P LIt MOLTI italiani il regalo di line (Tanno è sialo 
mi pallone il» cuoio, minierò i nique, ili po-italo alle 
«pitie ili l.mvii/o llnlTon. portiere delTlnlern.i/io- 
naie, trailo le t".l'» liin-.i) ili iloinetiica .11 dieeinhrr. 
Milioni «li iiali.ini ne «lavano incollali al video (ter 
M-gnire la ripic-.i (in nnq»\) ilei .«ccondo tempo «IcITiii- 
contro ili ealei » I ilici n.i/ioiiale-lloiii.i. Mancai ano poco 
meno ili dicci titillilii al lei mine «Iella conte«.i, e poco più 
«li (piatirò mr alla line delTaniin. I.’lnler premeva r.dt- 
loo»a: la «lifi-'.i tom.mi'l.i (registrata «la uno >eliiaflìno clic 
lei fallo riiiicn- le imprese i he. in ipiella »l«-s-*a area di 
rigore, era «olito lompieie il granile Lieilholm) si <li«im- 
pegit.tia ai monn allietile. ( li lungo rilaneio della difesa, e 
l.i palla è ramili.i ili cor«.i ila Matlfrediiii. che puma a 
tele: poi, ini ere ili liiarc. «pillili «I.«11.t illogicilà ilei Milli 
piedi «Ir.diu i. Ionia oulieiro «• comincia a p.i'licci.ire ir* 
ilio* «lift ii'ori im< ri'li (il bieco Italleri e Tcleganie Gnar- 
nicril. Ilnlloit c-i »• ili porla per farla Tntila con quel 
pericolo io area di l’goic; ma proprio in quel momento, 
l’impreieililule tl.uifn dilli imeni.i ima ciabattata ram¬ 
ifera. che toglie Tnillon in eonlropieile. c i a a ill'.iccar«i 
ili rete, a Iti «li palo 


VI 


\l I. I I \ I. I V (dalle \ I p i a Lapo I.ìIiIho, passando 
per l'uno Torre- •• |n r le Tremiti) fu unita come 
in «piell i-l.mie • mi urlo di gioia «i levò dai salotto 
Inumo. «I.ill.i ■ nein.i. il.il soggiorno, «lai bar, o «lalTo-irria 

di pa« *e. ol inique II I. un leh-spell.itori- Unii interista 

dai.ili'i al i ideo. I dolori, le ingiustizie. I - olIe«e di un 
anno h.i-I.irilo («onte ogni anno (Ile «e ne i.i. «lei mio) 
furono » .inceli.ili <n , Wr« «/iti da qurl goal proi\ idell/ialr. 
Ma. i r.i .nu goni < alln.i, quell.i. «he inni poteva n.i'«-crr 
dall amm|J gndo aiii.i «urne ni urici- Iodio: odio non 
pe«* lini -Oli.oli I. I lutei. III.I 1 li r mi IIIIIIIH, l|e|-nio Mer¬ 
li r.t. 1 ione un lului'liii proci ««o lucili.ile. i lelc'Iiellatori 
su-iiiiiii mio Ih li ino Mirrerà a l.orcii/o ItiilTim. inginor- 
« hi.ito i- iiii-rme «Inaliti ai pi» «li «li M.mfrcdiiii. «- rii» j. 
nmo «pii-ITiritiii.i-'iiK- a valore di «imbolo. 

I --i-r • il polo «In- .nii.ir lina tale carica ili odio col- 

b-l'iio. e indice di IIU.I illdilliln.l persoll.ililò. ( he ni-««iino. 
«I .diro ■ alito, negl a lleleiiio Merrera. Il perchè «li lauto 
odio. «• miiie «.dio ile a «hr«i: la ragione prima ci «rmbr». 
« imitiiiqii - «i ilrhha imi ri are nel fatto «-li** ile|»-nio Ilrmrra. 
«- un uomo «Ite i ilio, \«-urilo. «Iireii- voi: I it nmo dio 

lime, «li «olito, e .linaio «lillà folla. ( «-rlami-nl»*, ma per 
Meli-ino M« rieri, il latto i he ville.» è secondario rispetto 
a di.i due i lem. mi della «uà jN T'onalit.’i : che «j dichiara 
i un itori . m p in. ii/.ì «• «he organi//.» la «na littoria r«n 
fmi.i adì li • i. -i n/.i I.--ilo «li-li i «|.i»'e. 

I N'OMM V • ii< i..i «li*'lii.iri di \td«rc i n;in hhd 

il "in i i ■«-•* (»»*»«" f .i Ini i* (Ih* p«»i I o(t(‘i)w*«i \ rr*. 

rii«*. - ioii i olii '.i r miti z ii r-r!u*i d,il Microbo, 

i In \ im «* d»*.«* *.ijf» r l.i«« t ir«* .1 fili p**nli* un di 

« »:i*nla/n«!i.* • « i n- dii.- ..urgli in-«'gtiJto qui!ro«.i). altri- 
ne mi «le.-. « « «• iiijin- il -n-|». ilo «li aii-r»- rolviio I.» vit- 
inri 1. 

1 •■. in li - ir, :m « l< un ilio ». itlcohigit o » «Ite earatlcrif/a 

il |h '-• 1 iii.igg,ii ni M«ir«-ra: «il «'- il »ii>> odio rj//i*ia per 

la «li-bel, */i II mi» .iti, t.i-iuo«|« Ilo è un.» macchina, non 
mi 11• • 111• ■ : il < m>r« , p.-r lui. -i < otifomle «-mi la ea««a lora- 
« o .1 : i -« illuni mi. I» r lui. ricettino alimenti» dai muvnli 
. il n pid-inmi. ' ;q» n i ii.-il’.itl.-i,i fa capolino l'uomo, lui 
*-»• ri.n i I limilo di .iiii t.i. ,. non ci rn «« Imita a mare 

liionio i 1 -ilI--I i 1 ii.in- li.» fatto «mi Xngclillo. Non «-.»pi*ee, 

mi «ni. • li-- I « «I, Indi //a. il male. | «-rr«»r»-. I.» fanla-i.» «orto 

• ■Tributi « ••-! ■ -ili di T i el.i«si. , rii - 1 1 folla ani.» tanto di 

l*i i tu iii»<--. nu min pm m-lli -oa littori» c e il «s-gno 

• bl * I •• I* * i e. Non a i.i-i. I.idei.» pm am.no m Italia n«-g(i 
ultimi i, ni .nini •- *i.iio I ansio ( oppi: mi alida ette pian¬ 
ge» ■ «• -oli«na ;,i bicicli ila. i- n«*II.» ina. Ln-j aireblie 
«api..» «li 1 oppi. Ilei» un» Mi rrerà «.- f«i«««- «iato il unti 

finirti», I rf Lai r.t»'«- piantato, «in elido «Ile il v«-ro catnpiei- 
nis'iino < ri Gi io bari.di’ 

D altro canto. i»,-'!.i toi.ilii.i della «»i.» n ideologia « «ta Iti 
for/.i ili II. rrvra l.mlm digli oppositori non lo 4 lliìi«er. 
ma lo i «rn » a dismisi.r.i. >« ilJmle. jn-rriii. chi pet»«a di 
n.rri-gg.-rb» e ili .uiii.icqii.irio. I." .«,» capitano di Vcnilira. 
«li - i.ode li >n.i tallirà, li «in strategia (c piu f»*r:e. cu- 
niimqiie n--|l » Taod-a, «-he *-M « «iraic., al.i »,»j aii(«iri(’i 
m ca-njM». (.hi lo mole, lo «l.-ve prendere con.,- è. Qiiaittlo 
limi iniiiM più un «/ii/.- «*lie lo «rrittiii'i «-«noe ircnic»» 
r.ilrisiico. allora »i- n» lo. ti. ià m >p,igti.i .» allei ire t«»ri 
ad rnruVilti.nriun: «piando mi «no «oro avrà infilalo un 
«•spada innamoralo, :l «usuo ninnisiicn di lli'rrrra ptitrà 
dirsi cor.rlusi», 

ENZO Mim 
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Incredibile comunicato dei Lavori Pubblici dopo due mesi di accertamenti 


Ponte Flaminio : nemmeno il ministero 

sa quando 
sarà riaperto 



Ponto Flaminio sprofonda fiotto il poso itagli spoonlutorl fascisti o clericali 



> 4 # 


L'enorme 


lungotevere Maresciallo Dia*, angolo ron via Roberto Morra ili 

trova in queste eonill/loni 


laivrionn. 


due mesi 


Il disagio degli abitanti delle zone 
oltre il fiume - Voragini permanenti 

Le opere olimpiche e paraolimplche come Fiumicino? 
Una inchiesta sul come sono stati spesi i miliardi nella 
zona del Flaminio, condurrebbe certamente a risultati 
interessanti. Li c'è l’Imperiale ponte Flaminio, il cui 
quinto pilone sta sprofondando nel Tevere. Ci sono vo¬ 
luti quasi due mesi per accertare l’entità delle lesioni. 
Ancora ieri 11 Ministro dei Lavori Pubblici, al quale il 
Provveditorato alle Opere 
Pubbliche ha rimesso la 
relazione sullo stato della 
costruzione, • ha reso noto 
che non sarà possibile 
« annunciare al pubblico 
quale soluzione potrà es¬ 
sere adottata per consoli¬ 
dare il ponte » fino a quan¬ 
do la « competente sezione 
del Consiglio Superiore del 
Lavori Pubblici non si sarà 
pronunciata in proposito ». 

Il ponte — co-dato 5 mi¬ 
liardi c collaudato ufficial¬ 
mente nel 1953 — rimarrà 
chiù-m al traffico per alme¬ 
no altri dicci me-ù. con con¬ 
seguenze facilmente immagi¬ 
nabili per i collegamenti con 
le zoili* di Tor di Quinto. 

Vigna Clara. Corso Francia c 
Tomba di Nerone L’auto¬ 
bus •* O - ad esempio, è sta¬ 
to dirottato per una serie 
di strade minori od ora im¬ 
piega esattamente il doppio 
del tempo di prima per rag¬ 
giungere il centro della città. 

Gli automobilisti sono co¬ 
stretti a compiere lunghi gi¬ 
ri viziosi, anche perchè il Co¬ 
mune non ha nemmeno pen¬ 
sato ad aggiornare la segna¬ 
letica Inoltre, a piazzale 
Ponte Mllvio. è stata instau¬ 
rata da diverse- settimane 
una rotatoria addirittura fol¬ 
le: chi giunge da Ponte Mil- 
vio e vuole attraversare la 
piazza, lieve compiere un gi¬ 
ro di circa un chilometro. 

Le ultime notizie su Ponte 
Flaminio sono questo: intor¬ 
no al quinto pilone è stato 
costruito uno sbarramento di 
fortuna, per impedire l'azio¬ 
ne erosiva della corrente del 
fiume Sono stale riscontrate 
lesioni in corrispondenza del¬ 
lo zatterone di calcestruzzo 
(sotto il quale dovrebbe tro¬ 
varsi la palificata di fonda¬ 
zione e sul quale è stato im¬ 
postato il pilone), delle due 
arcate che si dipartono dal 
pilone stesso, e infine delle 
strutture in cemento armato 
costituenti la impalcatura 
stradale nel tratto interessato. 

I controlli eseguiti dai tec¬ 
nici hanno accertato che 
le strutture hanno subito il 
cedimento più sensibile dnl- 
l’U al 14 novembre del 1061. 
in concomitanza con la piena 
del Tevere. H cedimento mc- 


CONTRO LE PROVOCAZIONI 


ANTISINDACAL1 



Solidarietà 
con la lotta 
dei gasisti 


I lavoratori delle aziende 

ci servizi pubblici, pionn- 
icnte solidali con la lotta 
ei gasisti, sono decisi a sccn- 
ere in lotta qualora si do- 
essero ripetere le violazio- 
i delle libertà sindacali 
ompiute dalla - Romana 
as - ne! giorni scorsi. Quc- 
lo. sostanzialmente, è il con¬ 
tenuto di un ordine del glor- 
o approvato nll’unanimità 
ai dirigenti e attivisti sin- 
acali dell’ATAC. della STE- 
ER. delFACEA. della SRE. 
ella TETI. dellTtalcable. del¬ 
ia . Centrale del Latte, del 
ferenti Generali, del Matta¬ 
no. della Nettezza urbana e 
ei tassisti, riunitisi ieri se- 
a presso la Camera del La- 
oro. , , 

Nell'ordine del giorno, i la¬ 
oratori interessati si impe¬ 
nano ad una decisa denuncia 
egli orientamenti antidemo- 
raticl del padronato che si 
manifestano in alcuni settori 
lei servizi.pubblici, con gra- 
i conseguenze per i citta- 
lini e per il potere contrnt- 
jale dei lavoratori 
Le provocaziom nntìslnda- 
ali, messo in atto con il 
onsenso delle autorità dalla 
tornano Gas. sono solo le 
iiù recenti di una lunga sc¬ 
ie; altre erano state già ten¬ 
ete nel settore lattioro-cn- 
eario. alFItalcable 
-Qualora la "Romana gas” 
- è detto nell'ordine del gior- 
lD — dovesse ripetere la sl¬ 
egale assunzione di mano 
‘opera, al fine di ìmmetto- 
e ncU'azienda nuclei di per¬ 
one per spezzare lo sc:opc- 
o. tutte le categorie dei ser- 
izi pubblici saranno chiami* 
r a tutelare le indivisibili 1 : - 
>ertà sindacali con una pron- 
a azione di lotta 

II documento conclude met- 
endo in evidenza come, nel- 
a lotta in corso alia - R ) 
nana gas-, sia stata riaffcr- 
nata la tradizionale linea sin- 
lacale dei lavoratori dei pub- 
dici servizi. Costoro hanno 
empre difeso i loro diritti 
on forme di pressione sin- 
lacale che hanno senio 1 ?' te- 
luto conto del disagio degli 
denti- Si riafferma infine la 
■sigenza di revocare la ge¬ 
ttone del servizio alla azicn- 
La che lo esercita mirando 
esclusivamente al massimo 

wofitto . , . . 

Per quanto riguarda la lot- 
a dei gasisti è probab.le che 
essa riprenda cercando tut- 
avia di evitare gravi diffi¬ 
coltà ai cittadini. La Romana 
{as. da parte sua. se ner il 
«omento ha ritirato dall’of- 
IrtfM f crumiri ingaggiati a 
Vagali. Il ha tenuti però in 
a sua disposizione. 


CINQUEMILA LIRE 
PER DIVIETO DI SOSTA 


Illegali 
le multe 
maggiorate 


Far pagare una milita di 
5 mila lire por una macchina 
lasciata in divieto di sosta è 
illegale. La recente disposi¬ 
zione della Ripartizione traf¬ 
fico del Comune per l'inaspri¬ 
mento delle sanzioni — clic 
ha già trovato larga applica¬ 
zione in queste ultime setti¬ 
mane —. è sotto accusa. 

Il Comune ha - forzato - in 
modo assurdo il Codice della 
strada, facendo leva su un ar¬ 
tificio che fa acqua da tutte le 
parti. L’automobilista che la¬ 
scia la macchina in una zona 
dove la sosta è vietata, fino ad 
ora veniva accusato di - infra¬ 
zione al divieto di sosta - (mu¬ 
le lire di contravvenzione). I 
soloni della Ripartizione traffi¬ 
co però hanno pensato a un 
certo punto di cambiare regi¬ 
stro: ed ecco che sempre per 
la stessa infrazione sono pio¬ 
vute le multe por - intralcio 
del traffico -. 

Il parere degli esperti è. co¬ 
me abbiamo detto, molto netto: 
- L'articolo 115 deir.ittualc Co¬ 
dice delia strada — ha di¬ 
chiarato Fave. Fornarìo. se¬ 
gretario di - Vìa sicura - — 
precisa tassativamente quali sib¬ 
ilo i cast .ii cui è vietata la Mi¬ 
sta dei ve .coli e, per i con¬ 
travventori. prevede rammenda 
da 4 nula a 10 nula lire, sta 
lulcndo l'oblazione nella misu¬ 
ra di mille lire. lai stesso ar¬ 
ticolo 115 afferma che. qualo¬ 
ra - la sosta sia effettuata in 
corrispondenza dt i crocevia, 
delle curve, dei doss. o delle 
gallerie - si incorre ncH'am- 
menda da 10 mila a 40 nula, 
con un'oblazione fissata in 5 
mila lire Perchè possa confi¬ 
gurarsi. quindi, una contrai- 
venz.one per - intralcio al traf¬ 
fico- e incorrere nella mag¬ 
giore ammenda è necessar «» 
che la sosta del ve.colo aweng 
.n corrispondenza dei lnogli. 
sopraelencati - Incroci, curie 
prive d: visib.lstà. gallone so 
no dunque ’. soli punti dove !.. 
sosta può essere ritenuta - .n- 
tralcio al traffico - Per il ro- 
sto. la multa d*. 5 mila lire ha 
solo il sapore d: un odioso atto 
d. fiscalismo, che può essere 
impugnato di fronte al giud ee 

Su un piano p.ù generale, 
poi. l’.ndir.zzo r gido del Co¬ 
mune s, presta anche ad un'al¬ 
tra considerar.one. A Roma il 
caos della circolazione è arr.- 
vato a un punto tale che solo 
attraiersarc la strada può co¬ 
stituire un - intralcio al traf¬ 
fico- Ma chi è il responsab.le 
idi questa situazione? E' giusto 
che si scarichino sulle spalle 
drgh automobilisti con multe 
quintuplicate, le difficoltà sem¬ 
pre maggiori? E -- infine — 
è cosi che il Campidoglio crede 
di risolvere II problema ?. 


La domestica di viale Marconi 


Ha ucciso il figlio 
per «motivi d'onore 


Questa la conclusione degli investigatori, presentata 
al magistrato, sull’angosciosa vicenda di Ersilia Cialfi 


Emilia Cialfi, la domestica di 111 anni 
che ha ucciso il figlio appena nato get¬ 
tandolo dalla finestra, è stata denunciata 
in stato d'arresto per infanticidio per 
motivi d’onore. La donna è tuttora rico¬ 
verata al San Camillo ed è piantonata 
da di<e agenti Non appena sarà in con¬ 
dizioni di potersi muovere, verrà tra¬ 
dotta alla infermeria delle Mantellnte. 

T A VICENDA di Ersilia Cialfi — la do- 
■*-' iitcsficij ventenne chi* ha uccìso la sua 
creatura appena fiata nettandola dalla fiiic- 
«,* ri; c umiliante oltre che angoseio.ia. 

L'tnilionfc non per In ragazza madre, che è 
riffmia ili una mentalità, di idi costume 
instaurato da altri, ma per tutti. 

A pii investigatori che colmino la con¬ 
fessione del crimine la plorane donna, 
eruistu per lo sforzo fisico sostenuto c 
scorti ulte moralmente. Ini detto: -L'ho 
fallo pe. molici d'ono't* ». La stessa assurda 
definizione è stata ribadita dm poliziotti nel 
verbale di denuncia inviato alla maui- 
sf ratara 

Frsilia Cial *5 ha un fidanzato, ma ha do¬ 
vuto separarsene poiché il pioranotto è 
partilo per il servizio militare Rimasta sola 
(e non è un modo di dire uosfo che tutti i 
familiari vivono m un d aesino d'Abruzzo) 
ha conosciuto un altro radazzo e si e tritata 
a lui f.a gravidanza, in tali condizioni, e 
sfati una - colpa - da nasconder» dispero- 
tr imiti 

Si pensi c.i giorni e e.i mesi che deve aver 
vissa.o la giovinetta, alla paura alle ansie 


continue, alia vergogna. E tutto questo pcr- 
chi ? Perchè u n - incidente - del genere, per 
la ycrtts depositaria della cosiddetta morale 
comune, fa di una ragazza onesta una pro¬ 
stituta, una 'disonorata- appunto. Oggi 
come nei secoli passati. 

In nome di tale morale mostruosa, nello 
ingenuo fenfafiro di sfuggire a<| un mar¬ 
chio. Ersilia Cialfi è giunta fino all’estremo: 
Un sofiocato i sentimenti più elementari. A 
notte, m una casa estranea, dominando il 
dolore si e levata dal letto dove giaceva 
accento ad una bambina di quattro anni e 
barcollando si è chiusa nel bagno. Dopo 
ai e- dato alia luce il figlio è riuscita a rial¬ 
zarsi r In ha lanciato nel cortile. A remi 
anni ha trovato, per - salvare - la sua 
reputazione, la forza e la freddezza di una 
criminale consumata. 

In un cinema elegante si sta proiettando. 
proprio in questi giorni . in un film il cui 
prò’.,gollista divorzia dalla moglie nclFu-i- 
co modo che gli sembra possibile: assas.n- 
nardoie dono averla gettata premeditata¬ 
ti.et :«■ velie braccia di un amante I giu- 
(.'ii ; raffermano i soliti motivi d'onore r 
•. nm.'i:ni.mio l'uxoricida solo a tre anni. 1' 
-acrouro •- tessuto nell’ambiente siciliano. 

Ogni sera pii spettatori, sfollando, com¬ 
mentano: » Cose che succedono in Sicilia ». 
tfa il defitto della ragazza madre è arre- 
unto a Roma ed è uiio dei tanti episodi 
ni;:/.:', che .V cronache registrano ogni 
gio T no. dorunqur. Il cancro della morale 
br.rphese non ha latitudine: è allora la 
colpa è davvero soltanto di Ersilia Cial.i? 


dio accertato era di otto mil¬ 
limetri ed ha progredito di 
un millimetro al giorno. 

Ma non e solo Ponte Fin- 
mimo che si trova in coiuli- 
z.oni disastrose Sul Lungo¬ 
tevere M ire->ciallo Diaz al¬ 
l'altezza della Farnesina, un 
tratto di -traila franò subito 
dopo le Olimpiadi Si disse 
allora che il cedimento era 
stato causato dalle vibrazioni 
prodotte dagli autobus, e non 
si andò più in la Non si 
spiegò perche una strada 
pressoché rifatta qualche me¬ 
se prim i non sopportava 
quelle vibrazioni. Il piano 
stradale venne livellato od il 
tratto chiuso al traffico con 
un muretto alto poco più di 
mezzo metro e dipinto a 
strisene bianche e nere. Esi¬ 
ste ancora, ad oltre un anno 
di distanza. Dati i tempi die 
corrono si può persino pen¬ 
sare che le varie commissio¬ 
ni tecniche del ministero e 
del Connine non abbiano 
saputo trovare di meglio che 
chiudere definitivamente quel 
tratto tii strada al traffico, 
per impedire che lo vibra¬ 
zioni lo facciano crollare. 
Cosi chi ha avuto, ha avuto.. 

Un chilometro circa più n 
sud. all'incrocio con via Ro¬ 
berto Morra di Lavriano. il 
Lungotevere presenta un’altra 
frana 11 cedimento avvenne 
un paio di mesi fa e la vora¬ 
gine nel terrapieno che sor¬ 
regge la massicciata stradale 
non è -tata ancora colmata 
11 trn*)o e stato recintato, c 
una non identificata impre¬ 
sa lia costruito un pilastro in 
cemento armato al centro 
della buca, forse per sorreg¬ 
gere la nuova massicciata. 
Forse Perchè non si sa nien¬ 
te Nè come è potuto avve¬ 
nire che uni strada nuova 
abbia ceduto cosi paurosa¬ 
mente. ile quanto è già co¬ 
stata, né quanto verrà a co¬ 
stare in futuro. Come per il 
tratto del Lungotevere, come 
per Ponte H umilio. come 
per Fiumicino_ 

E' ripreso 
lo sciopero 

allaJUNES 

Ieri alle 14.45 gli impiegati 
della direzione generale del¬ 
la Società elettrica VNES 
(controllata dnllTRI) hanno 
ripreso lo sciopero e Io pro¬ 
seguiranno fino a stamani 
alle 10.30__ 

Dibattito 
a Garbatella 
sulla famiglia 

Stasera alle ore 20 a Gar¬ 
batella (Via F. Passino 24) 
avrà luogo un pubblico dibat¬ 
tito sul tema; -La famigì.a 
nella società borghese - l a 
posizione dei comunisti suda 
morale-. Introdurrà la dieciri- 
sione F on, Nilde .lott i. 

Onorificenza 

Il professor Tommaso Lucherini 
direttore del centro di ninnatolo, 
già di Roma e stato insignito dal 
rapo dello «tato su proposta del 
ministro della sanità senatore 
Giardina della medaglia d’oro al 
merito della sanità pubblica per 
le sue alle benemerenze nazionali 
e internazionali nel campo degli 
studi sulle malattie reumatiche. 





Attivo delle celiale 
uieadali 

• Oggi «Ile ore IMO, presso la 
pedi- «lei Comitato Centrale -- via 
delle Botteghe Oscure -- é con¬ 
vocato l’attivo del comuni-iti d< I- 
le aziende romane per discutere 
il seguente ordine del giorno- 
« Il partito nelle aziende romane 
e la lotta per la «volta a sini¬ 
stra » Relatore. Fernando Di 
Giulio 

FGCI 

f i Ore J0.30. Gramsci- \ir«*«n- 
rlns. Congresso (Hosafil: q««ar- 
llcciotu. oro 20.30. Congres-o: 
Porto Miniale, ore 20. C« ngn -so 
(ArnaudL Parrocchtelta. , re 
l‘».30. Congresso iLh Toro). Tot 
Sapienza, ore 19 30. Congresso. 
S. Raslllo. ore 20.30. assemblea 
(Bertuccioni 


Assurdo epilogo di uno scherzo in un cantiere 


«Smettetela diprendermiin pire» 
e colpiste remico a martellate 



Antonio Ciccio 


l'ilo scherzo tra compagni 
di lai oro si è sanguinosamen¬ 
te concluso ieri ixmienggio 
in ii.a del Corso t'n operato, 
il ventottenne Antonio Ciccia, 
e stato i mlenteniento colpito 
alla fronte con un martello 
da un suo amico o ora è ri¬ 
coverato in gravissimo con¬ 
dizioni al Policlinico 

I fatti si sono svolti, du¬ 
rante la pausa r.i mezzogior¬ 
no, noi cantiere della ditta 
Amati che cura i restauri del¬ 
la galleria S Marcello l'n 
gruppo di odili, terminato il 
pasto, ha cominciato a pren¬ 
dere in giro Pietro Fistin, di 
46 anni, abitante ni via delle 
Robinie 112. 

L’uomo, dopo aver tollera¬ 
to per qualche minuto lo 
scherzo, e improvvisamente 
andato in collera e. branden¬ 


do un martello, si è scagliato 
contro i suoi compagni di la¬ 
voro. Il Ciccia ha tentato di 
fermarlo m.» l’altro ormai 
fuori di sé per l’ira, gli ha 
sferrato un forte eolpo fa¬ 
cendolo stramazzare a terra 
privo di sensi 

E’ stato un momento di 
grande drammaticità: il feri¬ 
to perdeva sangue dalla boc¬ 
ca e dal n ,-o e sembrava 
morto, ti Pistm era in preda 
ad una crisi isterica. Sono in¬ 
tervenuti gii altri paraliz¬ 
zando il feritore e fermando 
una macchina per trasportare 
il Ciccia alFospednle. 

I medici del Policlinico 
hanno immediatamente ordi¬ 
nato il ricovero della vittima: 
gii hanno riscontrato uno sta¬ 
to commotivo e sospettano 


che abb.r, il cranio fratturato 
Il Pistin è stato arrestato po¬ 
chi minuti dopo lo scontro 
da ..genti del commissariato 
Trevi 



Nell’ospedale Bambin Gesù 

Errala ia diagnosi 
m uore una bambin a 

Ustionata dall’acciua bollente, era stata giudicata guaribile 
in pochi giorni — Il decesso causato da una gastroenterite 



Emanuela Tommassettl 




Un bracciante mentre dormiva 


Asfissiato 
dal braciere 


t’n anziano bracciante è morto, asfissiato dalle es.dazion. 
di imi braciere che ni ei a ncce.io per riscaldarsi durante la 
notte Scomparso Ua vi cerili scorso, e stato rinvenuto solo ieri 
pomeriggio: un s*..o conoscente, insospettito per non averlo 
listo uscire in tutti questi giorni, ha bussato ripetutamente 
alla porta e poi. non ricevendo risposta, l’ha sfondata. Ha tro¬ 
vato l’amico già i 'dovere e non gli è restato altro da fare <*he 
avvenire 1 ì poi./in 

Fr.uice.sco Costantini, tale e il nome della vitt.m.i, aveva 
(IH anni: nativo di Hucc; di Cave si era trasferito da tempo 
a Roma e aveva trovato lavoro presso un podere di via della 
Fontana Rotta 12. alla borgata Finocchio. Doveva accudire 
alle culture e viveva solo in una misera casupola, quasi una 
bar teca. Era molto conosciuto nella zona 

Il poveretto e stato visto vivo l'ultima volta venerdì scor¬ 
so- v eri fermato a parlare lungamente con un vicino, certo 
Angelo Tatuimelo. Ed e stato proprio quest'ultimo, che preoc¬ 
cupato per non avello più visto in giro, è ieri penetrato nella 
casupola dell’amico II Costantino giaceva in terra nella pic¬ 
cola stanza da letto, morto: accanto a lui era un braciere 
spento. 

La polizia si è subito precipitata in via Fontana Rotta cd 
ha aperto le indagini. 


Impressionante catena di suicidi 

Si spara al cuore 
dentro il Verano 


IL GIORNO 

— OrI martedì 9 cannalo l»C 

(9-3561. Onomastico: Giuliano. Il 
sole .«orge alle 8.W c tramonta 
alle 16,57. Primo quarto ilt luna 
il 13. 

BOLLETTINI 

— Demografico: Nati: maschi 113. 
femmine 104. Morti: maschi 37. 
femmine 31. dt cui 6 minori di 
■etto anni. Matrimoni; 72. 

— Metenrologieo. Le temperature 
di ieri: minima 1. massima 12. 


l’n uomo si è sparato al 
cuore dentro il cimitero del 
Veruno: una donn » malata si 
è Lasciata asfissiare daL gas 
e La giovane madre di due 
figli, sofferente di esauri¬ 
mento nervoso, si è Lancia¬ 
ta da una finestra. I tre epi¬ 
sodi. pietosi e drammatici so¬ 
no tutti accaduti ieri e fan¬ 
no sabre a dieci il numero 
delle persone che si sono 
tolte la vita da Capodanno 
ad oggi l’na catena di su!- 
c.di che età suscitando pro¬ 
fonda impression" in città 
L’uomo che «i ucciso fra 
le tombe del Veruno è il 
ragioniere Giuseppe Beila: 
aveva 61 anni ed era stato 
un dipendente del Ministero 
dell'leron lutic 1 E* «tato .1 vi¬ 
zile municipale Libero Ro- 
munldi a trovarlo ormai mo¬ 
rente nel nono riquadro dal 
rampo cimitero Accanto al 
corpo agonizzante c'era una 
p.stola ral.bro 6jó e un bi¬ 
glietto «critto poco prima dal 
su.c:da Su quel pezzo di Car¬ 
la l'uomo prega le .autorità 
jH-rrhe aiutino 1 . moglie Ma¬ 
ria Z**cm. d3ll ■ qu •!•» v.ien 
separato di dee*, anni La 
donni è senip’v i :s;uta a 
Z'ffermr* nu-n’-e il li-ila 
abitua .n un pp rtiment.no 
con Li .Limes* c., L'v a Zam¬ 
boni. una vedova d. 62 anni 

O Li «:gnor.» che si è uec : - 
«a con il gas non usciva più 
di ca«a da 25 anni perchè sof¬ 
ferente d: arierioicleros: Si 
chiamava Ro«a Gru bei!:, nvc- 
u 66 anni e abitava in via 
del Qu.rin.ale 28. F* stata rin¬ 
venuta cadavere '.eri mattina 
alle 6 dai figli Paola e Sor¬ 
cio - sedeva sopra la poltrona 
nella qu.de eri -olita pa.-sare 
le sue tr.sti ore. in cucina. Ai 
suoi pitd. il g-fo al quale 
era molto ..ffezionata ormai 
c«davtTe. sul tavolo il vaso 
con .1 «uo pesce ro--o 

La dispera’* deci- onc è 
maturata lentamente: a qua- 
r..nt'ann: la donna era «tata 
colta dai primi sintomi delia 
malattia, che col tempo =; era 
ulter.ormente aggravata La 
signora Grub,*lh ingrassata 
per la lunga inattività. .«: tra¬ 
scinava orma: penosamente 
per La casa nella quale avreb¬ 
be voluto cont.r.uar* a vive¬ 
re Durante la notte si è al¬ 
zata: ha silenziosamente rag¬ 
giunto la cucina, chiuse le fi¬ 
nestre ed aperto : rubinetti 
dei fornelli. Prima però ha 
scritto un biglietto spiegan¬ 
do i motivi del suo gesto c 
chiedendo perdono c.i figli Vo¬ 
leva morire con le sue be¬ 
stie. ma solo il gattino l’ha 
seguiva, il pesce rosso si è 
salvato. 


• Un'altro drammatico sui¬ 
cidio è avvenuto in via Isa¬ 
bella d'Este. a Bravetta Una 
giovane madre. Norma Ono- 
fri. di 36 anni, dopo aver 
mandato \ suo. due fiRh a 
scuola si e gettata dalla fine¬ 
stra del .suo appartamen¬ 
to del terzo piano. li ma- 
r.to. un tranviere che ave¬ 
va fatto il turno di notte, dor¬ 
miva nella stanza accanto Un 
forte esaurimento nervoso ha 
spinto la donna al suicidio. 
Costei prima di gettarsi nel 
vuoto ha scritto su un pezzo 
«1. cart i* - Sono stanca d; vi¬ 
vere. «’.o troppo male • 


Una bambina d: 18 mesi, 
Emanuela Tommasetti. è mor¬ 
ta l'altro giorno al B«m- 
bm Gesù per una gastroente¬ 
rite: vi era stata rieoverat i 
il giorno prima e giudicata 
guaribile i;i dieci giorni por 
alcune ustioni che aveva ri¬ 
portato per il rovesciamento 
d'uiu pentola d'acqua bol¬ 
lente. 

La disgrazia accadde ve¬ 
nerdì scorso nell’abitnzlone 
della piccola, in via Olevano 
Romano 9. La madre stava 
preparando l’acqua per fare il 
bucato quando Emanuela cor¬ 
rendo per la cucina inciampi' 
e andò a finire sulla pentola 
da poco tolta dai fornelli e 
posta sul pavimento 

L’acqua bollente rnggiun-c 
una gamba e la pancia della 
bambina. Le ustioni, in mi 
primo momento, non appar¬ 
vero gravi tanto che i ges¬ 
tori di Emanuela si limita¬ 
rono o cospargere le. pari: 
colpite con una pomata con¬ 
sigliata dal farmacista più vi¬ 
cino. Nel giorno delFEpifani i 
però la piccina tornò a la¬ 
mentarsi p a piangere per 
forti dolori alla pancia su¬ 
scitando la preoccupazione 
dell i madre. Trasportata al 
Policlinico. Emanuele Toir.ma- 
setti fu respinta dai medici. 

All’ospedale del Bambin 
Gesù venne invece ricoverata 
nel reparto « chirurgia pla¬ 
stica *• e fu giudicata guari¬ 
bile in dieci giorni. Dome¬ 
nica mattina la bambina con¬ 
tinuò ad accusare atroci do¬ 
lori allo stomuco e a contor¬ 
cersi: i genitori, quando la 
videro, furono subito impres¬ 
sionati dal peggioramento e 
insistettero a lungo pres-o 
i medici dell’ospedale affin¬ 
ché la visitassero nuovamen¬ 
te L'esame dei sanitari valse 
infine a scoprire che Ema¬ 
nuela era stata colpita da una 
gastro-enterite e che le ustio¬ 
ni orano ben più gravi ora 
come erano state affrettata¬ 
mente giudicate i*a un primo 
tempo Troppo tardi La mor¬ 
te giunse di li a poco 


Il figlio 
di Arata 
denunciato 
per il furto 
a Mina 


Roberto Arata, figlio del¬ 
l’ex direttore della RAI c 
del quotidiano deinueristiano 
• Il Popolo », è stato deiitin- 
elato per il furio subito da 
Mina nel giorni scorsi in un 
camerino di i ia Teulada. 

Secondo la polizia è stato 
il gioì mie a impadronirsi 
del portafogli della cantante 
contenente oltre mezzo mi¬ 
lione, la patente di guida e 
altri documenti. Roberto 
Arata avrebbe già restituito 
gran parte della somma. 

Diversa è la versione del 
legale de! giovane il quale 
sostiene di poter dimostrare 
che la singolare vicenda è 
frutto di un equivoco. 

In ogni caso gli investiga¬ 
tori non hanno fornito slnora 
alcun particolare sulla de¬ 
nuncia cercando anzi di man¬ 
tenerla avvolta nel mnssimo 
riserbo. 

Roberto Arata avrebbe la 
possibilità di frequentare li¬ 
beramente la sede della RAI 
in quanto presta una non be¬ 
ne definita attività presso lo 
ente ehe fu diretto dal pa¬ 
dre. Quest’ultimo è passato 
un anno fa ad un altro im¬ 
portante incarieo pubblico. 


Nozze 


i Ieri si seno uniti in matrimonio 
la signorina Sara Moretti e il 
signor Manlio Piselli. Al padre 
<h Sara, compagno Arnaldo Mo¬ 
retti e ai giovani sposi giungano 
le felicitazioni dei comunisti di 
Testacelo. 
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SCAMPOLI 


VIA BALBO. 39 


Domani mereoledì 10 Gennaio 
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Piazza SS. APOSTOLI, 70 

sconti saldi 

dal 15 % al 60 % di fine stagione 
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l'Unità 



Gravissimo episodio di delinquenza in provincia di Ragusa 

Con bombo e dinamite tre banditi 

. » _ t * , . 

vanne all'assalto di due tattorie 


Martedì 9 gettaato 1962 - Ptf. 5 


1/ processo per il fallimento 

Fenaroli 
a Milano 




FIRENZE -r II negozio di pellicceria saccheggiato Ieri notte dal ladri: la polizia liu fatto bloccare tutte le strade (Ti'lofoto) 

Una gang romana ha rubato 
pellicce per cento milioni? 

I ladri hanno tagliato la saracinesca e mandato in frantumi il cristallo della vetrina 
Hanno rubato solo i « pezzi » di maggior pregio - Posti di blocco sulle strade stabili 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 8 . — Pellicce 
di leopardo e brehvshart/. 
per il valore di cento mi¬ 
lioni, sono state rubate 
questa notte in un elegante 
negozio cittadino, di oro- 
pneta dulia signora Adele 
Zanichelli, situato nulla 
centrale via della Vigna 
n. 48 rosso. 

Il clamoroso furto — imo 
dei più grossi avvenuti a 
Firenze in questi ultimi 
tempi — e stato portala a 
termine nel giro di mezza 
ora da abili « professioni¬ 
sti > che, giunti sul posto a 
bordo di un’auto, dopo ave¬ 
re tagliato con unn tron¬ 
chese le maglie della sara- 



giro. Essi erano quindi si¬ 
curi del fatto loro. Serven¬ 
dosi di una grossa tronche¬ 
se, essi hanno per prima 
cosa tagliato a una a una 
27 maglie della saracine¬ 
sca. Poi con un corpo con¬ 
tundente, probabilmente 
fasciato per attutire il col¬ 
po, hanno infranto il di¬ 
stailo della vetrina, apren¬ 
dosi un ampio varco, dal 
quale sono penetrati nel 
negozio. Infine, nel giro «li 
pochi minuti, hanno aspor¬ 
tato le pellicce e si sono 
dati alla fuga. 

Poco dopo, il Ciappi ha 
scoperto il furto e lui av¬ 
vertito immediatamente i 
cambimeli del < pronto 
impiego», la questura e la 
proprietaria del negozio. 
Sul posto, si sono recati il 
maggiore Alessi, coman¬ 
dante del Nucleo di polizia 
giudiziaria dei carabinieri, 
il dott. Fanello, e alcuni 
sottulliciah della Mobile, 
che hanno iniziato le prime 
indagini, coadiuvati an¬ 


che dagli specialisti della 
« scientifica * per quanto 
riguardava il lilievo di 
eventuali impronte. Som) 
state co-ò ti ovate, sul pa¬ 
vimento del negozio, alcu¬ 
ne macchie di sangue, la¬ 
sciate senza dubbio «la uno 
dei malviventi 

Dai primi accertamenti, 
si pi esimie che il «colpo» 
sia stato compiuto da spe¬ 
cialisti in «piesto genere, 
giunti per l'occasione a Fi¬ 


renze da un’altra citta, 
molto probabilmente da 
Roma. Tuttavia, i malfat¬ 
tili i si sarebbero avvalsi 
della collaborazione «li un 
« basista » locale. 

Durante la pi ima fase 
delle indagini, fra gli in¬ 
vestigatoli si t .-parsa la 
voce che i ladri si fossero 
duetti alla volta «li Roma. 
Sono stati formati numeiti¬ 
si posti «li blocco lungo le 
stratle nazionali 


Una classe intossicata dal gas 

LEGNANO (Milano). 8 . — Tieiituno alunne della pii- 
nia « U * «Iella scuola statale «li avviamento commerciale 
di Scnago sono state colte stamane da malore per un prin¬ 
cipio di asfissia «tn gas liquido. Il vendico tluido aveva 
invaso la classe per la rottura del tubo di gomma che 
collegava la bombola alla stufa. 

Verso le 10 . 30 . alcune ragazze hanno accusato folti 
mal di capo e diflìcoltà di iespirazione. Ben presto, tutte 
le alunne e la stessa insegnante sono state colpite «la iden¬ 
tici sintomi. Poco dopo, nelt’nula. è entrato il bidello, il 
quale, accortosi di quanto stava accadendo, ha spalancato 
le finestre. Quattro studentesse hanno però dovuto ossei e 
trasportate all'ospedale di G.irbagnate Milanese 
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s Lettori onestissimi, met- ^ 
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s appartamento. Sta uscen- 
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s di roba: tutto quello che Jj 
J* ha potuto arraffare in po- s 
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s ri* mi ha «letto, è Ini. il x 
X sangue «lei sangue tuo ». |» 
s E, cosi dicendo, gli get- x 
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s Esposito, che per darsi x 
Ij alla nobile arte del .rlfifl» J» 
S ha Interrotto II liceo, non »J 
c’è voluto altro per ca- J» 
s pire: dunque lo si senni- ^ 
biava per un parente, per s 
x lo zio d’America. x 

s « Ti vedo ini po' malli- Jj 
s dotto — incalzava Intanto x 
il giovane entusiasta... — Jj 
s Korse saia stato il viag- x 
X gin, forse la stanchezza. 
s Tu ne hai fatta rii foi- s 
s luna, a quanto mi hanno J* 
s «lotto, eh? E sei limasto x 
x sempre cosi, modesto, s 
s umile, quasi poveio alla x 
apparenza... Ilo visto che J* 
s avevi con te ilei bagagli, x 
ÌJ su a casa, due glosse va- J» 
v ligie: il resto lo avi ai la- s 
Ij sciato alla stazione, ini- }» 
S magino. Ma io sto «ini a s 
pallate con te e tu chissà v 
s quanto sei stinco, voltai s 
stenderti sul letti*.. Anzi, s 
x fai se*. t inca aitilo ti ho 
N svegliato... Ma <11 un po', S 
x ora che ci penso- come 

> hai fatto ari entrare in s 

X casa? Chi ti ha apeito la » 
^ porta?... . ;* 

N E II - nipote », Improv- s 
Ij vlsamente folgorato, ha J* 
s capito pure lui: « Ma tu x 
^ chi sei? Ma chi mi «lice s 
S die sci ni».. Al Indio, x 
ì al tarilo ..! •. si è messo S 
S Infine ad urlare vedendo », 

che lo « zio d’America » 

S aveva spiccato un fugone », 
X Francesco Esposito è Jj 
s stato riacciuffato e messo x 
X al • fresco -. Il più acca- S 
s nito ad accusarlo era prò- x 
»J prio Ernesto Rizzo, - suo 5 
S affezionatissimo nipote », x 
I* fino a pochi minuti prima. J* 
S Vattl a fidare del pa- x 
rentl... J* 
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E* «tato trovato nelle campagne di Carini 

Torna dopo 25 anni dagli USA 
e viene ucciso a rivoltellate 
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FIRENZE — I m signora Za¬ 
nichelli (di sp-illc. con la ve¬ 
staglia bianca) compie l'In¬ 
ventario della merce rubata 

(Tclcfoto* 

cinesca, sono penetrati nel 
negozio saccheggiando! i. 

Il furto e siate scopo rio 
alle 4.30. dalla guardia del¬ 
l’Argo Umberto Ciappi. c!ie 
mezz'ora prima. pu-".m 1 » 
«iaxanli al negozio u»r mu¬ 
li suo giro «h periusti.»zio.v 
nella zona, non avo 4 1 no¬ 
tato nulla di an<*.:n. le. 
Egli, anzi, aveva mirc.i;»* 
l'orologio nei cortile n'-*r- 
no «lei negozio, al «pule >i 
accede da un portone situa¬ 
to accanto agli >porti del 
negoz.io stessi), e us. elido 
eva dato uno sguardo al¬ 
la vetrina e aveva trova:» 
tutto in ordine. E’ a questa 
punto che i ladri sono en¬ 
trati in azione, aventi» cal¬ 
colato con esattezza il tem¬ 
po che la guardia di notte 
impiega a compiere il suo 


L'Ucciardone 
alla sbarra 

Tre inchieste in corso 
nel carcere di Palermo 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 8 — Ormai, un vero «- 
proprio corpo di magistrati, errili r mili¬ 
tar1. sta indagando sui gravissimi fatti 
i.crad'it’ ài recente all’interno del carce¬ 
re deU’Ucciardone. Per le violenze suìn- 
te in cella dai dite giovani giudicabili. 
sono in corso, come è noto, tre inchieste. 

Inchiesta della magistratura civile: ri 
t auro de! giudice di sorveglianza del'a 
Procura de’la Repubblica, dr. Creare 
Terranova, lavora un «ilf,» maaistrato del 
ministero dr Grazia e Giustizia, che b> 
stesso Gonidio ha inviato a Palermo per 
raccogliere I f i documentazione necessaria 
alle risposte alle interrogazioni che han¬ 
no tra pn 'entato l'ori Speciale lP('l> 
il >♦■»!. Gatti > (PSlj. 

Inchiesta della mag.straluni militare: 
e : 1 e >r-o da alcuni giorni, <11 di'poo- 
Z'one del generale U'ntfcr Marcante. 
Prot uratore presso il Tribuno'»- miTtare 
f. rr’tonali . e inveite la responsabilità 
«brìi agenti di custodia del carcere, che 
janih, parte del corpo miTtarc 

h.ch’csta ministeriale: per condurla, 
sono da due giorni a Palermo 1 con*r- 
(,! eri di Cassazione De Mattel e Di Gio¬ 
vi.una. distaccati presso la direzione po¬ 
ri.r»/»- degli stabilimenti di pena, dal 
ministero di Grazia «' Gru «finn 

Da! canto suo, l’ASSA. sistematica- 
mente smentita persino dall'Agenzia Ita¬ 
lo:. continua a negare resistenza di qual¬ 
siasi inchiesta c tende a dare un quadro 
pressoché idilliaco della situazione esi¬ 
stente nell'interno del carcere. 


Voleva vendere dei terreni 
Chi può avere atteso un quar¬ 
to di secolo per vendicarsi? 

PALERMO. K — Chi può ai«-i • odino 
2 ) .-.lini |x-r vendicarsi «Ielle offeso riee- 
\ ut-? Questa «• la domanda «he <»!»•• 
sulle 1 >< n-hi* dei contadini dell': gì» di 
C.o.ni <l.i stasera Inaino trovai * «: eol¬ 
ia». » «ii «olpi il coi |>o «li un siedi.in » •■mi¬ 
grato negl* ISA «• ritornato 1 C.ii'iu 
«|op<» 2 » anni 

(ì:!isep|K Fiorello «11 r>ó .inni <1 1 ei.i.- 
grato dalla Sicilia negli Stati l'qiti il- 1 
lD.tò e 1 1 :1 era «iefmitivamt-nte sistem iti», 
si c.v s|#r*sato e«l aveva assunto !.i cim 1- 
«hn.nza amene.ina A\«\a nncne aeqm- 
st it>i lina tomba gentilizia dove voleva 
ossei e sippellito alla sua m»rt» 

Il F.cullo era ritornato ,1 »'.u::u ir: 
otoriii • s«»>iso Aveva 1 intenzione «li n >n 
(cimarsi molto nella sua ve< elu.i t*-i 1 
il ttnqKi necessario |>ei vendei«• al'-uni 
p alt, 1 ereditati dal padre nell a,’»» di 
Vanni Proprio r.u uno «li qie su p «le» 1. 
d f< n<!» Cr»<-eo. che vol»-v.i >-mi« 1 »t • >■ 
Stilo II» riso 11 su» <»rj>>» involi.»!» -Il 
«.«ri pi di pistola e stato trovato «li r li .ini 
ti n! Kimi ihe hanno «lato 1 aliai me \»l!t- 
s,:.- t »s« h< si «- trovato un libri ti i «li |K-n- 
-■one. S, ign.ua jiero «li «piai tipo di lieti- 
si«*n»‘ «eh godesse negli ISA dii» era 
olii.greto all’età di 41 anni 

Il n urente di «juesto d«-lit’o •• La 1 
pai «Mia: Se e difficile creder* .:i«- sia 
stalo i..ggumto diqio un qu.uto di secolo 
da ur.a vindeita che n»n concede gia/aa. 
si pu«* supjiorre che la vendit i «tei ter¬ 
reni r.on incontrasse l'approvazione di 
quah uno che sii quei jxideri aveva ir.css» 
gli «scili. Nessuno sa niente a Canni. Nes¬ 
sai,»» ha visto il Fiorello parlare ««1 in¬ 
contrarsi oggi con mediatori o eontadini. 
Si suppone che proprio sul fondo Crocco 
egli avesse dato appuntamento .1 qual¬ 
cuno che ha poi deciso di sopprimere un 
rivale inopportuno. 


Nel carcere 
di Firenze 


Matrimonio 
tra le sbarre 


FIRENZE. r I — l) 1 ■ - 1 », 

!.- ». :.»*, »* *: * :v i • I» - VI»- 
r. *•* •. -• »: . '»r 

...li |>rc-. •/., rial.'utili. i'a ,i 
S" ••> Ci\ i.e ,1* ' Conci 
rii itrinufii.M ■ 1 .. 1 1 - -• ei » 

Cr.--•»?•»«« F). Fr iii»-"*«.-o. a. 
2 J ann.. ri:» t • «ita M iz-.»»re. 
»■ ; i «iiia’tnrri • nne M «ri « Te¬ 
le-n Ho 1 » M »--.» I 1 <■» - 

r. ’uori 1 •• » a-- ». -Iiriz »- 

’.v » » i . di. ,.'i\ »:a : ;•;* . 1- 
v.»no •ut*' »’•*.> eh.* .-tu ». *:i »- 
t. Ed < a i»z or ••. in effe» , • >n 
!>*)•»■’» 1 »—» r*. ' ! ri. "r -ji>*;i.«» 
.n «gè-t<» r i:'. co-*." il ! 
c>rol...r .» i 1 ■”» Trizi'* ». t.- 

-- ( »r. • <| i« '»<« eh». » ro 1 - 
rif.- o .! D». Fr iiice-co a » - r- 
»-"T« . ;i»-e i< »"» fi: - oì nza 
»- .rri i!» % - ne; l'ontr >T| ri- - 
1 ' »l.o: 1 ’r.-ri.»-»-.r,«- Mi- i T»‘- 
:• * i Ho-- eh»- '«■ e re» • e /-* 
• • c.»;»r 4 "i'* 1 1 11 a - - ’ 1 r lo » (— 
in »■ -- ni i -i»• *r »’»• ••!■• 1 »■•■- 
va." — l . aia.» co.-*-»*** » •» i - 
\ • n.r." <>zvi - 1 1 n.»»:.i • 

\ »:i ». «« vi s.mn "<• 
nr».".»»a. >•!. ì ie U *>v 1 1.. 

. 1 Ci»- » < . j- r. 1 fi»...l» « t *- 

e. jir» rii». ?» ! ir« »- .1 ! " 1 

ri. co tuli »* < »ni«. .••>•• i.a » 
ri j*r« z.u 1 . 7 i. .• ìi - rial 
— »• c 1 .1 r. mio :,1 •..»-.»'«.•• » 
ri » ■ 11 ’ - onore -, .1 quello ri'*., i 
v« rg.n *.». nv — ilid**) *n ì 
vere un p» ?» determiniate 
nei r. «pp.tr* f r « l'u.en.» » ì.» 
dona.» »* ve:u:»n<» e»> l.'.c iti 

l*«.rfino ri, un .v»t qu .: » I-vi- 

s. .»tur.»: qu» i. 1 .mtiqu »: » .» gi- 
>l.i-.ur.» eh»* ;» iiri»T.» «a I.v 
I).’»’ v.i.co.a che , lue ...ii- 
v.»ni joiio 5- »'.i indot'1 .1 con¬ 
trarre E* prob'ibile clic .! De 
Francesco abbandoni qu »nt<) 
prima il carcere per dee .ril- 
mento del refi'. > 


RAtìl’SA. 8 —- Tre ban¬ 
diti armati «li pistole, pu¬ 
gnali, bombo a mano e di¬ 
namite hanno compiuto m 
1 apula successioni* due lu¬ 
pine in due masseiizie nei 
pressi «li Ragusa. Dopo aver 
gettato una bomba a mano 
nel coitile «li un caseggiato, 
nei pressi di Ragusa. se¬ 
minando il terrore fra i 
contadini che vi si Leva¬ 
vano. vi hanno poi fatto 
ìii u/ione, armati ili pistole, 
minacciando di far saltare 
in aria l’intera a'ieiula r- 
gricola se 1 presenti non 
avessero consegnato tutti 1 
loro averi. La scorivi la lui 
fruttato complessivamente 
t» a DI) lire, una sveglia e un 
orologio da polso 

I.a criminale azion *. al¬ 
iai mante nella sui conce¬ 
zione i- nella peneulospa 
«lei suo svolgiM.si, «• stata 
effettuata questa mattina 
in conti.ala * Maivlnoic* 
n»‘l tei 1 itoi u» di Vittoria, 
m piovuu’ia di Ragus.i Ne 
sono limasti vitti-ue tic 
nuvzadi i dell’azienda agli- 
cola del signor Giovanni 
Scipo: Giuseppe Giunta, di 
;>7 anni, da Modica, su» fi¬ 
glio, Giovanni, di 2 tì anni. 
«‘ Carmelo Manfoite, «li tilt, 
da Roeeella in provincia di 
Mi'ssina. 

1 tu* contadini erai»«> 
tranquillamente seduti a 
conversale, attorno ad un 
bravici e. in una pausa del 
lavoro, quando, improvvi¬ 
samente. a pochi passi di 
distanza da loro è esplosa 
una bomba, sollevando una 
nuvola di polvere nel cor¬ 
tile. Subito dopo, quando i 
lavoratori non avevano li¬ 
vido ancora il tempo di al¬ 
zarsi. e di lendeisi «-unto 
di quanto stava accadendo, 
tu* individui maschera* i 
sono entrati di odisi nel 
caseggiato e si sono pian¬ 
tati. con le pistole in pu¬ 
gno davanti a loro. 

Mani in ulto' -- lui in¬ 
timato uno dei malfatto-!, 
mentre un altro disponeva 
una carica di dinamite al¬ 
la base di un muro F> 
ci dite dove stanno i rohìi 
o vi leghiamo e vi faccia¬ 
mo saltare in aria con tutta 
la casa ■*. I tre contadini at¬ 
territi e impossibilitati 11 
sfuggire in qualche modo 
alla difficile situazione, 
hanno tentato ugualmente 
di resistere, dicendo di non 
uvei e rullio; ma ciò «• ser¬ 
vito solamente a mosti ai e 
IVstremn decisione dei ban¬ 
diti: r Ora accendiamo la 
dinamite -, si sono inf itti 
sentiti rispondere. Cosi, i 
tic malcapitati mezzadri 
hanno dovuto consegnare 
tutto «munto avevano. Uno 
di loro si «■ tolto l'orolo¬ 
gio, un altro ha accompa¬ 
gnato un bandito in casa e 
gli lui fatto premieri* una 
sveglia: nelFabitazioni* in*» 
c'era null'altro di un qual¬ 
che vaioli*. Poi tutti «* tic 
si sono messi le mani mi 
tasca e hanno tirato fuori 
i loto soldi: 15.51)0 lite. 

Podi» istanti dopo, i In* 
banditi mascherati si so'i») 
allontanati di coi su 

l'na seconda rapina, orni 
le Mesta* modalità «Iella 
precedente, e stata com¬ 
piuta dopo imclu* oie m 
« <>ntr.ida < Piombo» di Fit¬ 
tomi nell'azienda agricola 
«lei 70 enne Salxuton* .Ia¬ 
cono 

*I:i* uomini ma-chciati e 
.innati di pi>t»lu e pugna¬ 
le hanno ingiunto .dio .la- 
cono ih «•oiiM-gnat l»»io tut¬ 
to il dcnaio m mio possi*.*— 
si» Il vecchio Ila tentalo di 
reagir»-, ma e stalo sopi.if- 
fatto. legato, ìmb.n agliai» 
e «olpilo .11 ti'-d.i «oli il 
calcio di una pistola I tic 
tapinatoli m ><>110 impedìo- 
luti di 7 80(1 Ine <• m som* 
poi allontana: 1 a l n » t » 1 » * di 
una m<>toca letta 

E' l.i terza rapala in il < - 
ci giorni che avviene nel!»* 
«.impagli», di Fittomi Alle 
dii», di »>ggl lieve infatti 
.ieemng*.rM quella »»>m- 
p u’.n il 2 fi dicctnbie r< »: - 
-o .ii «Ianni «lell'agiinritoi « 
\:minz»> Mezzas.dm.i 1 1 
» ontiad.i « Tei 1 a <i: S.»n 
Bartolo » 

(ìli 1:1 » j 11 miti p«*M'. 11 * • 

« hi- ad agre, ili tutte «• t e 
1 «a'i. s.ano state le stis-e 
jUT'oiie I c.u abmie11 ili 
Fittoi.a. :»! ouii.indo de! 
m.igga*!»- Guaio Pepe, han¬ 
no feimato vinti individui 


r 


0 I ilari rii b»*ro .11 fi nn:n*. 
siili.- .-lì’iir.- «I Ar. I 7 ..U», ti 
pr«»v r.c... ri. Gtnov;»' »' act-n- 
d »• «. .* 'V .lupp.p»-r mot v. 
ri » I » r* c.* t; »■ h 1 d ìag »*•». fa¬ 
vor. 1 »> o» uri EU» :»> ver: - » 
eli», «p r » d .1 rii.ir»- 

0 I «aprili * clurrhr pr gf - 

.» v, ?<*r'o \ .ct-ndi-volni» ete 

str.»pp.«*«. dm* g.ov.tiu «Iorin» : 
Ga.v.itin.i Full.. «1 24 ami.. <• 
l.u.R.:» Dar.o, «li 2 '.» Il fatto 
e avvenuto 11 iroso ri» Porta 
Hom.»na, .» M.l.vno La jir.m.» 
«■ fiii.t.» al conim.s c .tr.ato. la 
Seconda all'«*.' pedale. 

0 Amtlihtmno un* molo, 

sul rnargin»' della strada ri; 
Mclzo. Emi la» Pedcrzmi, «li 
37 anni, e G.ovanni Ferrari, 
di 5 tl. l’n'riuto li ha lnv«*stiti 
ni p.eno, scaraventandoli nrl- 


La lotteria 
di Canzonissima 


Introvabile 
il vincitore 


Pr«»'Cguon») febbrili le r.eer- 
«’li»* dii vinciteli «Itili U't*».- 
ri.i abb .11 »t » 1 - C’:iiizoni"i- 

1111 K».».»» 1»* ult'.nu* notizi» - 

FF.KKAHA 

Sit«*n7io rii tomtia sul vinet¬ 
to! »» p«*r e«*i*ell“:i7. e su colui 
ciò»'* chi» «*ggi è posse.seri» rii 
«•ento»*inqii:inta milioni Non 
'i sa ehi si.», non 'i si nem¬ 
meno '»* si sia . » c c » * 1 1 ») d iv > i r 
v mto 

LA SPI ZI \ 

K" uno spezzini) .1 po..» ■..»*- 
i». vi»*» I* giuri*,) de..a lotteria 
«•he, abbui »♦(* olii ein/on»» 
• Nat 1 i*»*r m«* là rinitto al¬ 
la vinciti ri! '*() milioni ’ Mol¬ 
ti ‘nform iti-Mim »• '-•("tengo- 
n») di '1 »• ne f min) meli»* ,1 
n»*iiie \’ fori,» Tondi io.- - 
dt'iit»' a (ì»*nova «* iinp'eg.Po 
plesso rigeli'.. 1 niu.ttmu 
•vAv.rior*.. M.i lui r.de e 
smentisce 

GENOVA 

Solo - v«vt •• sul nome ri»»t 
probabile vincitore di cui- 
quanta milioni: uc-siino ha in¬ 
tatti eonferm ito l'acquisto del 
l)iglictto sene AM-?434;t 11 so 
sjurit ito di turno »‘* Gi ieomo 
Maria, un barino!«• s.cibano 
con negozio iccinto all i t 1 - 
baccluma ri. v .1 Gianelli. «Li¬ 
ve »• -t ito Veiul’l'i) u f Itili,co 
tagli.aulì* 



Giovanni Fenaroli (nell.i foto) tornerà a Milano il 15 gen¬ 
naio, per sedere ancora una volta sul banco degli imputati. 
Il processo si riferisce al fallimento della «Fenarollmpresa»: 
fu proprio per salvare l’azienda, secondo le accuse mos¬ 
segli durante II processo più grave che si svolse lo scorso 
anno davanti alle Assise ‘di Roma, che l’ex Industriale 
avrebbe-fatto uccidere la moglie. Il permesso per la tradu¬ 
zione a Milano del detenuto è stato concesso Ieri dal pre¬ 
sidente della Corte d’Assise di Roma, dottor Nlcold La Bua: 
lo stesso magistrato che ha diretto il dibattimento, conclu¬ 
sosi con la condanna del geometra e di Raoul Ghlanl. 


Importante testimonianza sul disastro di Treviglio 

Due ferrovieri svennero 
al casello di Vidalengo 

I due incidenti sono avvenuti nel mese di dicembre mentre i 
ferrovieri erano di guardia alle apparecchiature automatiche 


MILANO, 8 — Oggi è iniziata l'istruttoria formale 
sulla sciagura ferroviaria rii Treviglto. Dalle prime indi¬ 
screzioni si «’ appreso che line ferrovieri, addetti specifi¬ 
catamente al controllo delle apparecchiature automatiche 
di blocco della stazione di Vidalengo, sarebbero stali 
colpiti, durante il mese di dicembre, ila uno stranissimo 
malori" nella stessa cabina dove si trovava la notte del 
disastro Sante Uedaelli. il f/uardiabloreo incriminato. 
Tale forma ,h malessere avrebbe provocato inq due 
ferrovieri anche svenimenti. Tutto ciò avvalorerebbe 
le dichiarazioni rese dal Uedaelli ai carabinieri di Tre- 
VKflio e al magistrato inquirente. « Verso le 24 di «/ucllit 
terribile notte - - disse il ferroviere — lui colpito da 
malore. Ih'r circa un (piarto d'ora rimasi senza cono¬ 
scenza. Quando rinvenni cercai di rimettere in effi¬ 
cienza (ih apparecchi che s t erano bloccati 

/.e norrlri del disastro ferroviario non finiscono qui. 
I.'ingegner Francesco lìdrccllntii di 70 anni, abitante 
a,l Ospedaletli. sarebbe scomparso la notte del disastro. 
Aveva tvlci/rafatn alla mogli,- che sarebbe rqiartito da 
Helluiio venerdì p«y raggiungere Milano con la Freccia 
delle Dolomiti. Dopo (fuel telegramma non ha più dato 
notizie di sé. Polizia «» carabinieri lo ricercano da ieri 
senza esito. Due sono la ipotesi che si avanzano: che 
l'ingegnere abbia perduta la memoria in seguito a choc, 
o che sìa stato scaraventato fuori dal treno, al momento 
dell'urto. che sia finito net canale che scorre late¬ 
ralmente alla strada ferrata 


Aveva sfondato le «barre 

Autocarro sui binari 
tra volt o dal tre no 

M \ v 'l'>.\l.«>\lH.\ltI) \ « K «vli * H — f mi ro.'IiMoii»* * »i 
r» r *, • < ’iloinnl r.< <- » ri mi lutinoli f.n io tra i binari dojio «li or 
Sion Imo le ; bi -rr,. ,1,1 jmI*« ialino c to'ctln. e nverritn ormi a 
(> '«.'ioni ih .s* fo tinnii-e. «»»!'.: I.n» ,1 (• rroi tur.a 1 aiuta ria 
- ) . m in - 

/.'.rii niente, thè ha cui.',ilo 1! ter.memo ai l *»’ J >er «ina 
U ala,Ve alianti '1 »i 1 7 ni L ’0 nio-iu. ■ <:« « <:<f •<’») al tnoinenio 
ih’ jiii"«i{j r»i , 1 ‘il a itoniot r., e - Alì .'07 - ile Ha 'rare. .tf»l«<ii- 
!ioi|)iitrriil-i(of«>,;aa lie o »jn,. nr,i inai ih Ite er,inn (erme «fi. - 
f*i> «bnrr». r. .iii.ium» ni»' nbb.w.I,. </»! »..'< h.n’ e, •*: a:- 

r. 1 <h’l |,in<i.ii(j ii in I (;> in* . I / u a ’ '.;"n m <»; 01,1)11 - ( ) V - 
h.ri.ni lia-enaa imiti ih » a, > "e ri» In r',-. ii’inleto dal 
S'em i». Hot Un le iter, I,mi ili fn-.n a.no. e <-.l i) olle «j In >e,i 
1 nr.o anche la ino il ile! » on I n . *>•■• tl ani : Vi *1 **r*. ri s .’ 
«.uni. la t.i'ni /*■**..« if. ?* cin 1. ha •inMluto «’/ìfil 

.mi * r 1 ile'la . 1 ’i. In. ». »Io <■. noi 11 «.•»*" * ioti lil'o le -li ir re, 
\i »• * •- r m«r *«» sui t <nart < - im. mio jm r: .alno me >,t I : n: ! ■: 

II* • fi i«Mnf». ■ ./* Hl ',1 i limi Ilio""! e 1 he :»I </ ie ’1 : aulii ito e 
r*i 1.1 eie n na 1 . 'nei;a ih t t r, a 7 " 1 *n ,. 11 'or.. *’! »m.« « hirn.'a 

I ano t~ra.-.mi 11 ., .li o* nnn,. «iiiar*»» 1 ri. Il »>«*»..< «rio. Ini r.z. 1* 
n ’ ; - r ( .t> .hi - r,,nn h r. » ifn.j ;,»>: ». ;»*'»> o.'ij*»)*:.» 

ii .el'o ,f » rr»> 

! o «1 on * -I* Fi»: I .:.'■» » », re, r,- : f »..:*) »* *1 « ■» ., .* - *.*«,»». ro * » .i'l ai. 
» hi. 11 ri. I io sii * < * 111 . eh' l'.i •» fornai rii e . JiatM if... Fi.ilil': i 
r - • 01 « !(.;.)•, 11 mh.i.i a-I « ut. . > -i l riiefO' ‘òli eli ospedale .I 
il-da.in., I, <<)’lo s'd*. ri»») - »'' * t. / < . F>. -1(1 ile'i'il’iSOmOt .”« .* 

« .- i, ni-: mi. re»; . r»o* 1. • r'u,,.. ; r*i':?M Ir j>i'*.- 

ri.» -i er : r ’ oiie.’n •nacchini ’a f 'ilei,urlìi r-jJ*. i r*.P- 
?• ni. oao .ilo ira 


Stajano 
vuota 
il sacco 
sul vescovo 
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Sulle regioni meridionali 
cielo molto nuvoloso con 
precipitazioni e possibilità 
di nevicate. Sulle altre re¬ 
gioni, sereno o poco nuvo¬ 
loso. Nebbie in Val Pada¬ 
na; temperatura in dimi¬ 
nuzione; venti forti al sud, 
moderati al nord; mari 
mossi. 


li.» r«- \l . ,r..*-H.>!..gn » s..\.» 

.'.rr* -ti*.* ?.■*.* ji.-r-di .•. 
n*r*. .«-eh»* <> br».-.'. »:■<•. 
Fra » u. una g.ovane d»)nn.» 

0 l.r traymLsionl irlrrhiK 

.-»r.o ri..-:urbat«» dal lago di 
Garrii L’:nt«*rfor«*nz.i d: r.- 
(r..z tu.! ri» La «ìipcr! (*.»• rie! 
. .gì», mi.ì». unti»- r »d >) tr »- 
sm» >'«■ ri,»! - ponte - >ulla I’..- 
g .r.ciu, imperi.$co ;«. teen.e. 
ri. f <r «.ungere le onde te- 
l«Vi«.ve agir abitanti del 
Tr«-n:.no-AI*o Ari.ge: he.»*.; 
ior »* 1 

0 20 sradi sotto zero in A!’») 
Adige, e precisamente in F..I 
C danna «* in Val Pass ir .». 
Fort: raffiche «li vento, alla 
xeloe.tà «li 75 chilometri ora¬ 
ri. mantengono ti ciclo se¬ 
reno. 


r.iJi Slajnn* 

G10 Stajano, Eeccsntrico 
personaggio delta « Roma be¬ 
ne *. è stato interrogato ieri 
dal capo della Squadra mo¬ 
bile su una delle truffe com¬ 
piute dall’oarcivescovo» Tad- 
de*. l’uomo che si proclamò 
primate della • chiesa catto¬ 
lica apostolica primitiva or¬ 
todossa occidentale - e che 
venne arrestato nello scorso 
mese di ottobre. Il nome del 
giovane nipote di Starace 
torna dunque alla ribalta del¬ 
la cronaca nera, insieme con 
quello dell'originale prelato, 
che indossava sontuose vesti 
sacerdotali per raggirare po¬ 
veri diavoli e. al tempo stes¬ 
so. coltivare • amicizie par¬ 
ticolari >. 

Si è infatti scoperto che ■ 
legami tra uno dei più raf¬ 
finati frequentatori della aca¬ 
ti society • romana e uno 
dei più brillanti truffatori de¬ 
gli ultimi anni erano molto 
stretti. Nella > cuna arci¬ 
vescovile - del Taddei — un 
appartamento in viale Giu¬ 
lio Cesare 21 — avvenivano 
infatti, strane cerimonie reli¬ 
giose. che. terminavano so¬ 
vente con danze, canti e ab¬ 
bondanti libagioni. Giò Staja¬ 
no era uno dei frequentatori 
e — secondo i suoi amici in¬ 
timi — ia sua ataldutti non 
era certamente dovuta ad 
una Improvvisa conversione 
alla religione primitiva. 
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i Eduar i° ist" _ : : .. CI3t_ i 


Eduardo 
. e la follia 

Ieri, sul secondo canale, do¬ 
po hi brcrc introduzione 
di lunedi scorso, abbiamo 
varcato , confini «lei pas¬ 
si di Eduardo De Filippo. 
Ci è stata offerta una 
specie di <• marca ili fron¬ 
tiera -: una commedia, 
composta net ]!K12: - Di- 
tefili sempre: si Prota¬ 
gonista: la follia. 

Realizzazione impeccabile. 
regia estremamente mos¬ 
sa, Eduardo che campep- 
pia al centro di tutto, co¬ 
me al solito, e che finisce 
per ridurre tutto alla mi¬ 
sura di se stesso. Ciò non 
sip,tifica che lo faccia (li 
proposito. F.■' forte, po¬ 
tente e (traode. E‘ la «tu 
ria di un pazzo. Esce dal 
manicomio clinicamente 
Onorilo. Cosi dicono ! me¬ 
dici. E inraca è più folle 
di prima. Solo che. iicl- 
l'ambito della sua follia, 
ha adottato una certa ma¬ 
niera di radi ona re elte 
scompiglia le semplici 
idee di sua sorella, ilei 
casigliani, deplì amici, 
dell’universo intero. 

Quest'uomo si attiene a cer¬ 
ti ferrei rafilonamcntl in 
maniera tale che anche i 
piu provveduti tra i suoi 
conoscenti si trovano coin¬ 
volti in un <fioco infer¬ 
nale. Ad un certo punto, 
corone c parenti parati in 
tutto si presentano all’in- 
prcsso della villa del cra¬ 
pulone che spupazza, an¬ 
cora ben vivo (e per la 
Tv Eduardo ha improvvi¬ 
sato mi piovo di bianchi 
—- lui — o di neri — i pa- 
renti in lutto — sulla ba¬ 
se dei fazzoletti, che ve¬ 
ramente reppc il confron¬ 
to con una sequenza di 
ciair); fnphtppi matrimo¬ 
niali rischiano di essere 
fraintesi o addirittura di 
essere mandati a monte 
dopo l’intervento del fol¬ 
le presumo savio: sino a 
quando non si arriva al 
serratissimo finale: per 
curare un innamorato de¬ 
luso Eduardo ha trovato 
la cura adatta. (Ili viene 
dall’India ed è piuttosto 
radicale: consiste infatti 
nel taplio della testa. E' a 
(/ucsto punto che il pioto 
viene scoperto, il pazzo 
viene finalmente indivi¬ 
duato e... piano, piano, tli- 
cemlopll sempre ili si. rio¬ 
ne ricondotto in mani¬ 
comio. 

C’è. in fondo a tutta questa 
faccenda. una sbornia 
di Pirandello. Cosa che 
Eduardo non ha mai tu ¬ 
paia. I suoi delti'i verso 
il prantle siciliano sono 
stati sempre riconosciuti 
appieno. 

Aia qui una differenza tra 
i due c'è (ed in essa tril¬ 
lare tutta la sostanza di 
Eduardo): i pazzi di Pi- 
randello rimanpono in 
circolazione. Contribuisco¬ 
no a rendere ancor più 
Insicnro questo mondo. 
Quelli di Eduardo, torna¬ 
no in manicomio. Basta 
dir loro: ai. 

lutti 


SEMATA 

i in cattu 


« La Coppa del Jazz » 
in finale alla Radio 

• La Coppa del jazz» da mercoledì 10 (secondo 
programma, ore 20.30) vivrà la sua appassionante 
fase finale. Sono otto I complessi jazzistici rimasti In 
gara per contendersi l’ambita • coppa » messa in palio 
dalla Radiotelevisione Italiana. Il torneo finale comin- 
cr.rà con l’Incontro tra il Trio Tommasl di Roma e la 
Riverslde Syncopators Jazz Band di Genova. La tra¬ 
smissione, presente In sala il pubblico, sarà messa in 
onda dallo studio « G ■ del Centro di Milano. 

Ed ecco il programma dei quarti di finale: 10 gen¬ 
naio: Trio Tommasl - Riverslde Syncopators Jazz Band; 
17" gennaio: Originai Lambro Jazz Band - New Jazz 
Band; 24 gennaio: New Emily Rheno Dixieland Band - 
Quartetto Lucca; 31 gennaio: Riverside Jazz Band - un 
complesso che sarà stabilito dal sorteggio. I vincitori 
dei quarti di finale saranno poi i protagonisti di due 
semifinali. I due complessi rimasti in gara si dispu¬ 
teranno, con la • Coppa », il titolo onorifico di « Cam¬ 
pioni italiani del jazz ». 

In 28.000 metri di pellicola 
un'inchiesta sul mondo che si diverte 

Il regista Giorgio Moser e l’operatore Franco Solito 
sono rientrati a Roma dopo un viaggio di tre mesi e 
mezzo, effettuato per realizzare una • inchiesta sul 
mondo che si diverte », che sarà trasmessa prossi¬ 
mamente in sei puntate alla Televisione. Beirut, Ran¬ 
goon, Bankock, Hong Kong, Tokio, Hiroshima, Hono¬ 
lulu, Los Angeles, New York, sono le città nelle quali 
i due inviati hanno realizzato i loro reportages, 

4 

Riprenderà il 24 
« Visita di dovere » 

Il 24 gennaio riprenderà in televisione, con Inizio 
alle ore 19, la rubrica • Visita di dovere •, a cura di 
Anna Ottavi e Luciano Zeppegno. i paesi che saranno 
visitati nel corso della prima trasmissione sono: Olanda, 
Norvegia e Dalmazia. 

Il balletto nazionale olandese 

Balanchlne ha messo in scena balletti anche per 
l’Opera di Montecarlo e per quella di Parigi, per il 
Sadler’s Wells Ballet, ecc. Tra quelli che hanno avuto 
maggiore risonanza dal 1950 a oggi ricordiamo IVuc- 
ccllo di fuoco, il Inno dei cigni. Lo schiaccianoci. West¬ 
ern Symphony. Ballet Imperiai, Trutnpel Concerto. La 
versione de La sonnambula che va in onda stasera è 
stata da lui ideata per il Balletto nazionale olandese, 
che è uno dei tre maggiori complessi di danza dei 
Paesi Bassi (gli altri due sono il Balletto di Amsterdam 
diretto da Masha Ter Weemc e il Gruppo di danza 
olandese diretto da Benjamin Harkavy). Sonia Gaskelt. 
la direttrice del Balletto, è anche lei d’origine russa 
come Balanchine (è nata a Kiev nel 1904). 

Bianchi e negri nel Tennessee 
tema di « Libro bianco » del 14 

La televisione ha acquistato da una delle più im¬ 
portanti reti televisive americane, assicurandosene i 
diritti per l’Italia, un programma dedicato ai - Bian¬ 
chi c negri nel Tennessee -, che andrà in onda Per 
la rubrica - Libro bianco » la sera di domenica 14 gen¬ 
naio. E’ un documento della lotta che viene condotta 
negli Stati Uniti per ottenere l’integrazione razziale, 
attraversando vicende drammatiche e manifestazioni 
di protesta, come quella del « Seat * In », un movimen- 
. to al quale aderiscono numerosi studenti universitari 
bia nchi. 

La serie di interviste con scienziati e con semplici 
cittadini, che costituisce la seconda parte del program¬ 
ma, mette in luce i vari aspetti del problema. 





I 8,30*15,30 Telescuola 

I - 

| 17,30 La TV dei ragazzi 

| - 

^ 18,30 Telegiornale 

| --—- 

| 18,45 Non è mai troppo 

| tardi _ 

| 19,15 Rubrica 
I sulle arti figurative 

| 19,30 La posta 
| di Pa dre Mariano 

| 20,20 Lo sport _ 

I 20,30 Telegiornale 

% —- 

| 21,05 Insonnia 

| 21,35 Tele-box _ 

| 22,05 Arti e scienze 
| 22,25 Concerto da camera 
f 22.55 Telegiornale 


Scuola media umiliat i e 
avviamento professionale. 


ai Giramondo (cincgior- 
luile): hi Giochi ! ni 

ghiaccio (dal palazzo del 
ghiaccio di Torino). 


Corso ili istruzione per 
analfabeti. 


K .. conto piallo «ceneli¬ 
mato presentato «la llit- 
ekkock 


Si mmeiiti 
oggi. 


musicali 


Cronache «li attualità a 
« lira «li Silvano Gì «n- 
nolli. 


Arpista 

1. tu. 


Nicanor 



21,05 La spia 

22,05 Telegiornale 

22,45 Balletto nazionale 
olandese 


«•eli JtaV Miti.(Cd. 
G.im. Martin G,<- 
rvRia «ti Itti"» 1 


« Li «oniìambula ». «1.ret¬ 
ta da Sonia Gaskell. Mu- 
fleti.- «li Bollini - Rieti, 
coreografia «li G. Baiati-, 
chine. 


N AZIO VAI.K — Giornale r ■- 
dio ore: 7. 8. 13. II. 17. 2«*.tU. 
23.15; 6.35: Corso di lingua 

inglese: 7.15: Musiche del 

mattino - Mattutino: 8.Ili: 
Omnibus (prima parici: lii.lli: 

I, a It.ulto per le Stuoie: II: 
Omnibus ( seconda parie : 
12.15: Celile, «leve. ilUal’do. 
12.20: Album musicale. 12.55: 
fili Miei «sser Itele 11.50: 
Grande Club; 15.30: Cor-** «li 
lingua ingU’Fi’. Il-: ITegram- 
ma per i ragazzi, l'uà luce 
Ila-Ile tenebre; 16.31*: Storie e 
canzoni ili mare: 17 . 20 ; Hitmi 
< melodie «li i popoli 17.10: 
Ai giorni no-tri. 18: Cantano 
Natalino Otti» «• Mar i Del 
Rie. 18.15: La «•«•limilila uma¬ 
ni: 18.30: Classe unita. IO; 
La vece «lei lavoratori. |9.t«>: 
|.«- novità «la v«"«!«tv; 20 ; Al¬ 
bum mu'ical.': 20.55; Applau¬ 
si a . ; 21: « Ricorda con rali- 
hia », commedia in Ite atti 
di Jolm Os berne: 22.15; Pa¬ 
lligliene Itali.»: 2J: Nunzi” 

II, «tendo «• il Filo foniph — •. 
23 . 3 "; Mii'ic.i legg« ra gr--o.i. 
21: Chini*- notizie. 

m:coxiki — < • iemali I all” 
ere 9. 11.30. II.J0. 13.31*. |8.,(*. 
20. 21.30; IO; Noi «• le e.,!iZ”ni 
It; Mu'iea jer \ei «be l*\o- 
r:,t«-. Il: Il signore «Itile I.:. 
Kt nato Roseti, pristina . . Il: 
I cestri cantanti: 11.30; Di- 
st'erama: 13; Dolci riferiti - 
limili souvenir*. 13.13: Recen- 
tissinic in microsolco. 16: Il 
programma tifilo quattro. 17: 
Intermezzo romantico 17. tO: 
Da Cbl.tr.tv alle la Radio-apl.i- 
dr .1 pn senta II Vostro jiit- - 
l>o\. 18.35: l’il «|ll.«r1o d'era 

ili novità: 18.50: Tutt.«m,i-ie « 
10.20: Mutivi in tana. 20: Ha* 
dieserà. 20.20: Zig-Zag. 2«*.30: 
Mike Itongioino prestili.!- 
Studio I. t Inama X, 21.30: 
R.alo notte: 21.là: Mii'le.t et 1- 
ta s. la. 22.15: Notine di One 
giornata 

TERZO — 17: L'Oratorio i«l- 
I 3141. 18.15; I| fattolo-» «imo 

in Inghilterra: 18.13; La Ras¬ 
segna Cinema. 19: Fr.«n«-n 
Poiih nc. 19.13: Arte d« Il , f.*l- 
- ideazione «■ falsi prei-tom ». 
19.15: l ’imlic.-ttore «■conoiiiien. 
2o: Com-erto di ogni set.»: 
21: Il Giornale «lei Tt r/n. 
21.30; Mìlh- anni di lingua ita¬ 
liana: 22; La musica italiana 
«lei Riiiascirrontn; 22.10; Cia¬ 
scuno a su«> modo: 23.15: C**n- 
K«dn. 


anche 

«Studio 

uno» 


A Varsavia 
film gialli 
e Festival 
dei Festival 
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K’ finita Canzonissima •• <• 
sta pur imi re -Studio L'no*. 
t dm- pi omonimi iati nella 
passata stagione televisiva o 
t insediatisi finn a questo 
gennaio per fui/'t d'Ineiv-ii. 

- fanzini.sMina •• è fin',‘.a la¬ 
triti» spi i ed e ùiniai inbi 
(l'archivio. Non stiamo a r«>- 
vriminaiv. • Studio L'no •• an¬ 
drà invece in onda, per l'uJ- 
t.ina votai, sabato prossimo e 
sarà il grande addio. 

Cosa fai anno i protagonisti 
delie due trasmissioni, dopo? 
Còmi.tiriamo da « Can/oni.s.-u- 
ina -, che si è ronchi.-,t a 
Reggio Calabi in. tia le p ipi¬ 
le dn presentatori e la (eb¬ 
bi e dei ini) oli; elle eorreva 
d.i un rapi» .il!';.Ilio dell., P<‘- 
niMil.i Samba Mnndaini non 
Ila nulla in piogiamma. - Ali 
lipnsein, mi i posino e mi 
l.po-d-lti Kepo le Ire 1 - 0 , 1 * cip* 
\ i*gl.o tale - 

-Non volevi ,'or-«- tliie, 
Samba, vii .sposerò'* -. 

-S.iiebbe bello -Ma il Rai- 
inoiidmo - - e «pii Sandra la 
la voce deila piccola z\iabet- 
la - - e tanto indaffarato eh»? 
non avrà molto tempo per 
pensar»* a me-. 

Paolo Poli, il vero pr ita- 
gomsta d: «mesto spettacolo, 
appena ehin i 1 battenti ilei 
Teatro Cile.t. si e i buffiti» 
nella lettura dei suoi t-vsti 
«•lassici. ■■ lo penso a e«»se mol¬ 
to serie dice p piofes.um- 
no —. S'tl, m v.ve .incile di 
queste Ma ciò che a» vonei 
fare m televisione tono gii 
spettacoli per bambini. Pra¬ 
tolini ha pi omesso di seriver- 
nu qualcosa, sui person iggi 
tumori li bambini, appunto* 
dei suoi romanzi. Fra poco, 
inoltre, interpie'eró '.ma com¬ 
media con Buazzelll -. 

Il trio Sporilo-Ueri-lIarine: 
ha canticchiato, sabato sera, 
una •> Partenza per Hnily- 
wood -, nntiitalmente non ve¬ 
la I tre lo facevano per giu¬ 
stificarsi, per farsi per loa-- 
le le brutte figlile, per (lilO. 
iti'-'oiuma: • Non vi coiv’i*’- 
iiio pili In lealtà resteran¬ 
no a Roma. Il pubblico — di¬ 
ce Macchi — vuole cose nuova’. 

• Ti riferivi a[ pubblico di 
•’Can/cmissmia " 

• Corto — nsponde Macelli 
- - *• l! pubblico più etero¬ 
geneo che si conosca. Va be¬ 
ne. lo spettacolo è andato 
lutile, malissimo. Ma perchè 
noi puntavamo molto ut To- 
gnaz/.i e Vinnello? Porcili* or¬ 
mai il pubblico li conosce, sii 
«•he con loro si imi» bue una 
risata e non si pone problemi. 
K* come un ritorno in fami¬ 
glia. con i vecchi amici clic 
magari raccontano lo stessi» 
cose di due anni prima, tua 
fatino rider»» lo stesso -, 

Ora Macelli e partito per 
Taormina •< Voglio star*» qual¬ 
che giorno senza pensate a 
nulla. K per l amio prossimo, 
*■•*• dovessi ancora occuparmi 
«li "Canzonissima” so già « o- 
in«* fare - 

A - Studio l’no in via 
Teulada, «•'«• una strana cal¬ 
ma. (Sii uscieri, abituati per 
settimane alla faccia di ài e: 
limiiiy, alle gambe delle K ‘s- 
sler. alla voce di Amont, al 
• tip-tap dei Hlaokb'ift. «li- 
«’Oin* elle è come s«» fossi» sue- 
cess.i una di-.groz : a. Tubo «» 
normale, tropi** n«»r:n ih*. La 
ultima puntata di •• Stu.bo 
l’no - è stala r«-gistiata ‘■•abi¬ 
to scorsi», nienti»’ da Reggi i 
andava in nini * - Can/.oniss:- 
ina -, Le Ke-sler. in «pi ’s'.i 
giorni, sono ut >g.ro p*‘r Ro¬ 
ma. a fate acquisti Partir ni¬ 
no la pioss ma set'itn «n i «• 
torneranno m G.-nuou. i. Le 
.,-petti --Studio Tre-, una 
tr.ismi--iim«’ iti* tip»» «iella *u>- 
s’ra, eiie prcv*'»ie. paia’. :*n- 
elie la p il tei’ipazione di M.n i. 
l/i quale, invece, vuole di 
nuova» tornate m’irnmbrn. Ha 
senune p.«ur.t d, stane *re il 
ptihbiico e conferva il t«'rri- 
l».|e t conio 'leil'tiH-tno K«‘ ; t.- 
v il «li S giri ni*». Or.» «'• c.m- 
t.-nt i del - suo- spettacolo 
ci.-; -- iba’o sera :n.i pensa che 

tnegìto non esagerare. I di¬ 
ligenti delia t«»!«’v «i«»n»». come 
-■i -a. li:.ano j*!opo-to a '«■• e 

M l\ * ti: int«T(u’t.«r«’ un.» 

.- liOtc M lv i. dotar '.un ;h-» Tt'c- 
«ir i/àrii:. avrei))»-' d«’«'i -o <:• 
u-t-«-:t.ir«'. S' se-i'e s.rir* K" 
Mini »’h«’ ita ain-o.-* qiiia’h-» 
iliil»l»i* 


Oggi al clnciiui Rialto verrà 
pr< sentalo il 111m ili Clmide Au- 
tunl-L.ara. « Quella certa età » 
(I.e hle en belile). Pij.'l Pi»’Ce«l”. 
rii il (Im-mm-nl.irio <* Nascilo «• 
molte nel meridione» «Il Luigi 
Di Gianni. Quen»a proiezione 
rientra nel (piatirò dei « Lunedi 
ile) Rialto »,. organizzali dal cir¬ 
colo di cultura cinematografica 
« Citarli»* Cliaplin ». 

VARSAVIA. t> - a qior. « || castello 6\ Barbablù » 

ni studi schermi tu Varsavia in» i 

uscirà il primo film piallo Q « LG K0SSIQI101 » 

prodotto in Polonia - Almo- Domani, alle 21, in abboitamcn- 
xferu di notte - è il titolo del lo serali-, prima «le «Il cauteli»» 
film realizzato dal rcpista ili Barbablù»* «li Bela Barlok 
Staiiislaui Barcjti su copione (novità per Roma) interpretati» 
di Alelcsauder Scibar Hylsl:t. Elisabetta Baibalo. Nicola 

I.e parti principali sono te- A V,D:»ti éon")!,' regia iil ‘uruim N«>- 
V.Vj'. , "«"."0 /.embrziisha, 7 r |. ( j t .| ,, j, 4 . RuFuigno! » ili lg*»r 

r.lzbletu i\.rpnisl:u, Jcrzp ho- Strawinsky interpretato «la Jo- 
zaldemiez. Wirslaw (lo/as, landa Menegu/zer, Fernanda C.i- 
S te fa u Sradica e Wanda Lue- doni. Amalia Pini. Giuseppe Da. 
zti.ilzu tali». Plinio ClnhuHKl, Vito De Ta. 

ranlo. eoli In regia di Alesuandro 
* Il v ‘lO fdm — ha detto Btl- Manetli. Maestiu direttore dello 
reja ai yiornulist i — si basa spettacolo Armando La Rosa Pa¬ 
sti fatti realmente decaduti, nuli e inaestn* «lei con» Gino Za- 
Qualche anno fa un fttrpanc *>•”>• frappr. t». 12). 
bancario venne nipinafo nel Giovedì 11, fuori ablionamento, 
pressi «fi Pietrin e furono S " U ' ,,r “ 21 ih " La ,3 °* 

uccisi i duo impiepatt, l’nu- 

Usta e hi attarditi. Quel - cu- TEATRI 

so - c archiviato apli atti del- AltLKCCIIINo: Riposo. 

Iu judizla sotto la denomina- arti: Riposo 
cioiu’ - Krpptonim 4 - Sear- alla MAGNA: Le uianifcstazio. 
tallito il modello classico (lei ni lipienileranm* sabati» 1.3 con 

film pialli nei quali al pria- vieni‘"i. '«Ottetto di 

ripio c'è il delitto e alla film hohgo'V. SPIRITO: Riposo 
l arresto del tnlpcrnlr. ab- \ («MUTA: Alle 21.15 C ia 

bulino iilccontut,, una storia Stabile diretta da Diegif Fahbti 

rista con (ili occhi di'! cnm i- in: « La giu ria di Troia non fi 

naie: ri" eh,- ci ha permesso farà*, di .1 Girandoli»;, itegli 

ili soffermarci anche suoli dl f* v 1,111 Ei-eondo nn-s« «li 

aspetti psienloph, de!!,, vi- Mi'SC : Alle 2I.3U C ia 

renda-. Franca Dominici- Maio» Slift11 

Il lluìl è stato iter la cine. con F. Mauliio. M Guardatnm. 

matnprufia polacca un anno ?,*• }'■ Degli zMibaii, IL Spinelli. 

interessante. E qucsto non K Bestie4. in: « f-a tugnora «he 

, ... ... ... , . 1 _ ... odiava i fagiani ». giallo «li Ilar. 

solo pi itili sono stati na- riei-lll Novità Secondo mese 

lizzati 24 film (un primato) «q biuccsm* 

visti da oltre II milioni di DI'.* SKHVl: Riposo, 
spettatori (tre vidimi; »* mez- LLIHKO: Alle 21 C la Andreina 
Zo dei quali sono intervenuti Paglioni con la novità «b Alba 

/ib,. -orime- ni,, anche ver I> ‘‘ (-espeilcs m «Quailem.» 

alle •primi - m„ ani in in r |ir „||,|t„ ». Grande successo. PI. 

i successi riparlati all estero J illu . ,,.,,||».j„.. 

Quest'anno (ih .sprlliilort GOLDONI: Alle 21.15 debutto del- 
pnlucch; vedranno duecento la Compagnia Romana dì Pu>- 

nitort fdm ■ 24 polite,-hi, 40 sa «l« 1 C A T.C. con la eomiiu*- 

. i-»n ,i ,i#_ «Ila: ni gendarmi»* di V. dalli 

sor,etici, e FIO il; altre va- Ut . Kl - t dell’autore. 

Zioiiulltu. l.a prosava .sefti- xmoNFTTi: PICCOI K MA- 

uuuiu avrà {uopo it Varsavia scULitL: Riposo 

e it Cracovia il V Festival MILI.LMI. I Ito: Alle IH famiìL.ie 
ilei festival, ve! corso tiri V in M.musia con N. Manne**. 

(piale, come in pnssuto, ver- « Merletti a sonagli »* e '< La 
ninno rappresentati tutti i TMarin", * 

film p remimi nel mondo nel PALAZZO SISTINA: Al e »*ti 
corso dei festival dell'anno gii.-, t\in Carlo Dappoi to «un 

precedente. Saranno tra Val- Av«- Ninclil. Claudia Moti. 

tri, proiettali -Cielo pulito Francesco Mulè nella comnie- 

- l.n Cociori t-, - .Voti uccide- ‘Ila musicale di Searnicci e Ta- 

drreCdi altri film più ae- m K7./ n eo , {>l'àn*'. ,n< ’ 

(I iiisUit; sono: - Il penerale piVVoLiT TLATUO DI VIA PIA- 
Delh, Boi-ere-, SO niorni ci.S'/.M Alle 22. *. Nozze doto -, 

attorno ni mondo -, - I mu- di M.i/zum*, < Le n*»*- i-<*nie 

(ini/ici sette -, - Ilio Braco -, som* » di Ga//ettt: *tl.:i casa-, ci 

-La steppa- di Lattuuda. Carsana Regia di C. D'Augi - 

-l.a regina (l'Africa-, con ‘hiurt.i setiim.,,,., «li mic- 

II",npine,, Bopart r Katlie- p,VtANDi:n.o: Imminente: 

riu«‘ Ilcpbnrn, * Gl, spostati-, ,, i/n»»m,» t |a bistia «• la virtù» 

- l.'isolu nuda . /• numerosi «u Pirandello con a. Lelio. D. 

altri Micholotti. Rendine, D. Pez/.in- 

•% ga. Pteeede: <: Giornale leatra- 

' ' le n. 1 .* di Caldani con Jt. Va. 

-- jiicelc. Regia di z\ldn Hendina. 

rnNrtRTI qt lUIN'O: Alle 2l.:in familiate se. 

v,wt9V.r.i\ i ■ t .di* Rina Mot«4li-I»aolo Stoppa 

- in' «Caro bugiardo »> «Il «ero** 

l>eiu*ic»i*zianii Kiltv. Testo ilaliatit» «li Bllii- 

1 reciba/ioiic lo. C».««lii Regia di . 1 . Kiltv. 

RIDOTTO LLLSFO: Alle 21 '<* il 
Dalla recensione ilei com'erto mago .» di Kdgar Wallace. Regia 
svoltosi domenica scorsa aU’z\u- «li Chiav.irelb. 
dilorn». <• runa-tn «'Schisa, per ROSSINI: Alle 21.15 Teatro di 

un errore tipografie,» una par- «X» Wam^ r;,, |*!;c.’; 

•e 1 el.«ti5 a al («itici rio pi i piu- Marcelli, Satini.iltin. Sartor. 

noforte e orchestra (li Mario iella «; prima »> di: «Vigili tir- 
Zafrcd. ut prima esecuzione buoi » di N. Vitali 

nei prog 1 attimi <lcl]’z\ccatlemi't SATIRI: Giova di alle 21.15 C ia 
di Santa Cecilia. Riportiamo Teati.*« «leirofflcin.i «III. 1. Alfa- 

<•••■' **i f «**i'"- "'*"**«•«,"■"*■•• * ■ 

nota de! noetn» crii.co m.i.n- Menielietti. Maestosi. Cal¬ 

cale. riguardanti» la suddetta «ulti. Diotajuti. 
eompost/.ione TLATItO 1>KI RAGAZZI (Ridotto 

«.-• .. , cettlmri doi.h Kllseo)• Sabato alle 16 Comp 

" K * stturno «tigli , u . t m t p lUo ».,,„ i bambini I>. 

otto Concerti |»er Solista e *,r- l),.| Rose.* e R. De Filippi in: 

ehestra eoiiipo.-tt da Zafred ne. «Mio fratello negro» «lue toni¬ 
gli ululili dieci riniti. Ne, eviti- |»i di R. Lavagna, 
fronti degli altri, la prima no- VALI.L: (’ia Maria Ocrhini. Ser¬ 
vita della quale bisogna tener ‘f’t *- \ anmieeld. in. 

. ,*1 «Cartono in Svezia *> di Frati. 

»• < lìi* 1 oh Tirati.: Sat':*n Hi*»vr\afo .il Tim- 

ut una vigorosi ma pure :, 4 .- tr*> P*.pelare 
bs-inia pienezza fonica, -od.-- , TTQ ATfZNkJf 

citata e riverberata (ia quella » KAX.I\JNI 


TEATRI 


AltLKCCIIINo: l(lp<>8<>- 

ARTI: Riposo 

ALLA MAGNA: Le uuiilifestazio. 
ni tipieniP-ranoo nahato 13 con 
d «’oiici ito dell' « Ottetto di 
Vienna .. 

liDIICO S. SPIRITO: Rqx'Fo 

DKI.I. \ COMETA: Alle 21.15 C ia 
Stallile diretta da Diegò Fahbt i| 
m: " l.a gm-ri.i di Troia non fi 
farà*, di .1 Giraudoux. itegli 
di G Colli Seconde illesi di 
successe 

DKLLK Mt'Si: : Alle 21.30 C ia 
Franca Deminici- Maire Silettl 
con F. Man-Ilio. M Guardatiti»!, 
si, V. Degli Abbati, H. Spinelli. 
F. ltesscl. in: « l.a signora che 
odiava i fagiani ». giallo di Ilar. 
rieelii. Novità Secondo mese 
ili successo 

Dt'.' SERVI: Hi) mSo. | 

ELISEO: Alle 21 (' ia Andreina 
Pagnnnl con la novità ili Alba 
De Cespcdcs in' «Quaderno 
proibito ». Grande successo. PI. 
lime tcpllcho. 

GOLDONI: Alti’ 21.15 debutto del¬ 
la Compagnia Romana «ii Blu¬ 
sa del C A T.C. con la comme¬ 
dia: « I gendarmi »* di V. dalli 
Regia dell'autore. 

M \RIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE: Iti pus* * 

MILI.LMI. I Ito: Alle IH famiii. te 
Pia M.unisci imi N. M.nmee. 

« Merletti a sonagli >. e « La 
morsa » di Pirandello. Fegia di 
N. Marine*» 

PALAZZO SISTINA: Alte «>n 
21.15 C'.ia Carlo Dappoi tu con 
Ave .N'inchi. Claudia Moti. 
Francesco Muli» nella comme¬ 
dia musicale di Searnicci e Ta. 
cablisi- « il tirami» ». Mit«i* in¬ 
di Franco Pisano, 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Alle 22. Nozze d on* -, 
di M.iz/iiito, * I.e «•,*»«• come 
sono» di Ga//etti: «La i'.iF:r* ci 
Carsana Regia di P. D'Am*« - 
l*> (Alari.i sellini.in.i «li s-ue- 
«-I-SSO 

PlltANDELt.o: t m ni i n e ut*»: 

<: L’uomo, la hi stia «: la virtù» 
ili Pirandello «-un A. Lelio. 1). 
Micholotti. Rendine, D. Pez/.in- 
ga. Picccdo: a Giornale teatra¬ 
le n. 1 •„ «li Gautani con K. Va. 
nicek. Regia di Alilo Hendina. 

qtTICINO: Alle 21.30 familiaie se. 
tal,* Rina M<»lelli-Paolo Stoppa 
in' «Caro bugiardo »> di .toro*’ 
Kilty. T«’st«» italiani» «li Emi¬ 
lio Ceeelii Regia di .). Kiltv. 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 «Il 
mago .» «Il Edgar Wallace. Regia 
«li Chiav.irclli. 

ROSSINI: Alle 21.15 Teatri» «li 
Roma dir. Chei-eo Durante e 
Leila Ducei, Prandi». Pace. 
Marcelli. Sanili.Iltin. Sartor. 
ll'-lla «prima», di: «Vigili ur¬ 
bani »> di N. Vitali 


i>*: * Aveadde a Irkuntsk » ili 

A. Abru/ov. Novità con Alfa- 
I'*'. Menielietti. Maestosi. Cat¬ 
tili!). Diotajutl. 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
Eliseo)- Sabato alle 11* Comp 
«lei HidoUu «'**n i bambini P. 
Del Mosco «> R. De Filipi») in: 
« Mio fratello negro », due tem¬ 
ili di R. Lavagna. 

VALLE : (' ia Maria Oechini. Ser¬ 
gio F.intoni, 1. Vannuci'bi. in. 
«Castelli* in Svezia ** di Fr.ui. 
gi'isc Sa gali Riservato al T«-.i- 
tr*> Popolare I 

ATTRAZIONI 




Churhotm nestori e Sopiti» l.oren. Rodrigo t * llona Jemona nel iMm » F.L ITI) » una ecce- 
ztomile rievoca/lone della vltu «‘ delle leggendarie imprese dell'eroe elle liberò la Spagna dai 
Mori. KL C’II» «‘ un flliit di Anthony .Munii, .MtpcrU'cliirmim 70. I'.' prodotto dulia Dear lllm, 
in associazione «oli Samuel nrottsloit «• presentalo dalla l)ear l ilm Produzione 

l»lltllllllllllllllllllllllltllllMltlllllllllllllllltlllltMII)llllll»tlllll»l|lll||ll||l»||||||lllll||«|||l»||||||||(| 

ClhJFJUi A (Trevi: Accattone, «li P. Pasolini | Puccini : Ossessione «li .sangue 

V.II3E/TIH | 3.-«il»; 15.30-1 /. 15-20.10-22.50) Rcgilla: Robin llood e i pii.iti 

Vigna Clara: Air it ione (.die orelltoma: Tutu, Faljrtzi e t giovani 


PRIME VISIONI 

Adriano: Madame Sana Céne, con 
S. l.oren (ai», là tilt. 22.50) 
Alhuiiiliru: lì dubbio, con G. Coo¬ 
per (ap. 15 uh. 22.50) 


15,30-13-20.10-22,30) 

SECONDE VISIONI 
Africa: Il portoricano, con J. Sa- 


in I ( III/, l«l a-ùtOO I - | _ 

America: 1 due volti della veri- V r,,,u 'j .f* 1 ’ 1 . 1 ff , ' r » l ' on C. lleston 


detta, cult M. Hrando (ap. >5, 
tilt. 22.50) 

Appio: il mondo «Il notte n. 2 

Archimede; M.u-k Street (alle 10- 
13-20-22) 

Aristou: I hiigantt italiani, con 
V. Gas.sin.ul (.*|) 15 uh. 22.50) 

Arlecctiino: Il guuli/u» univi i-ale 
«.-**tt S. Mangano 

,\v l'iilbio: Ave.it Ione, ili I*. I*.iso¬ 
lili i (15,30-13-20.15-22. lo» 


Alce: La doppia morte, con C 
Forni 


d’oggi 

Rullino: i mastini del West 

Sala (Tubcrto: L'amante di Jer- 
d bandito 

Silver Cine: Il glande spettacolo, 
con E Williams 

Sultano: L'ultima picd.t (1*4 v.im¬ 
pilo 


Ale)ulte: Li* piace Mi.ibmsV con Triaimn: Walter e ì suoi engi: 

A. PetkiiiH Tuscolo: I cospiratoli, con Rubili 

Altieri: 11 dubbio, cun G. Cooper Mitebum 
Ambasciatoli: Il dubbio, tuli G l'Ipiano; Hipuso 
Cooni'i 

Araldo: L oto «lei 7 santi S.YI,E PARROIT'IIIA LI 

Ariel: I solili tapinatoli a Mila- Messami i ino: Kipo-o 
no. con M Arena Avita: hip»-.” 


\si»r: i due nemici, con A. Sottili lleharmlim; l!i| 


Balduina: Il diavolo alle I. eoli j Aslurl. 1 : Il diavolo alle t. eoli S.| Delle Arti: Hip»*’.*. 

S Tl.iey I l .a'y 

Itarlierlm: I’«*r tavole non toce.ite Astra: Pelli- «J» seiponii-, con M. 

!*• palline (I5.::u-l7.là-i , (-20.50- Brandi» 

«I) Atlante: Pelle ili sei pente, «-un 

llernini: 11 mondo di notti’ n. 2 M- Rianilo 

Iirancacciti: Monito «li notte n. 2 Allunile: I.** sp.ieeoue. con Pani 
Caphol: El Cui. con S- l.onn (al- N'evvmaii 

le 15.:i()-in,50-22.30) (L. 1(HJ0) Ailgusliis: Montiti Rouge. «un .1 

! E* i i< i 

I \iirco: L’eilia «lei vicino «• svm- 
/' "N. pie imi venie, con D. Ketr 

/ \ Ausoni.i: J due nemiei, eon A. 


I*- palline ( 15.20-17.là-l'l-20.50- 

2 . 1 ) 

Bernini: 1) mondo di notti’ n. 2 
Brancaccio: Mondo «li notte n. 2 
Capitili: El Cui. <«>n S. l.onn (al-j 
l«- 15.30-13,50-22.30 ) (L. 1CHJ0) 


Chiesa Niiov a : \ ig.il 

l*'ti‘“ta 

Coloiiilm: 1! pad ione 
riet« 

Coliinibus: Riposo 


\ .ig.lbi *11 «I■ • della 
lì i one «li Ile fi i - 


spacconi', «'un Paul Clisogollo: hipo-o 

Degli Sclplolli: hip. .-*■ 

‘«lidi Rouge. «un .1 Del Clorciit ini : Minagli*- 
Della Valle: ){«|i>'si* 
i del vicino «• svili- Due Macelli: Riposo 
de. von D. K»'t r l.ui'liile: Itipo-o 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



dello strumenti» solista I] pio- MCSLO BELLE CEKE: Emulo «.pi 


notori.’ rasenta i limiti «ITln.i Maitanu- Toussaiuis di Lotulta! 

-er.ttina vutuos.stiea all'app «- ■' G.r«'t»vin «li Parigi Ingresso 

lenza, ina « In- ai eontran*». di’ti- |ntÈrNATKINAI. LENA i»ARK| 
**’.» mtrns.t. n«*ii prrdi* nrn cì: (Pìrtz/.a Vittorio): Attrazioni -| 

vista la pregn iTZa di un for- Ristoranti- - Bar - |»ar«Tn‘«*gio 

vtdo e gagliardo discorso imi- f'f%hJr*FDTI 

sie.ile I| qual»» discorso è qu”l- KmKJISVmCK 1 1 

lo «Minai tip:e.«niente zafred:i- AI'DEroitlO: Domani, men-ol-di 
no, pur n«'ir.'*eeteseiuta rieeltez. u». alle ore 17.3» concerto «ii 

za del tessuto armonico r tini- s Cecilia (;«l»l». tagl Hi* diri'!- 

hra’o. un inealzante fi rvorc J«* da Pernando Previtali e«»n 

r: mteo. eio». alternato a ino- Gennaro Rondimi. Muslitie «li 

nii’nt; d. piu assorta e pensosa Mozart. Malipien». Dukas , 

e.int.ib.htà. »|.,i (piali unitaria- Mi’mlelssobu. 

niente e rigorosamente prende /*»|tJCiJ à 1/iOfCTii' 
v.l t e palpito la musica, con A» InfCmn’’“ Ani ft I A 

ie silo taglien) aeeeii' Oni. COT \mlir.i .|«»\turili: I/eib.i «1*1 vi-.-l-j 
la su;, violenza e ilLiezza d: n«> •'• sempre piu v«-rde. con D I 

accenti, ma anche con ; sii*.»; Kerr «• rivista \ 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

0 - Caro bugiardo» (tuia 
magnifica interprct azio¬ 
no di JUn:t Morelli e Pao¬ 
lo Stoppa) al ()uinno 

CINEMA 

• - Divorzio alt’ italiana » 
(una satira sferzante «!«•:- 
la legislazione matrimo¬ 
niale in Italia) al Corso 
0 - Vincitori e vinti - (un 
appassionante atl«> d'ac¬ 
cusa conilo il nazismo) 

*.'/ Eliminili 

0 - Una vita difficile- (sto¬ 
ria umana e satirica «li 
un italiano «lai '43 a «>g- 
gi* el Metropolitan 
0 - Spartani* » (l'epica ri¬ 
volta «legii schiavi Ilei - 

l'antica Roma) ni P'dc- 
»frinii. Jiitz. Ite. r. Imitino 
0 ~ Sabato sera domenica 
mattina - «un <*pelaio m- 
g'«-s'«' fi ribella .«I «'onloi- 
mism** d«’!l.« Foeiela» al 
Mainali 

0 - Accattone » (un quadro 
disperato e violento dell.» 
vita nelle borgate r«*ma- 
lu-» «ill'/ti'i’iitiiii». Europa, 

Ci «’i ». Villini Cól ni 

0 - l.o spaccone » (attraver¬ 
so la stoii.i di un gioca¬ 
tori’. una visione i-nnli-- 
!»■ «leli'Ami’riv.i «l'oggi» nl- 
V Atlantic 


! Ausonia: J due ninnici, eon A. farnesina: Riposo 

Solili Gioì. Tiasleicrc: Rip,,-o 

i \vaiia: I..* vi.*« eia. con ('. Carili- l.ivorno; Ripo-o 
i n.d«' N'ativ ita : Riposo 

Bi'lsilo: la- piata' Mi.tbius? culi A \. Donna Olimpia. T.n/..,n r 1 
Pelktlls si i eoe 

Botto: Sette strade al ti.minuto. Orione; l{ipa>u 
I eon A Allupili Ostiense: Riposo 

Bologna: 1 cannoni ili Navarnne, Radio; in due «■ un altra cos. 

eon (*. Pvck con M Closbv 

Br.isil: ! «lue nemici, con A. Sordi sacro Cuore: Ripo-o 
Bristol ; .Maciste alla colte del Sala Piemonti”. Rij*..«o 
Gran Khan Sala Sr.ssorhina: Jliposa* 

Ilroaduav ; Leiti.i «tei vicino è sala s. pint»; Si* U (e.,trai, 
simpie piu venie, imi D. Kerr Salerno: Ripo:*. 

('allforiii.t: Kxodus. con 1*. New- Santa Bililana Riposo 

Salila Dorotea: L i banda < 
Cincsl.tr: I duo nemici, eon A. «Ritti 

-''""‘h SauCIppoIllli: Riposo 

Color.ldi)' 1 guai «li Pll»l*.*, Pinti» Savio: Riposo 
«■ Paperino <di«. anim ) Sorgente: (.alti, fimci e f.inta- 

Cristallo: Radiazioni MX , ( n« anim ) 

Delti- Terrazzi’: l a giornata ha- T1/ i ai ,„. Ui|)(lvl . 

lord.i. I "Il I. Massai! , 1 

Del Viisci'llo: Li- piace Mrahins?. * riontale; Uic disio i *1* 

e**n A Peikins i cinema « ut: i»i:\ ric\N 


Santa Bllilana Riposo 
Salila Donnea: 1. t banda ibi 
ili itti 

SaillTppolllo: Riposo 
Savio: Riposo 

Sorgente: «..itti, s-orci e fantasia 
(dis. anim ) 

Tiziano- Ripeso 
Trionfale: Un- disio ì .1. 


* » CINEMA tilt; PRVriCWO 

l Diamante. La lapin.t peifetta ,,,.,.» * . . ,,, ^ p» « » . 

|Di.e Allori: l.a 'caccia, con <\ °‘* l 'l , V '«'Dt Z. UdS-ENAL. 
' Cardinale Airone. Altieri. Atlante. Aureo. 

.Elicli: T'orna a settcmbic, con H. Alita. Astoria. Arcuili,i, America, 
j lludsi.n Arrbiltu’ili’. Ariel. Vstra. Augii- 

I I.spero: I.e \ ,«■ segrete, eoli H slus. Atlantic. Ilaldiiin ». Ilrlstol. 
! .. ''.idnJ.MK Bilsitn. Il rondo a.\. Uoston. Cali- 


»... 11.. .. . • , U* t^tiu Iiniiiumi!, DU5MUI» i «ili' 

C 11 1 topi PlirltH» »• s»n. , 

; ) fonda. Castello. Colonna. « orso. 

1 Garden: I cannoni di Navarnne, < f«»«li«». (ristailo, U«4 Vascello. 

r • « v . It.iBt.i t »t ... . !«.... « It .. _t t».l... 


coll G. P«a-k 

| Giulio Cesare: Torna a setti-m- 
[ bri-, con R Hudson 
| llarlem: Cattagli.m cliiama lutcr. 

1***1. con T Wright 
| llollv il noli: Buonanotte avvocato! 
con A Solili 

| Impero: 11 rullo ilei laminili 
I Iltlllini»; Sp.i I tai’lis. eon K Doli- 

I « l "" 

Dalia: Missione pt-rii‘o!**s.i 


Dona. Diana. Due \llnrt. Eden. 
Esperia, Espcro. K\c*'M»r. Gid- 
«Irn. Garden. Giulio Cesare, ilul- 
l\«« ond. Impero. Iiuliino, Dalla, 
Iris, fa l'eniee. Malizimi, Mazzi- 
•ni. Mignon. Molidl.il. Neie \ork. 
! Nuovo. Olvinpia. Ott «Viano. p : ,. 
! I« strina. Palazzo. Ciaz i, l’iicrini. 
, Reale. Itcx, Rialto. llii'.V. Roma. 
Isaia Cmln-rto. Salone Marglu-ri- 


' •l*’"lo: I-.* vi.u eia. c«»n C Cardi- liU Tuscolo. i:tts«e. Vitt»»rla. - 

I .Massiino: Exodus'. e*»,, P N, verna,i «Vn'ì*, C '° ,n t P . ,a ‘ 

! Mazzini: 1 l'.inmiill «li Navarnne. *' ,r ' ‘'•dUi*l«' ,ro - Incoio re.i- 
«•oii <; j», ».g ilro. Rossini. Sistina. 

Nuovo: Le piace Br.'ilinis? con A HiiiiiiimiiiiiiinuiuiÉumi-n 
Pi-rkins " 

I (lliiiipico: Gli innamorati, «-«ai A AVVISI ECONOMICI 

1.i» .Idi ] 

' luh'strin.i: Spartacus. con Kiik 3) ASTE E COXCtIRSI L. SO 

Douglas ! *---- 

jlMrii.lt: Il mai « tu*,. .-*>n M. Si he.11 ASTA - VIA LATINA 39 - per 
I l'ortiiense: Vacanze alla tiaiaisgombero loculi liqiditianio: 


AVVISI ECONOMICI 


l i su,-, vmlcn/.i ». ilLiezza «1: no s«*mpr*’ piu v«-rde. »*«>n D 

.-H’centi. ma anche e*»:i ; sii*.»; K«-rr «• rivista 

dolci abbandoni »*. qu:. con la Centrale: l».«ssaj>orti* p«-r rorien. 


sua vist*»-a ina 
eb’gr.ll/a tev’n ca 


S.ip.ent .salina 


t«- <■ rivista Rutilili 
La Fenice: L'erba del vicino «’• 
«eiiipn- piu v«rdc. con D. Keri 
«• Tivist.» l’iitnni 


Capramra: 1 htig.oi'i italiani, mn 
V. G.issman 

Capranichrtta: L’appunt.umnto. 
con A. Gìrardot 

Col.» «li Rirnzi-: it sentieri* «legii 
amanti, eoli S lla\Ha ni (.«Ile 
15.4.5-Id 30-20 .".0-22. t;>» 

Corso: Dnoizn* .-HTtaliana. « « •> 


1 «l'argento 

Pn-nrstr: E volili 1 ». c«*n P N» w- 

H1..I1 


MORII.I anllrhi - moderni, let¬ 
to. pranzo, salotti, armadi, scrl- 


i!c\: Spait.«ru«, con K. Dongla*» votile. 

Riatto: «Lunedi «lei Hi dt*. s MACCHINE SCRIVERE - CAT- 


Quella celta «dà 


Itlrii/i*: il sentiero «b gli ! r " :l Hong 

. con S ila.vu.ird (.«Ile 11 : ■’** 


Savoia* I r.ii’Tii'in 
«-..|> G I», » 1. 


M. M.istrojanm (..ile l«,-i;i-20,20 pplendul: ( «v.ilc.,ta s. Raggi. 


i •• li puhhl:.’.» ha Ir.bufilo ; Ila «• tivìfi.» Pistoni 
y. novità un I «•: S?im«> Miive--.» r Principe: li giorno «Iella veiulctt. 

inol): appi.-il-! .molle ..li alior»’ volliirno: Campo MI (ulliina t.,p. 
eh. «maio al podio insieme « «m g«st.,p«.» «• mi-t.» Mar. 

S. «ine «>ttimi -nterpreti - «-lu-tti 


22. fi» ) 

Europa: Accaltoue. di I’ Pasolini 
fall.’ L5.3(i- ! 7. - 20.1 (l- 2 2. .-i» ) 

rianima: Vu-citori . vini,, «un S 
Tr.u-y (alle 15-13 35-22.:U»* 
Eiaiuinr-tla: L’anno s,-, r-u a Ma- 


: n . o.„ C OLATRICI 

1 K Douglas _ 

LAMPADARI - TAPPI TI Per¬ 
di Navali ii*. siani - Nazionali. 

. OC ADRI - MIMATI'Rr. - TE- 

«li sangue tl.EVlSORI - SPECCHIERE. 


- Stadiuiii: o...s<ione «li sangu. l.r.» (Mini - >l Lt l IIILKL 

««liniì T' rr, ‘ n " : B« n lini. «•* n C in-u n SERVIZI Piatti - Tilt* - Caffè 


| Trieste: I uv. Il.-i di Alkaiit.ir » 

1 1 lisse: P* «•*■..»,u-i ,■ inani l**j«!«■ 
'Ventuno \prilr: P.-ei’atiin «• in.*, 
ni l"r«i< * 


La rassegna del film etnografico e sociologico 

Ottimo avvio a Firenze 
del «Festival dei popoli» 


1. fisi V.l «U . )'« I « li V .1.- 
«-«•m nv.,'.:.* I.t '* r: i «-.i /.»;«■ 
tu I t.'.in «tt.ogr t «••> «• »•*«■ 
log «•*> 1 m r.’gi-tr ’•>. ; tu-':’- 

«m« >: *r.i-«>. ««•« « -■ ur : * 

I l>.;:.«:!.. benone .i ci-iii.*.*:«• 
«>rg m z/.i’.or*’ :.!»b.a o« reato ,i. 
.*rg:n «r«» r.dfliiz-o *l- :;«- r.- 

chu.'te ii'.ngr« .-<«>. '«*::«> . mi. ’. 
;l niba f i:«» «ia «p.i i.«i<» -ma» 
miz .de !«• pro:.*>) z « n. ; i 

bo’leghino *!*•'..., - IVrgola - 


r.oh.tv:»’ «I. coloro che v«»rr« ì» 
i»«-r«> -vgu.r»’ :.« ni m ff.-’«jz.o..v 
ogn; -.«-ra. S.r«bbe «iti.ndi - 
«-«’-'ìr.o oh«» .! Et't’.val 
■»v«*l 2 e--«- :u un Io»*.'!” l»«-n p.ù 
: mp:«* «-li.’ non .i » «ech.o 
T«'.«)r«> «itila Porgi’: ì ) n .«»- 
c.-I«». .n-oniTii. . ’’h” loti o!>- 


.n«iag.. mila v:’ « «ii mi p.cc<>!<> 
p .«-.ì!io .;r««’«» è.» * ;,» <i i p-- 

-0 itor: II «i<s';i.n« ii! .i.«» '.ui- 
l»r.« avere li» r.»‘ ni 1 t<* :«v 

-’ !«• f’»t«*gr.if «•«* •• ii.’ ;«s'i.» I. 
r-oori’., «i *.• nt- l in* ì. d*s’«i- 
in< rò • r. .: *i...m * «ì. :«-«.’.: 

t.'.ni d«l l’i rn'i.' ::««*r« , 


ii-- ir.i« *z.«*a«. aii.’h” p* r 

<pi« mu» *• ;.*;«-. :»•’ *i* i 

i iibi>;.c«* «,ii !•* f*'t v.l*. 
j-« r ii -uà .in:’«.'t .. «*;..’ ,i-.*/- 
r*-S-: « .n ni«5«i«> i» r’«•«*!.*r- A. 
K« -t vai «i«-. |a*p«*;.. .vi tt.. 

v :«■: « pii--, nt «•,!*. ..ara*, 
la m: 2 :.«*r«- j'r«»ii,i- «-:.-’ «.«*oo- 
nn ni ir.sTa’a i: tu"* . ;-/•»: 

«ivi nii'Ilih* lai * * I» » J *• ■ lai’ - 
coltri’ «ìi‘!l"«*t:u* 2 . : 1 •• «i« i « 
-«H’.iili'C’a Ali'::»:*»» * - - • «ì«•! 

pul»'oi.«'«>. j't ro. .neh/ «pi. st . 
volt:*. :! KeMiviI '«dti^ -1 pro- 
f !«» «»rg.m 77 «!ìv«». l’ni i»\ 
put«> ri<|M»rid« r«* in ntoiio ado¬ 
rni .ti» Inf itti, an.'he *•> la 
tua/.or.»' appare mdcv ohm i.- 
t«* migliorata iR.'"uno può 
f.trt» mir.'a'oh, n.-ro* «■ sfilò 
•.nipO'sih.l,'. ancora una volta, 
ìiuscm» a sovld.sfare tutte le 




iìfi- 

bl.g i''c 

:i I'ìiIi'.i!;*’*» *d ; v« rr* 

Ccr 

tt 

‘ ev:d« n!i 

' V 

f!i 

oi' i»n: noi 

' or.o 

«•«intimi*’ 

pr« •<‘s*U|M7..on. J«r 

re « 


:.« i|»p*’sin' 


«» i*or»> 

». ; i 

. |»«»'lì 

in '. !.>. (I.-I pr.ino 

:: f: 

Ini che r.m. 

hi. 

». 

re iiìuiuiU '- 

►l i ", 

c «*rn«* f 

.no airultimo f.' s! *- 

j nd 

lui ì.ville 

*i. 

.* 

:i. ; t m» I * r 

Ùt II » 

T*> OO'l 

.meli»' .-cr ìa >er *:.« 

1 * 1 1 

)V 

Ilici:-! dei! 

! * 

( 

:r sii Ut - 

1 - r 

in.*ii-ur * 

le 

ì K ì * * 


- T« riu-.nu- 



v:.;- ^rt\N« n- 


! riauhad. e.*i\ G. Albert.,zzi (.db | Verbali.»: II. u iiiir. « **n C. li. st. n 
j l»!-la.2U-2C..'<»-22.2«)• \ illona: la «[ila del s' « *•!•• 

I Galleria : I «ita- marescialli. e«*,i I TERZE \ ESIOM 

con T.ib» (.,p 1* uh 22 50) , \dn.irmr- ! .. «-■ «iri* r.* «!«!!. 

.Maestoso; t «ine in.*i• -eiatii. r**n i iia il. 

T«*t«5 («p 15 «lit 22 30) Anime. ! . ugge. «■* n G 1.* II”- 

5l3|«-stic: I. * «-ama dii e«-nt«» e lingula 

: un.*, di W IJi'iu v i.p J A » \p«dl*«; .i.e vtr. Ite »..«•« In ai. 

Mrtru Drive-in: vlmiMir.i invi r- 'inlle 

| na **' ,, Atiuila- Il tigno ,;i K* « ; «. u n .’ 

I Mef ropolhan; tea vita «blt)e:l-. I jj. di.,k 

I X.V" ' f5 ” n,i 1'-^-17.30-20-1 \minia, il g„, nl , «h ,st..i«-,. 

' _2..-t'> . gr.ut* . «..*1 .! it.o’.M n 

| 'Denon; i,. s* r , damma :, i lurrlio; Fr* chi, ra indi.*::.. 

! '*> <””*' '-.là ; *..'•« - 1 * - IH.Ni- j .\urora . I.,m.ili.,vvk -nnc *1* 

-0.30 - 22 -0* - , K .„ 

;M«.«lerri... li s, «jegl, am..n- xvorb»; D-id. n*« mi •*•]«■ r.-n 

t»C». .s- IaVU..,d I \ D.,k."'. „ 

violimi" salci la : I, giudizio un:- J n «»M. t |,; C..h.. **< t7 ,..,,..!« 

S M.tirano j Caparmene ; c. 2i mn r,- 

M«indiai; TI marni*, «li noti.- i: 2 M j f ir .«riT 

\c«» 5««rk: -M.-dim. Sa.-.s G.-m-, cassi..; I , n. „ v 

«*n> lami « .i|- l.’lill : 2 »D casini..; f.ipo’l, „«.«/,,-n. . 

Niiov«» «.«Idei.: I veti. «i. Il-, , |„d..*: I g.g .!. Ila pine'., 

v.malta «•„ M. I.r l.n , 0 | 0 „ rM; ,, <i. , ,.*n 

Paris: i bruì uri u di .:a , * n V j « orali... i.., r l7 .- . -..li,* il le; - 

'••»'• 1 ’ >i ' 1 7*1.1* «.*» «' („,,)).* 

Ila/a: -«!*;,:] » . arte»' I !r*>n | >ri |», rr<1 |,. -- 

-...»eiVi t :. «en ( «..:*!.na!.-..d-.DrlIr Mim.sr: Dm. fu «ri!, gg. 

V' r . ! t* r| le Rondini' .Variti a «.•rgn-*- 


Bicrliieri. 

PREZZI BASSISSIMI!!!!! 

jll» LEZIONI COl.LEC.l L. S») 

! STIiNODATTII.OCìRAKIA S!c- 
r.ograiìa . Dattilografia. 1.000 
'mensili. V:a Snn Gennaro al 
(Vomcro -0 Nò poli. 


I)«.p«* ; pr. :.ui.’...r. mf «":«!. 
.r..z; '*.i ii pr«>.r, niiiidz.or.a 
MTi «» pr«*p; '.! «-«>:i -- Kija 

I.«*bl>. - •«>. indi*, un doou- 

im ni .r.«» .'* e«»;«*r'. pr.’givoh» 


la! i c*.n - invi - - '*» '* \ « n*-z... 

il d -cor'.» un . i’n*' !.i .'Mi¬ 
ti» ila '«-ut*! » divini « a! :r -’ . 
ingic'i- v .era' fili*”. f :i d 
pr.n:«- : ::<iu «ir r.vi!m- 


Quallr** lontane. I 'i i-i-liiii r ,b!o 
<I«I «-al**, co K D. agì..- (.dò 
15-17 3«'-20 e-22.3.** 

Quirinale: Il giudizio uiov« rt •le. 


c* n VV a, . ri 
Dona: I. » '| i.« «*. i s, « . !.. 
Fdel««ei*s: | ’. e«!iu* ohe no 


ninnale: Il giu.h/io ui.iv, rt de. I , piorad»; 3 , èu-rv «t , h 
\} «alle U-Ì3.J5-! , , „ j M.".n 

iq.K;iìV a, u )».*«-,r.. d,h.« ..a w;r,”V:Ì'.;; r :; , ,. , *Kr, < n, ;. 1 

<u] - 

jdi.» Cln. L eK'.i- 1 .av. n;*.. «.•■ J rorme-^ G..rg.* "" 

A (". .Idei 15..U III: 22 50. vjanzoni: E, n H ,.r. (*■:, C 


«• «f; buon i 1 furi I-:« vi’.i | «io. m!!'ns'. rv «z.o a» «I’I : * .- 


.'•a'.*:*,. popo'.aZ.«i:il «::*’. 

j'.r ii pr.ru . \<>i’«. *• ') l« 
.'. gii i « «■ -*ii.|-. «la «i « v.cn* 
con p.-!'';one II do«’iiinent - 
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buon cinema 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
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La squadra di Herrera reggerà in questo difficile momento? 




L’Inter col fiato corto 
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Una prova del « miracolo » italiano ! 


Relè allo Juventus 
per 700 milioni? 


I 


’xxsitr. 




Il prestigioso giocatore 
sarebbe stato acqui¬ 
stato per conto di Um¬ 
berto Agnelli dal fra¬ 
tello Gianni (il quale 
ha denunciato un red¬ 
dito di appena 600 
milioni di lire!) 








Dal nostro inviato speciale 

TORINO, 8. — Pelè alla 
Juventus? Diciamo, come 
si dice, che la notizia ci 
viene da una fonte solita¬ 
mente bene informata. Si 
tratta, cioè, di un nostro 
amico che frequenta la 
sede delia società bianco 
e nera, e che l'altra sera 
lia notato la contentezza 
di alcuni consiglieri, di 
questi tempi solitamente 
piuttosto scuri, perchè le 
cose della squadra vanno 
tutt’altro che bene. 

L'affare Pelè-Juventus 
sarebbe stato concluso col 
Santos FBC da quel Pi- 
gnatari che c marito del¬ 
ia Furstenberg, una cu¬ 
gina degli Agnelli, per un 
milione e centomila dol¬ 
lari, che sono, al cambio 
d’oggi, seteentottanta-set- 
tecento milioni di lire. 

Può darsi che la Juven¬ 
tus smentisca, anche per¬ 
chè, tempo addietro, 1 
presidenti delle nostre 
società avevano concor- 



• PELE’ Il prestigioso attaccante brasiliano per II quale 
GIANNI AGNELLI ai appresterebbe a spendere quasi un 

miliardo 


dato di non ingaggiare 
calciatori di colore. Ma la 
firma sul documento sa¬ 
rebbe di Gianni non di 
Filiberto Agnelli, che è 
attualmente all’ estero. 
D’altra parte, recentemen¬ 
te scrivemmo appunto 
che la Juventus intende¬ 
rebbe presentare nel pros¬ 
simo torneo la seguente 
formazione: Anzolin; Ma¬ 
nieriti. I.concini; Kmoli, 
Sarti, Fogli; Mora. Ktlson 
Arantcsdo Nascimen¬ 
to detto Pelè, Slvorl. Ro¬ 
sa, Stacchini, con Oster- 
reicli allenatore. 

ATTILIO CAMOItlANO 

La notizia è clamorosa 
e diventa sensazionale 
quando sj penso alla cifra 
(600-700 milioni) che sa¬ 
rebbe sborsata per II fuo¬ 
riclasse sudamericano, una 
cifra astronomica che nel¬ 
la storia del calcio mon¬ 
diale costituisce un record 
tale da fa r impallidire 
persino il recente ncqui* 
sto di Suarez (400 milioni 
più le tasse federali e l'in¬ 
gaggio al giocatore che 
dorranno essere sborsate 
anche per Pelè) «• quelli 
piu remoti di Jeppson, 
Charles, Strori e Altafmi. 

Con l'acquisto dj Pelè 
l'Italia, che prima dici- 
deva coi.- la Spagna di 
Franco il primato in fatto 
di calciatori strapapnti, 
ragpiunpe vette addirittu. 
ra impensabili, ma anche 
su un altro terreno regi- 
strerebbe un primato: il 
signore che può permet¬ 
tersi di sborsare quasi un 
miliardo per un giocatore 
di calcio, «• cioè Cianai 
Agnelli . ha dichiarato di 
avere un reddito di ap¬ 
pena 600 milioni di lire! 
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® Flotti.NTtNA - BOLOGNA 1-0 — Sarti precede In uscita un Intervento di Vinicio ullontanniido 11 pericolo dalla sua rete 

Tutto ormai può dipenderò 
dai «nervi» dei neroaxxurri 

i 

La squadra, tecnicamente, non è ancora in crisi e potrebbe riprendere la sua corsa con rincontro casalingo di 
domenica che la vede opposta al Mantova - Il momento della Fiorentina e la minaccia del Milan e della Roma 


Non vi c dubbio che que¬ 
sto sia un momento assai 
diffìcile per Vlnter: le In- 
scguitrici sono ormai ad 
un tiro di schioppo, Itn- 
pegni gravosi attendono a 
breve scadenza la squa¬ 
dra di Moratti, il ricordo 
del tonfo dell’anno scor¬ 
so è sempre vivo e pre¬ 
sente come un autentico 
incubo. 

Ma a differenza di quan¬ 
to accadde nella stagione 
passata, stavolta la squa¬ 
dra neroazzurra non ha 
dato segni di eresi o di 
stanchezza (almeno non li 
ha dati ancora>: è vero 
che ci sono un paio di pe¬ 
dine bisognose forse di 
qualche turno dt riposo 
(come Corsa e Mereghct- 
tlj, cd vero anche che 


Mentre venerdì a Wengen inizieranno le gare maschili 

Oggi a Cri ndelwold slalom 

femminile Studiano la tecnica sov ietica 

In gara tutte le migliori sciatrici in pre- 
parazione per i mondiali di Chamonix 


GRINDELWALD. B — Il ti. 
concordo Internazionale di uri 
femminile di Grlndrluald. che 
avrà Inizio domani con lo »ta- 
Inm spedale, sari In pratica la 
prima grande manifestazione 
della stagione di srl alpino die 
culminerà quest'anno con I 
campionati del mondo, in prò* 
Kcamma a Chimoni*, dal » al 
1S febbraio. 

Tra le Iscritte vanno menzio¬ 
nate alla ridila la campiones¬ 
sa olimpionica di discesa, la 
tedesca Melili nielli, che lo 
scorso anno ha \lnio a drin¬ 
drin ald la discesa e la com¬ 
binata (discesa r slalom spe¬ 
ciale). la francese Iheresr l.c- 
riur, slttorlosa nello slalom gi¬ 
gante. l'austriaca Trautd Escher 
certamente la migliore sciatri¬ 
ce nell'Insieme deila stagione 
I9M-6I In tutte le discipline. 
l'Italiana Pia Rita, le america¬ 
ne Barbara Ferrles. Linda Me- 
yers e Johan Hannah, ed ali re 
sia sslrzere che polacche, per 
non trascurare le rtsdazioni di 
questo Inizio di stagione, «inali 
per esemplo le sorelle francesi 
(ìoltsrhel. 

Lo strato di net e non risul¬ 
ta fino a questa sera molto al¬ 
to. per cui I probabile che le 
roncorrrntl partendo dopo la 
13. o 28. siano notevolmente 
handicappate. 

Ecco il programma completo 
drl concorso di Grlndrluald: 

9 Gennaio, ore 9. slalom spe¬ 
dale; 

19 Gennaio, ore II. slalom gi¬ 
gante; 

11 Gennaio, ore II. alicna¬ 
menti per la discesa; 

12 Gennaio, ore II. distesa 

• • • 

WENGEN. 9 - Gli nrganlr- 

latori delle gare sciistiche In¬ 
ternazionali di Lauherhorn rhe 
si svolgeranno qui alla fine del¬ 
ta corrente settimana hanno 
oggi annullato la prova di di¬ 
scesa ubera a causa «Ielle enn- 


natnrr Ermanno Nogler e II 
membro «Iella commissione tec¬ 
nica. Alberto Rlghlni. 

Il Premio Umbria 
oggi a Tor di Valle 

lì Pn-niu l’mbn. 1 . eli tato «It 
SKiOOh lu«‘ «li premi «itila «li¬ 
ft. .n/a di duemila metri rofti- 
tu.«ce il numero di contro «lel- 
1 odierna riunione di coree .«1 
trofo .«il'ippodromo romano «Il 
Tor «li V.i!l«‘ Sri I cavalli an¬ 
nunciati partenti rhe daranno 
vita .« una prova interrogante: 
i mignon appaiono Flameng» n 
liuccon .«! primo nastro o Nio¬ 
bio penalizzato di 20 metri, ma 
anche g'i altri eonrom-ntl han¬ 
no pr-eeibilità di primo pian» 
La riunione avrà inizio alle ore 
H .lo 

!,<■«•<> V nostre «elezioni 
'. Corsa Cabrlone. Adig<\ 2 
C'or'.i" Zabtllone. Bel. MIMcr 
Corvine 3 Corna- Menelao. Kr* 
ben. Algivii. -t Cors,- I5r« nn<». 
AIi*~« :'•** D.ilm.it., R-fimbn, 5 
Corsa- Inmom*. Frareioaa. P:o- 
ni<-r, *> Cor«M FIameng«> Buc- 
«..-i Niobio. 7. Cor e «: Gua De- 
fi.i I i a Coffa Erb«'rt ,. Sat:?- 
- . !*u r.« 
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Suarez e Solchi non so¬ 
no ancora tornati al mas¬ 
simo delta forma dopo i 
recenti rientri In squadra. 
Ma fri definitiva lìerrcra 
dovrebbe presto poter 
contare nel rientro di Bet¬ 
ti ni: poi c'è Zaglio che 
sembra pronto a tornare 
in squadra eif infine per 
Suarez e Balchi dovreb¬ 
be essere questione di po¬ 
co tempo. Come si vede in¬ 
samma tecnicamente l’iu- 
ter timi suscita grave per¬ 
plessità: tanto più poi se 
si ricorda che m questo 
eam)uonato ha adottato la 
tattica del massimo risul¬ 
tato con il minimo sforzo 
gettando così le premesse 
per evitare <t priori tl pe¬ 
ricolo di cadere in crisi 
analoghe a quella dell'an¬ 
no precedente. 

Il problema invece è ili 
natura psicologica: ricol¬ 
legandoci a quanto abbia¬ 
mo detto all'inizio dobbia¬ 
mo infatti chiederci se in 
questo momento diffìcile 
l'ambiente ddl'lntcr so¬ 
cietà troverà la forza per 
reagire alle ultime battute 
d'arresto e per non farsi 
prendere dallo scoramen¬ 
to o dalla irritazione . 

E' questo il pericolo più 
grosso per Vlntcr-squadra 
a nostro modesto avviso: 
e le accuse rivolte nei 
giorni scorsi a Corso per 
In sua relazione amorosa 
sembrano appunto il sin¬ 
tomo rhe il clan neroaz¬ 
zurro sta per perdere il 
controllo dei suoi nervi. 
Anche tl pareggio di To¬ 
rino in fondo sembra la 
diretta conseguenza di 
questa situazione ih disa¬ 
gio morale: perchè Vlnter 
ha esercitato una massic¬ 
cia superiorità territoria¬ 
li’ per lutti i 90'. senza 
riuscire a « nneretarla so¬ 
lo per ri nervosismo e la 
mancanza di lucidità dei 
suoi nomini. 

Comunque è presto per 
dire se il nervosismo r la 
scarsa compattezza morale 
del clan ncroazzitrro com¬ 
prometteranno tutto il la¬ 
cero ih Herrera e della 
squadra: infatti il calen¬ 
dario è misericordioso tiri 
confronti dei nemazzurri. 
ta quanto dorrebbe p«**-- 
TM«’Ifrr«’ loro di prendersi 


un brodino ristoratore nel¬ 
l'Incontro di domenica con 
il Afantora, prima della 
diffìcile e decisiva trasfer¬ 
ta iti casa della Fiorenti¬ 
na. Dunque non sembra 
esagerato affermare che II 
campionato è piti che mal 
nelle mani di /ferrerà: nel 
senso che l'esito della lot¬ 
ta dipenderà ancora in 
gran parte dal comporta¬ 


lo di misura la Sampdo- 
ri a, c la Fiorentina ù ap¬ 
parsa addirittura immeri¬ 
tevole del successo ottenu¬ 
to contro il Bologna, a con¬ 
ferma che le partite ca¬ 
salinghe spesso sono più 
scorbutiche delle partite 
in trasferta, quando non 
si posseggano la duttilità 
e gli uomini necessari per 
adattarsi al Ir varie circo¬ 


più seria mseguitrice del- 
Vlnter. 

Ma perchè la lotta pos¬ 
sa continuare sai filo del- 
Vcquilibrio e dell'incertez¬ 
za occorre anche il con¬ 
tributo delle altre, cd in 
particolare della Fioren¬ 
tina: perchè se Vlnter do¬ 
po essersi rimessa in car¬ 
reggiata con la prevedibi¬ 
le vittoria sul Mantova 
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TORINO-INTF.R — Anche eonlro I neroazzurrl di (ferrerà II giovane granata ROSATO ha 
messo In Iure le sue ecrerlonalt qualità ehr lo hanno rollorsto tra le - speranze - de! «aldo 
Italiano. Nell » foto I» vediamo Intervenire su Sl’AREZ 


mento dei neroazzurri. 

1.'affermazione è tanto 
piu convincente se rap- 
jiortata alle prm «• di al¬ 
meno due delle tu scpii'- 
tnei, vale a ihre Fioren¬ 
tina e /{orna che dopo t 
brillanti successi tri casa 
della Sampdnrui e dell'/n- 
tcr. non sono riuscite a r ? - 
pi fers'i domerrea /.a /to¬ 
ma infatti ha piegato so¬ 


stanze del gioco, come tn- 
i ere sembra riesca a fare 
il Mibw 

Non è un caso infatti 
che i rossoneri siano riu¬ 
sciti e b ittere tl Paler¬ 
mo a Sa n Siro con la stes¬ 
sa facihtà e il medesimo 
punteggio con cu: sono 
parsati a Catania: c non 
•' un caso se molli guar¬ 
dano al Milan come alla 


Nella stessa formazione di San Siro 

Forse con Schiaffino 
i giallorossi a Palermo 


la corrente settimana hanno I l’or il dittici'»- incontro «il >*«>- 
oggi annullato la prova di di- i ir.cn. va c«.r. il l’a'crmoaì.a - Fa- 
sersa Ubera a cauta «Ielle con- v,.ri:a - Cafnlgìla intende «shl<- 
dlztnnl d.-lla neve che »| pre- j r» r«- !a f-rm.iti otte vlttonr^a a 

tenta troppo sottile e dura e 1 Siro cioè con Schiaffino 

quindi peri coluta. I battitore libt-rn e Carpane»! t.-r- 

Questa prova sarà sostituita I /aro La.lenatore (U.lonmu 
da «lue slalom giganti che ta- I prender* le tue decisioni dopo 
ranno disputati tra II • t.au- i. consueto a’. « namen'.o eotUm»- 
hrrhorn • e la « Piccola «cileni- r .., ,• -. i--o che «• -ridata a monte 

deg • Il primo veneriti e li se- -, i .--fa pr«-v .età per demani 

condo «abstn l.o slalom spreta- * ,o-!r-‘ .na «qui.In francces- 
le poir* ceriamrnie aver luo«„ c.'-ig ". * preoccupato per le 
Invece sulla pista ah.ritle. In rnr , w . n , sfortunati di 

prossimità ..el sillagg.,, d „m« ri. a Jor-oon. MrarJredlnt. 

- W « P J!r, r . «h Orlando e MenlcheJll che .eri 

.reno per «ì uctta Vocali.” « nm- h^notipotam come tutti tpsr- 
ponrntl della «quadra r.s/'nn i- .e« .p.mii a.i Ine ^tro con a 

le dt tei fanno parte «iella co- ** H'pth .li Oggi i titolari I- 

mltlva* Ilnim. \tbrrtl. Manco prender ,nno la preparazione • 
A «Tigoni. Felice De Nicolo. >1 tonico avrà modo di aialnt- 

Mardnr Fili. Helmut Cartner. J ar ** " u ì l * ?.* CTIX 1 * 1 . <,e,l ‘L.! n * 

Ita Mahlknccht. Paride Mlllan- fortunati Se dalla viali* medie* 
tl. Italo pcdroncclll. cario Se- odierna rieuiterà che 1 quattro 
ooncr. Gildo sclorpart; falle- «locatori potranno «condor» In 


f.mjo dt>m«-ni.'j a ora per B.i- 
.«•rn.o tati nhu'jta ìa «de»-* 
formazione vitti ri contro la 
In'«-r 

Ieri inf.dti I rincv.n «I «orto 
nl!cn*tl e tra qu.etl Schiaffalo 
«si Ange ilio eh,* iK.r,o apporci in 
buone condizioni apeci*.mente 

- !’« pe - - he e «J.s-id«-r.eo «il 

r.entrare in rqu <«lr.« Le: tl mo¬ 
mento, p to ogni lnd.catione è 
premt’ura co prima non el on- 
r «ccrà ì',-si:o delia stolti, me¬ 
dica al q iaitro infortunati 

* « • 

Arche la Lazio ha I euol grat¬ 
tacapi Oltre a Garosi c /.anetti 

- tfs-cat; - nella part.ta di Pra¬ 
to. Longoni t e’.vto coetretto a 
ricorrete a,le cure dei nu'dlco 
per una forte contuelone a] «d- 
nf^chlo deatro ottenendo due 
giorni di aMoluto riposo. Sa reb¬ 
bi- male da poco per Tode«chlnl 
che potrà diaporre nuovamente 


«1. Lami ni (..,»{cri. Tinti e C 1 ’- 
v«-rn.*o R.m ■•'«' r fitto che lo 
..'ìcn.it' r.- b! a no azzurro avrà ««- 
«•retto snc.>ra una ve. t . a cam¬ 
biare formane r.«- per la partii « 
« on li Veron « Tuttavia n n 
troppo prcsncup-.nti r.ppat«->.«> ..- 
cor.dizii ni <ls Zar.«-tt; che h* ..c- 
ru*.it<« un :.cs« Irdoìenzlmento 
inclinale tr..n jui'lizzando T«xlc- 
«chini che no.n dovrà apportare 
cambiami-ntl anche nella «ufeo* 
che «i è egregiamente cialmpe- 
gnata In «lucti’e ultime panile. 

Mantova - Juve 
sul primo canale 

lai RAI-TV trasmetterà do¬ 
mani sera sai primo canale 
la registrazione di nn tempo 
del ricupero Mantova-Ju¬ 
ventus. 


• Le giovani promesse 
del pattinaggio veloce 
svedese stanno curando 
la loro preparazione nella 
città nordica di Oester- 
sund istruite dal campio¬ 
ne del mondo « Sigge - 
Ericsson. Una volta gli 
specialisti di questo sport 
erano appunto gli scandi¬ 
navi, ma da alcuni anni 
a questa parte il dominio 
assoluto, anche in campo 
tecnico, è passato al pat¬ 
tinatori sovietici • quali, 
tuttavia, escono talvolta 
ancora battuti nei con¬ 
fronti con gli « assi • del¬ 
la specialità norvegesi 
o svedesi. Preparando 
quindi le giovani forze gli 
svedesi non possono fare 
a meno di studiare la 
tecnica e le posizioni di 
corsa dei pattinatori ve¬ 
loci dell’UR&S e la foto 
mostra infatti il campio¬ 
ne del mondo « Sigge ■ 
Ericsson mentre fa ve¬ 
dere ai suol allievi una 
tavola didattica che mo¬ 
stra la tecnica di corsa 
di alcuni tra I piò noti 
campioni sovietici. 


Alle strette la vertenza tra federazione e « prò » 

L’U.V.I. ricorrerà alla polizia 
per impedire gare non ufficiali 


MILANO - Li mii-rn 
ft i i i l VI o l,i Cofnnuv»h>n«- 

<k. profffò.oii.-inui. dtipii 

f|,.s<hl.«» «i. C .proto o cntr >- 
n«-II i f.t«o — v* «liti — c p«'r 
<„hv > «• demonio'» «i potrob- 
horo ifij.'tr.ir» altri fitto - fat- 
t - di-in» «tosso gonero Sab.<t<> 
t 1 * lnf.itt. ::i programma un» 
manifost i/.ono al Palasport 
ohe \odr.« tri g.ira Mo-i.n i. 
! aggio. De ltuiii. Toruzzi ed 
altri spr.nu-r d. grido «litro 
ad alcun: spoci «listi stranlo- 
r, fra i qual: il neo-prima- 
ust., dtil’or.i *tt pista coper¬ 
ta Ru«-gg Saranno in pro¬ 
gramma anche alcune gare 
tra dilettanti per cui si ve¬ 
dranno agire due giurie, una 
- illegale - cioè composta da 
elementi Indicati dalla com¬ 
missione dei - prò - e l’altra 
autorizzata. 


I’**r «lem»-’ ic.i «ir.« 'trir«<r» 
:n pr«)gt inni, i ut- « g ,r i .1. 
cicli.cross ..Il i «|ij...e ; r«'n b'- 

r. inro p..rtc l.ongo. Se\orini 
o gii altri | rofos*tonisti - dn- 

l’.-r mettojc fino » t.il»' ‘ta¬ 
to rii coso, n pros.dento <ìol- 
l’t’VI Horion. si roche.* do¬ 
mani a Roni.i |r oforu-r*' «'. il 
CONI o d.«l .Min.-toro dogli 
Interni 1 * prò.turione delle 
cor.s«- profossiiin.st.clu- che 
rem siano stato autorimte 
daU’UVI S<* «manto chiodo 
Rodoni gli vorrà accordato 
p«-r il Consiglio del profw- 

s. onismo ptitroblvio comin¬ 
ciare tempi difficili 

Vedremo comunque nei 
prossimi giorni (.no a qud 
punto gli organizzatori si sen¬ 
tiranno di sfidare la Federa- 
rione e fino a qual punto vor¬ 
ranno assumersi le pesanti 


r«'-i <ui« «li i.;.« d. pT-niri',' 
.'i un « j «i.-.r.onv d. ir.tr m- 
>.g«-n i \ 

Accordo sul rinvio 
di Austria-ltalia 

VIENNA, h — L'n c oom ni- 
rat.. «U-’.la F> «leraztone austri..»'.» 
«li oaìch» inf»>nma che !.» prevl- 
«l«i»7 i f«>tcr.»ì«* «i e «H'i'upsta . g- 
gl «lolla richiesta italiana di rin¬ 
viar** alla prim»vera «iol lt*«VI la 
partita A»wtri a-It ali a. tU«-.ila 
in-r il fi m»ggt,« H«3 a Vienna 
La prcei«t«*nra ha «teelso di acr>- 
g! lo re la richiesta di rinvio, so 
por il 6 maggio l'Austria potrà 
«.«•noUidoro trattative per una 
partita contro un’altra avversa¬ 
ria. Anche la Federazione ita¬ 
liana — aggiunge II comunicato 
— «i adopererà per contribuire 
alla ricerca dt una «quadra 41 
pari valore. 


potrò uscire indenne da 
Firenze, allora le cose si 
rimetteranno niuycamentc 
male per tutte, a comin¬ 
ciare dui Milan. Insamma 
bisogna attendere alme¬ 
no le due prossime gior¬ 
nate per vedere se il ren¬ 
io continuerà a spirare 
contro Vlnter come in 
queste ulfim*’ due dome¬ 
niche o se cambierà nuo- 
ramente direzione tornan¬ 
do a gonfiare le vele del¬ 
la navicella neroazzurra. 

s * • 

Degli altri incontri da 
sottolineare t rifornì alla 
vittoria ilei Catania sul 
/.onerassi e del Mantova 
sul Wnezni nonché i p»i- 
r«’q« 7 i fru Atalanta e Spai 
e tra Lecco c Juve. Di 
conseguenza hi nfmilione 
in eotfa è rimasta pressoc- 
che immutata anche se è 
doveroso ricordare che 
Wdmese dere recuperare 
ben due p*irftfe. .1 propo¬ 
sito di recuperi domani si 
svolgerà Mantora-Juren- 
tus. E' interessante rile¬ 
vare al riguardo che i rir- 
ptham sono dovuti rima¬ 
nere a ri/MSO forzato per 
ben ventun giorni: poi in 
una settimana sono itati 
chiamati a vedersela con 
il Venezia, la Juve e Vln¬ 
ter (domenica >. C’è biso¬ 
gno di aggiungere che 
questo stato di cose do¬ 
vrebbe agevolare Vlnter 
nell’incontro di domenica? 

ROBERTO EROSI 
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Vasto movimento rivendicativo contro i monopoli e la grande proprietà 


La seconda assise nazionale 


Le lotte dei tranvieri e dei braccianti 
pongono in Sicilia precise scelte politiche 


Il governo regionale non ha ancora attuato l'impegno di avviare tutto il settore dei trasporti verso la gestione pubblica 
Significativi schieramenti unitari anche a Trapani e a Catania - Sciopero ad oltranza negli agrumeti se falliranno le trattative 


(Dalla nostra redazione) 

.. PALERMO, 8. — A duo 
mesi di distanza dall'inizio 
della lotta degli autoferro¬ 
tranvieri, per tutta la mat¬ 
tinata di oggi, ancora una 
\olta, i servizi dei trasporti 
urbani a Palermo sono stati 
totalmente paralizzati dallo 
sciopero. La decisione di ri¬ 
prendere la lotta (che con 
Palermo interessa anche Ca¬ 
tania e Trapani dove opera¬ 
no altre ditte di trasporti fi¬ 
liazioni della Generale Elet- 
trico-Bastogi) è stata adot- 
f< J$ta dal comitato di coordi¬ 
namento • degli nutoferro- 
•tranvieri, «lupo avere atteso 
'Invano per una settimana 
elle il governo regionale 
“adempisse all’impegno di re¬ 
vocare la concessione alla 
-iìAST di Palermo. 

QueU’impegno fu assunto 
.pubblicamente dall’assesso¬ 
re regionale ai Trasporti, il 
fì' r c. DI Napoli, la sera del 
-30 dicembre. 11 giorno pri¬ 
ma 140 autobus e filobus 
$ella SAST avevano stretto 
«l’assedio il Palazzo «TOi- 
.Jéans, sede «Iella Presidenza 
regionale. Gli operai, esa¬ 
sperati dnH’enncsimo rifiuto 
'bpposto dal monopolio allo 
'loro rivendicazioni (riduzio¬ 
ne dell’orario «li lavoro e 
miglioramenti) elle l’altra 
azienda dei trasporti — la 
,?3AIA —■ era stata costretta 
ad accogliere il 9 dicembre, 
reclamarono a gran voce 
l'unico gesto che il governo 
potesse ormai compiere in 
virtù dei poteri esclusivi de¬ 
al vantigli dallo Statuto: cac¬ 
ciare la SAST e avviare tut¬ 
to il settore dei trasporti 
verso la gestione pubblica. 

Il governo, assunto l'im¬ 
pegno, non vi lia ancora fat¬ 
to fede; nel frattempo ha 
preso in considerazione la 
possibilità di far annettere 
airindustriale Ferruzzo, pa¬ 
drone della SAIA, stretta¬ 
mente collegato al gruppo 
di potere d.c. elle domina il 
Comune, l’altra metà della 
rete autofiloviaria sinora 
controllata dalla SAST. Ora, 
benché VA vanii! abbia già 
.parlato nei giorni scorsi di 
< colpi inflitti dal centro-si¬ 
nistra al monopolio elettri¬ 
co» e di « riordino «lei ser¬ 
vizi che prosegue in Sici¬ 
lia », Ja verità è che di fron¬ 
te ad una precisa scelta 
come quella imposta dalle 
grandi lotte operaie nel set¬ 
tore dei trasporti, il governo 
regionale recalcitra 

Il problema però non può 
essere eluso. 1 lavoratori 
proponendo una precisa al- 
r temativa all’attuale vergo¬ 
gnosa situazione dei traspor¬ 
ti nelle città siciliane (pas¬ 
saggio delle gestioni private 
all’AST e quindi costituzio¬ 
ne di consorzi tra i Co¬ 
muni, le Province, l’AST 
è l’Ente Siciliano «li Elet¬ 
tricità) hanno ottenuto se¬ 
ri spostamenti: essj vanno 
dalla - presa di posizione 
unanime del Consiglio co¬ 
munale di Trapani per la 
municipalizzazione «lei tra¬ 
sporti all’ altra decisione 
unanime cui si è giunti a 
Catania, con l’assenso della 
àmministrazione, «li chiede¬ 
re al governo la immediata 
requisizione dei servizi del¬ 
la SCAT per passarli alla 
gestione pubblica. 

Il nesso tra la lotta dei 
lavoratori per le loro ri¬ 
vendicazioni immetliate con 
quelle per una riforma de¬ 
mocratica «Ielle attuali strut¬ 
ture nell’interesse dell’inte¬ 
ra collettività si manifesta 
qui con la massima imme¬ 
diatezza. 

Ma non si tratta di un fat¬ 
to isolato. Anche le altre 
grandi lotte che sono in pie¬ 
no svolgimento nelle cam¬ 
pagne e nelle miniere del¬ 
l’isola, hanno oggi que¬ 
sta caratteristica essenziale. 
Una lotta « nuova » è ciucila 
dei braccianti tlell’ngrumeto 
che a P"lermo t? culminata 
il 4 scorso icl grandioso ra¬ 
duno unitario «li piazza Mas¬ 
simo e che viene diretta 
spalla a spalla «lai capi lega 
della CGIL c della CISL. 

Avviato a Bagheria, «love 
il 18 dicembre, grazie alla 
mobilitazione cittadina si 
riuscì a raggiungere un ac¬ 
cordo locale, lo sciopero si 
prolunga «la circa un mc?se e 
i sindacati hanno deciso di 
riprenderlo a oltranza, qua¬ 
lora le trattative imlctte per 
domani «lai governo doves¬ 
sero dare un nuovo esito ne¬ 
gativo. Un altro sciopero a 
oltranza è stato proclamato 
àegli agrumeti «iella zona 
ionica-ctnea della provincia 
di Catania a partire da gio¬ 
vedì prossimo. 

Cosa vogliono i braccianti 
jgrumai? Rovesciare la vec¬ 
chia struttura contrattuale 
che di fronte alla espansio¬ 
ne del settore e agli ammo¬ 
dernamenti che in alcuni 
casi vi sono stati introdotti. 
« -è assolutamente inadeguata 
! rispetto alla più articolata 
i. gamma di qualìfiche, di rcn- 
t, dimenti del lavoro 
| Il sindacato chiede quindi 
i « la contrattazione di tutti gli 
ospetti «lei rapporto di la- 
! » voto; che gli agrari ricono¬ 


scano attraverso le qualifi¬ 
che la capacità professiona¬ 
le acquisita «lai lavoratori e 
contrattino con ii sindacato, 
migliorandoli, i salari sinora 
spesso determinati da accor¬ 
di individuali con la impilo 
d'opera specializzata. A «me¬ 
ste rivendicazioni si accom¬ 
pagnano quelle della con¬ 
trattazione degli organici 
nelle grandi aziende in modo 
da introdurle un controllo 
«la parte «lei lavoratori sulla 
organizzazione «lei lavoro, 
sugli indirizzi delle colture 
e degli investimenti. 

Su (juesta strada sono già 
stati raccolti dei successi: il 
22 dicembre, dopo sei giorni 
di sciopero totale, i brac- 


i, 

i < ' ? 

U ’ ti. L 


cianti degli agrumeti sira¬ 
cusani hanno ottenuto per 
primi in Sicilia, il contratto 
del settore che prevede la 
istituzione della «jualifiche e 
notevoli aumenti; nel San- 
l’Agatese un altro accordo 
è stato strappato al consor¬ 
zio manovrato dall’agrario 
Bianco; a Trapani un ac¬ 
cordo sancisce la parità sa¬ 
lariale «Ielle donne. 

Iniziata dalle zone del¬ 
l’agrumeto, la lotta dei brac¬ 
cianti comincia a spostarsi a 
(niello dell’interno dove sono 
aperti ; problemi urgenti 
della modifica deH’attuale 
rapporto di mezzadria, colo¬ 
nia e compartecipazione e 
quindi della riforma agraria 


generale. Già in diversi 
Comuni «lolla provincia di 
Agrigento braccianti e moz¬ 
zai! ri hanno costituito coo¬ 
perative per l’assegnazione 
della terra in base a un «li- 
segno «li legge in via di pre¬ 
sentazione all’ARS. 

Nelle zolfaio, infine, le 
lotte operaie per ottenere 
un salario collegato al ren¬ 
dimento. in conseguenza del 
rifiuto «logli industriali, si 
compongono direttamente 
con razione più generale 
per imporre — in base alla 
recente legge dell’Assem¬ 
blea — la nomina di com¬ 
missari regionali. E ciò in 
vista del nuovo assetto che 
per l’intero settore viene 


prefigurato in un disegno di 
logge della CGIL con la 
istituzione di una azienda 
pubblica chimico-mineraria. 

IKIH.UICO F.UIKAS 

Una nota 
dei regionale 
siciliano 
della CGIL 

PALERMO. K. — In relazione 
ad alcune allori»:,z.uni contenu¬ 
te ili due corrispondenze» paler¬ 
mitane apparse sull’organo del 
TSI la CtlII. regionale li.» emes¬ 
so il seguente comunicato: « Si 
sono riunite la segreteria re¬ 
gionale della ('Oli, congiunta¬ 
mente alla segii ter. » della 
CC’dL e dell i Federi»» - 'eciant. 


Da venerdì a congresso 
la cooperazione agric ola 

L A.N.C.A. organizza 315 mila soci di 1872 cooperative che 
costituiscono il 44 per cento dell’intera forza nazionale 

auve j II 12, 13 e 14 prossimi avrà|(A.I.C.A.) che coordina l’atti-i • • 

luogo a Roma il II Congres- vita economica degli acquisti K itltlAlfqi'DI 
so nazionale dell'Associazione e delle vendite su scala na* J|\||y 
Puh nno, pre- cooperative agricole, che fa zionale ed estera; 


piovute..ile di P.dt rmo, pre- cooperative agricole, che fa zionale ed estera; 

scntt tutt. . il rtgent sindaeili parte della Lega nazionale del- — un Consorzio nazionale 

rlcil.i CGIL che hanno porteci- j e cooperative e mutue. L’As- delle cantine sociali. _ 

li ito -q raduno braccia utile gocinzlone organizza: In complesso, l’Associazione 

t<\oho.5. a Palermo in occasi»- — 590 cooperative, con 108 organizza cosi ben 1872 coope- 

»<• tl"*io sciopero unitario degl: m || a 654 soci, per la condu- rative: il 44 ■:< di tutte le eoo- 

'igrumenti il giorno 4 eorr. La z | 0 ne (unita in 29 mila et’ari perative agricole registrate in ■ C 

1 .unoin* e .-t: : t provocata dall.» e divisa j n altri 45 mila) dei Italia, cioè una forza essen- fPO C lAyitl ITA 

ver.- oni* ne-.it’ 1 chi- 1.Intuii terreni; ziale del movimento coopera- AsSIaa 

li 1 <1 <to del f itti» che : rompa- — 662 cooperative, con 110 tivistico. Dal punto di vista 

gni socialisti pressori u-gion.di. m j| a soci, per la trasforma- della dislocazione, 950 delle 

oiiorevoa contini e Mangione, 2 ione e conservazione del prò- cooperative affiliate sono con- l.a recenti' Conferenza agra- 

.ri , l b . ia s? , ^«-uo tl cónwB2? erC d f tt !,. ( i atterl , e ’, cant , in m ? man ‘ ne ! la 80,a E "V lia * 5 . 50 ria nazionale rimane il punto 

• L l n l’ à fatti In atte- ai 7?‘ ,,cl ®°? ial ' ; 0,e ‘ fl <*'' ma- nel Mezzogiorno e nelle Isole, (ll , );irteimi p er una tallita- 


comp.i- 


per 

trasformare 

La recente Conferenza agra- 


siml u-.bsM comuni,'.. 


gimif.cl sociali; oleifici, ma- nel Mezzogiorno e nelle so e, partoim , per una ^ a | uta . 
celli, molinl cooperativi); e le altre nel resto d’Italia. : ' ., r 0 n«ross 

— 620 cooperative di ser- Il problema dell'estensione e .A 1 . 1 . sm , ’ 1 . (, ' snno ‘-WUris.s 
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t&tft. 



stnz.ono. F~-i h inno dichiarato 
.iii/.i che imitar..unente .ivcv itio 
polhv:t:i*i> la p.irtecqiaz uno <te- 
«li !i,ii-,on reg imali d r.ulii- 
Ui» e elle, del p.ir . conc.ird i\ 1 - 
tio che gii /te',. prende,-ero ! 1 
li irò! 1 .alla preannunci.it.i in un¬ 
tesi i/ione .al c.iihii 1 Mastini,, 
K* «-tito invece tio*tor Aluc- 
c oh. segret ir.o region.ih- ih-!! 1 
CISL, .ad espr mere p»rere con¬ 
trai .0 a che rom,revolo I.entu». 
p irhii-, 1 *. 

- Le prov.ilcnt*. Ugitt.mc 
preoiciipaz.ioni relat.vc ,' 1 !! , nn , t.i 
dell » lotta e della inan:fe>t 
/ione. :1 carattere d. improv- 
v .^a/.one del comizio tenuto*! 
all'apertoa o.atira dell.» grande 
iii.'i'ì.i di braccianti in un ar¬ 
roventato china, non Intimo con¬ 
centro «i: valutare con ni iggio- 
rc sorendà ropportun.’a che 
membr. del governo ))re-:ent. 
p.irlie.sero per rn.an.fc-.tare 1 1 
loro sol.d.ar.'ct.'i hricc. ulti e 
impegnare il governo «te-iso per 
1 » voluz.ione positiva della ver- 


-- .. ■ . g - -; sa ■■ — , luppo (lell'agncoltma, come 

. . _ . derivazione tleU’indirizzo che 

Spallino contro i sindacati tende ad accentuare la pene- 

.--—-——-— - trazione del capitale monopo- 

listico nelle campagne, alli- 

! 119 a ■ a m B B 4P dando alla Fetlerconsorzi il 

V IfitfltO 0110 wrmwrm I* compito di i pic- 

m «w WB ■ v ■ V ■ • eoli produttori negli interessi 

— . _ _ dei grandi gruppi industriali, 

EiaaiAiiMJLjssia commerciali e fman/iari 

parlare ai lavoratori a 

* Conferenza agraria giunse 

—— senza tenere alcun conto della 

Il Fabbri altri «lirismi blorra.i ,la ’i 

un nugolo «li poliziotti alla soglia <l(*irnffi<tio KUK rappresentanti di tutte le 

organizzazioni eooperativiMi- 
~~ che, ma anche tra «lucili delle 

l.a situa/jone nelle l’usto «al(‘ di Savona, a conclusione d! diverse organizzazioni dei la- 
di Ruma sta divenendo seni- incontri precedenti b eino «le- voratori e dei piccoli produt- 
!>ie più U-sa n causa delle ^'“ d | ,! 1 Ì r C ®vL t «* tori, di molli tecnici, sulla 

continue od illegittime prò- (è jo sooj5o dÌ‘Vvò?«5*rò r‘.corchó funzione insostituibile che la 
\ uca/iuni «li 1 appresagli.) an- S n]j 0 comi zmoi econoiniche e cooperazione è chiamata ad 
tisindacale, messe in atto nei j. 0 c.,li dell t Liguri» e di valere assolvere nel rinnovamento 


j. t ir 1 u ui ,svui;rif 1 itrieiir 

vocazioni «li 1 iippreSiiglia an- comi zmoi econoiniche e cooperazione è 

tismdacale, messe in iitto nel _- 0 c. ,h dell 1 lagon i <> d 1 valere assolvere nel 


anche -0 tutti gl. orato- vari uffici contro 1 dirigenti 




ri annunciarono 1 , presenza alla 
nr-.mfe-it.'izioue de! r.ipjiresen- 
t.mt' del governo 

• I convenut. -- conclude .1 
comunicato -- esprimono co¬ 
mmunio !1 proprio die tppunto 
)>er quanto avvenuto, po che 1., 
CGIL per pr.ncipin è sempre 
f ivorevoh* .1 che membri del 
governo partecipino m.tnife- 
st.a/goni sindacali ed esprimano 
.1 loro punto d vista sulle ri- 
vcjuLcaz.ioiii dei lavoratori . 

Riunito il direttivo 
della Federmezzadri 

Oggi si riunisce a Roma il di- 


provinciali del sindacalo. 
Tutto ciò avviene, 01 mai ap¬ 
pare evidente, per precise di¬ 


pi r io singole provìnce ugricolo. 


sindacalo, come *tumidito di stud.o dei 
01 mai ap- Imo puticoi.ui problemi, 
precise «li— A t il fine 1 snidaci hanno 


retrive del ministra Spallino, deciso d convocare una riu- 
leri se ne è avuta ima prò- ninne di altri enti pubblici 


': , r sii prendessero contatto con 
to dei mov.mento <* sviluppa 1 lavoratori dell ufficio |n°- 


l’AI.F.KMO 


fi 


Il corion dei linicelunli agricoli sfila per Io vie di Palermo durante lo sciopero cfTcttuuto nella «corsa soltlmana 


yièiss 


Dopo la parentesi delle festività 


Riprendono lo trattative di settore 
per i 50 mila dei «grandi magazzini» 

Dopo i primi risultali, si discute oggi della quattordicesima mensilità, della contrattazione degli orga¬ 
nici. del premio di produttività - Una dichiarazione del segretario della FILCAMS-CGIL Alieto Cortesi 


v s— . • « » • w 1 «a | y * — 

Oggi riprendono a Roma dite — infranse questa po- scalanti della Confcomnier- per l’intero periodo «li 180 altre trattative cano integralmente il regola¬ 
le trattative per l’accordo stziouc. «La prova di for- ciò e dcII'AIGIDD hanno ac- giorni previsti, e «tei 50 per mento, tutto il servizio po- 

integrativo nei « gratuli ma- za espressa dai lavoratori — colto formalmente il pria- cento per gli apprendisti. nel settore stale resta paralizzato, se non 

gazzini », per ii «piale 50 mi- ci ha dichiarato il segreta- cipio «Iella contrattazione salve le eventuali coiuli/.io- . . lo applicano jht fi ontoggiare 

la lavoratori «li questo set- rio nazionale delta FIL- nazionale integrativa «li set- ni iti miglior favore. II pa- commerciale il lavoro—-con il tacito con¬ 
tare avevano effettuato un CAMS, Alieto Cortesi — e ture (cosa clic ha pochi pie- «Ironato «tei settore distri- - senso dell'nmininistrazione r 

forte sciopero in dicembre, l’inserimento nei colloqui cedenti nel paese), e quindi butivo ha inoltre accolto il Presso la C’onfconwierdo ministero —- si t*sjK>ngo- 
su indicazione della FIL- che la FISACCA-CISL ave- «Iella stipulazione «ti un con- principio «Iella riduzione avrà inizio domani l’esame del- no ail essere chiamati in cau- 

CAMS-CGII, c della UIL. va separatamente allaccia- tratto migliorativo rispetto dell’orario di lavoro effet- la regolamcintazione delle qua- sa e puniti ingiustamente. 

Mentre inizialmente l’AI- to con la controparte, bau- a «picllo valido per tutti i tivo senza ricuperi, senza eoiJm^er° Daì ^voratori degli uffici 

G1DD (Associazione delle no radicalmente modificato 800 mila dipendenti del indennità sostitutive e sen- ; (P f orr0 moinn» \ T f .i nrrnl postali non appena si e spar¬ 


itoli*' intz.i.it:\e sindne di: con- vinciate dei conri correnti al- 
vocazione di una <J,mferenzi l’EUR. I sindacalisti erano 
nazionale delle donn > un zzi.- stati chiamati dai lavoratori 
*i r V . mfoHn.izione su» risult iti su » ciimlì l’amministrazione 
del Congresso delta t-SM IT.- delle Poste intenderebbe sca- 
von proseguono domani. rlcarc lo responsabili tu per 

— ■■ ■ - -* un episodio accaduto nell*» 

. j n . . ufficio e dovuto alle ileficien- 

I CtClIe restlVlta ze di organico del personale. 

Si tratta di questo: un an- 
_ — no e mezzo fa m «iiiest’uriicio 

AVVAMPI e stato commesso un pecula- 

9 B I tu per un milione c mezzo di 

lire circa. Ora un ispettore 

_V _ V postale sta svolgendo indugi- 

^ ni per trovare le emise «li 

ammanco: ma a «pianto sen,- 
_ tira egli intenderebbe scari¬ 
cale sulle spalle di 40 la\\>- 

:azione degli orqa- r ; ltori ram , manco stc f° pe, .'T 

J 3 che 1 non Inumo applicato il 

Jlh Alielo Cortesi regolamento». Nasce di qui 

una vera e propria vertenza 
”” sindacate: i lavoratori appli- 

! Le oltre trattative cl,no t integralmente il_ regola¬ 

mento. tutto il servizio t>*>- 
nel settore stale resta paralizzato. s«‘ non 

. lo applicano jht fi ontoggiare 

Commerciale il lavoro — coll il tacito con- 

- senso deU'amministrazione e 

Presso la Confconimercio del ministero — si cs|M>ngo- 


Presso 


grandi imprese di «listribu- le basi della vertenza *. 
zionc) e la Confcommcrcio Commentando alla vigilia 


la regolamentazione delle «jUa- sa e puniti ingiustamente. 

1.fiche per il personale operaio T1 • 
dipi’ndente «La aziende comnicr- Dai lavoratori «Itgli uffin 
eiali di ferrometalli. Nei pro«- P°stali non appena si e spar¬ 


si erano nettamente espres- 
jse contro una trattativa in¬ 
tegrativa immediata, lo scio- 


commercio >. za decurtazioni retributive; sinii giornC inoltre, la Confcom- sa la notizia «li «pianto acca-! 

«La controparte padm- tale provvedimento nvver- hhtcìo i-d i sindacati si incoi»- «luto all’EUK. sono stati in-j 
nalt' — ha proseguii»» Cor- rebbe mediante estensione tr,'ranno per definire .1 regola- viati telegrammi di protestai 


dell’odierno incontra le pre- naie — ha proseguii»» Cor- rebbe incubante estensione treranno per dei 
cedenti trattative. Alielo tesi nella sua dicliiarazio- dei riposi extrafestivi. con memo MiU’istitu 


C«»rtesi 


ricordato: 


pero del 12 dicembre — in gli incontri unitari del 19 e t 


imi periodo «li intense 


Idei 22 dicembre, i rappre¬ 


ndi nella sua ciieliiarazio- dei riposi extrafestivi. con mento >ull .sfituzione •• ;1 fun- a t ministra. L’indignazione è 
io — si è inoltra impegna- decorrenza dal prossimi» pii- ?;,? aamoni< ? ..l* L.° mm;s5 -9 n: vivissima, sia nell’ufficio del- 
a a trattare in merito a tilt- j»o aprite. Si è cosi posta j t . pròhiòm ^dimoncU to d"^^ che a,tri 

e le rivendicazioni avan- Ri base per realizzare 11 » c0rt ] 0 contrattuale del luglio s °l° " senso <u responsabili- 


mmfflKÈ 


I,A HIV li.» .auntuMlo il c «pi- • la (pi.iUtà migli'*».-, 

tal,- foriate <la 10 e mezzo a 1‘» stanteinen!,-. ! jir«'Z7i jh r..ltr<* 
miliardi o K00 milioni, mediante som* a«.-..t remunerativi .» .,d 

emissione «li Azioni gratti.le e esempio le arance esportate yon 
di titoli privilegiati. L’azu oda siate pagate nel *61 b0-'v lire M 
degl» Agnelli aveva già talli i do * bd<*. contro le Iza-t’O .ire 1' -ga- 
un prestito obbligazionario <.i t» tr ?ul tm*reato mt* rno. 
miliardi, aperto o chiuso i*i foIÌ OKRMAN1A occblcnt i* 

tre giorni b* risultano in rogrt li* 

eiric toThili. cho hanno a\u?o b* 
IX sfCUJA oltre nullo » euonti diminuzioni d*or«l:iìi: f» 


c- le le riveiuiica/ioni avan* la uasc per reauzz 
zate, cd a far decorrere il pratica il principio 

I nnovo contratto non più dal settimana corta?. 
luglio 1963 ma dal momento Nella sessione che 
stessi» della stia stipula/io- oggi dovrà venire fis 
no. ossia entra la primavera caletulnrio per* le ti 
del 1962 >. v ‘* relative alle all 

La dichiarazione «lei st -!chieste: 14. mensilità, 
gretario della FILCAMS co-| s,a causa» nei licenz 


Li base per ronliZ7.3ro m corcio coiiirnttunU* del ìuslio solo il senso di rcsponsiibili* 
pratica il principio «Iella tà dei sindacalisti ha per il 

settimana corta ?. Domani avrà pure luogo lo momento evitato che la pro- 

Nella sessione che inizia incontro delle parti por la st.- vocazione av«^se conseguen- 
«»ggi dovrà venire fissato il pulnz.one di un nuovi» contrai- ze sui servizi con la procla- 
caleiulario per ’ le trattati- *° n »z.onnlc «1 l-,voro per i «li- mazionc di imo sciopero mi- 


altro ri- temetemi da -.lo- o m.,gazz:ni mrdiato 
t-ì «cui- S‘*neral. L incontro ha luogo 


fM-mpi<\ la qualità filigli.*.:, c.*- |. a dicliia.ii/ii.nf del se- chieste: 14. mensilità. « gin- ìo%c:,^ro «1; 48 ore r,-» 

f„u<> a 1 remunerativi •• ..<i f»lv-taiio dt'lla HI.CAMS to- ■ -• !,zzato da. Iivorator. chi sct'o- 

cscmpio le arane,• esportai.* fon sì prosegue: * Nella puma ti* contrattazione degli or- r,* ;l 21-22 tl'.eetnlir,* scorso <• 
siate pagate mi *ci to-'*,: lire al sessióne «li trattative svolta- gallici, salario nazionale, ri- determinato ,1 .ir.at:egg;amento 
tesul^meo-àto inhVno: , ‘ Pr,8J ‘ si ‘lai 19 al 22 dicembre, la classificazione del persona- ergativo de! padronato Ancora 


! negativo del padronato Ancora 


miliardi, aperto e chiuso ia roti Xr.I.l. \ GI’.RMANIA oc,• I.leni 
tre giorni le lisuliano in regr, ►<<* le ìnaiu- 

«trie tersili, che ti.iuu,» avu:.* Je 
IX StCII.I.V oltre nuli,* , ttar. y, unenti diminuzioni d'er.linl: S 
di agrumi «olio entrati 1:1 1 r<>- j, or tt .„ IO |,Um:.n <U 

finzione neU’uUimo ..nno, L'.im- 1 . 1 *; ni.iti cardati: :.i'^ nei 

modernamente detta no«tra .'«gru- (tirati di canapa. Migliorali,* inve- 

micoltur.i prf*cede tuttavia con ce altri «,-ttori eoine quejjo de: 

lentezza, poiché in nPrl paesi ad filati di c«>t,*ne t— a 1 '). 


Con (commercio c 1WIGIDD i c . istituzione «lì un premio ftom-'n-. infine, rlpr-: domnno a per ricerche 
hanno sottoscritto un nccor- di produttività aziendale. Ro.ogn 1 tratta’.ve per .1 uno- economiche 

«lo. con applicazione dal pn- l„ pioposil... Al.cto Cor- ^r- ^v'e d 7,1 ìrno^In quV° - 

tuo gennaio, che eleva Fin- tesi ci ha detto: «(ìli obici- -*, 1 o:ie '-..rumo *ra:!.SAVONA. - I «indi 


va più clic* palese: Con Fah- . - -- 

bri. segretario na/ionak» del-) 

le Federazione postelegrafo-j Anche 

ilici, e alcuni dirigenti sinila- . . ., 

cali provinciali sono stati 111 Italia. 

fronteggiati da ben due coni- t 

missari di P.S. e dal eommis- la « guerra 

sario Lo Case io, della poli- delle 

zia postale, unitamente ad un # 

tenente dei carabinieri e mi- bistecche » ? 

nn*rosi agenti. Tutto cii* tier _ 

impedire che i situi* cali- 

sti prendessero contatto con t.a federazione del mueel- 
i lavoratori dell’ufficio prò- tal ha proti-stato contro il 
vinciate dei conti correnti al- blocco delle importazioni di 
l’EUR. I sindacalisti erano carne deciso — lungo quasi 
stati chiamati dai lavoratori tutto il limi — dal governo 
sui quali l’amministnizionc 1H - r proteggere il prezzo «!- 
«Ielle Poste intenderebbe sca- j'ingrnsso del Itesi turno Ha- 
ricare le responsabilità pe:* tinnii, tu protesta niinareia 
un episodio accaduto nell*» ,n Ke umire una situozlone 
ufficio e dovuto alle defieien- „. >a: avremo, anche 

ze di organico del personale. 1H »i ,„ )s tro paesi* — corno in 
Si tratta di questo: un an- Francia — una « guerra dri¬ 
llo e mezzo fa in qiiest’uffieio le bistecche »? 
e stato commesso tin peculi:- In realtà si è creala una 
t<> per un milione e mezzo «ii situazioni* clic scontenta tut- 
lin* circa. Orti un ispettore ti meno i granili commer- 
postalc sta svolgendo indugi- riunii clic monopolizzano il 
ni per trovare li* causi* «li increato delle carni. Il blor- 
ammanoo. nta .1 «pianto sciti- drih* importazioni lui 

tira egli intenderebbe semi- fremilo 1 .» corsa in discesa 
caie sulle sitali»* «li 40 lav\>- del prezzo aH’ingrosso del 
ratori 1 amnianc»» stesso per- bestiame, ma è tinche vero 
che non limino^applicato il che questo prezzo è rimasi*» 
regolamento Nasce «li qui a livelli che non compensa¬ 
tola vela e propria vertenza no q j tt voro e ti ropitale de» 
sindacate, j lavoratili i appli- piccoli aiiciolori. Nello stes- 
cano integralmente il regola- srt tempo i prezzi pratirati 
mento, tutto il seivizio po - ,jal grossisti nel confronti 
stai.* resta paralizzato, se non tM moi . Plllll noil SOI1 „ ,„ mI . 
lo applicano te-rf rameggi ara nuìn> lMflne non * dimimììto 
d lavoro — con .1 tacito con- „ pre , /0 a , mlnuto> imposto 
senso dell amministrazione e a j consumatori. 

del ministero — si esix»ngo- , „ , , ,, . , 

, . . ... l.a misura del blocco rìci¬ 
no nil essere chiamati in cali- ..-, 

...... . le importazioni si e in so- 

sa e puniti ingiustamente. * , , , , . 

* ** slan/a rivelata insufficiente 

Dai lavoratori «logli uffici n Minoro un problema che 
postali non appena si «■ spar- riguarda la struttura ngri- 
sa la notizia «li «pianto acc,.- cola e quelia commerciale 
d,lto nllLLK. sono Stali in- ,j 0 | p Je ,e. Si dovevano aiu- 

viatl telegrammi di protesta , arp , «onladini-allrvatori e 
al ministra. L indignazione e ta non slal(l fu „ o; 

viv'.ss.mm s»a nell ufficH» «lei- doxova C( , m , Kltlrn * »pe- 
lTvLR che negli altri trffici. dilazione dri poebi grandi 
solo il Senso «li rasponScibili- romnicreiantì che dominano 

t;i dei sindacalisti lia per il n morc.ito «* «uirhc inietto 

momento evitato che la prò- n , H1 ,. >lalo f ,itt„. in assenza 
V orazione avesse consegucn- di tiurste misure organiehe 
ze sui servizi con la proda- li hioceo delie importazioni 
mazionc (li imo sciopero ini- ha lasciato ai rnniadini le 
mediato. briciole e ha dato agli spe- 

. dilatori nuovi illeriti guada¬ 

tili Istituto || sui. Ora la situazione mi- 

,, nacria di esplodere anche 

IlgUre pcrrhè gii allevatori per cn- 

• « | prire la richiesta del mer- 

per ricerche 1 1 i-ato debbono ricorrere alla 

_ « 1 | ma, ella/ioiie di imo parte 

economicne j troppo «rn,si del bestiame 

- ] tmvjRp. danneggiando rosi 


. a * 1 Non .solo, ina il discorso tu 
!’ portato più avanti perché si 
,a, iu- riconobbe che la causa della 
limitatezza dello sviluppo del- 
_ la cooperazione agraria in Ita¬ 
lia — rispetto agli altri pae¬ 
si — doveva ricercarsi nella 
arretrate/za della .struttura 
agraria italiana, caratterizzata 
dalla larga diffusione di con¬ 
tratti pnrziari. Si affermò per¬ 
tanto che lo sviluppo della 
coopera/ione agricola doveva 
f collegarsi a: lina precisa scelta 
di indirizzo nel rinnovamento 
delle superate strutture; una 
aeri- limitazione del potere «lei 
ro il gruppi monopolistici c specu- 
nl di tarivi; una profonda trasfor¬ 
masi inazione della Fetlerconsorzi, 
ern,» c j ie costituisce un ostacolo 
J allo sviluppo della coopcra- 
,,a - zinne agricola; una radicale 
iceia revisione «Iella legislazione sul 
rione credito agrario. 

"elio Proprio su questa base, a!* 
IO n cune allermazioni dei rapprc- 
“ cl " sentanti «Iella Lega delle coo¬ 
perative trovarono un con- 
mitt cr cto punto «l'incontro con 
1,,u «pianto venne sostenuto da 
n,er ' certi rappresentanti «lei movi- 
I 1 " 1 mento cattolico sulla funzione 
’ nuova. - propulsiva », spct- 
*«'« sa rinite alla cooperazione, quale 
dei insostituibile strumento d'a.s- 
sociazione «IcH'azienda conta- 
, aslo dina per il progresso tecnico, 
economico e sociale, per valo- 
» ilei ridare il lavoro contadino ed 
' tes _ accrescere ia capacità contrat¬ 
irati tuale dei piccoli produttori 
rrnitt sl, I mercato. Elemento quindi 
lim,- indispensabile «li una pro- 
mito gramntazionc democratica «li 
iusto sviluppo delle campagne. 

Chiaro invece risultò il con¬ 
dri- trasto con le tesi sostenute 
1 mi - dai rappresentanti della Colti- 
lente valori diretti «li Bonomi, dai 
rito quali la cooperazione veniva 
«gri- posta non come essenziale 
riale strumento di progresso «Iella 
aiu- azienda contadina, ma sola- 
>ri e mente in funzione della crea- 
<*: »i zione di strutture cooperative 
»pc- capaci «li «competere» con 
andi | e j, ran( jj organizzazioni capi- 
talistiche. Impostazione, que- 
^ a sta. tipicamente fcdcrconsor- 
r . ‘ tilt* e tendente a mantenere 

cloni — aMZ * af * at ì" ravare — * at ‘ 
tuale situazione deH’agricoI- 


tura. 

Ma 


Un Istituto 
ligure 

per ricerche 


(Dalla nostra redazione) 


GENOVA. 8 — La CGIL compagno Novella «li riprcn. 
dnra alle stampe e curerà la dere le questioni che sono 


i.t'ì »»<i m.,ti c .a ni.or. i*.,*i tegraztone economica di ma- tivi clic il padrona!,» vpc- 

r è * *alt m *M-t "tVirì c»»in",-' ' quo j ! d',': {MU '' " vU ' 1(K) eialniente le glandi imprese 

filati «ii cotono 1 ~ .V ). 'per cento «Iella retrinn/iom*. distribuzione, si era pio- 

-- —.. .. ji>osto si sono rivelati chiari 

• • 1 1 f._ 'con l'azione prece«lent,* allo 

Con la partecipazione del compagno Novella sciopera «lei 12 dicembre: 

-—-—— -- — troncate razione articolata 

B _ m _ - con la concessione «li alcune 

« Tribuna sindacale » a Genova issar 
sul V congresso della F.S.M. 

----—-- ■ --- ! * : contrattuali ilei paesi «lei; 

» .*i ai« i {MFC. Ora che gli obietti» i! 

La CGIL stamperà il materiale sul dibattito internazionale Mei padroni del commercio! 

-- isono stati icspinti dalla lot- 

no piovute molte domande, idei paesi capitalisti, a qiie!-| la e che positive pi emesse 
Esse hanno dato modo alili che operano in paesi noni 5 * 1 sono realizzate per otte- 


*.* i o:i,- *r.ittr*.*{ SAVONA. :> — I «!r.d sci ri. la (-on«i«trn/a conip1c««i\a 

orar.,* ri. 1 ,v,*ro. Il' :»o\ .. S,\ v *n. La Spezia.I dri patrinionin zootecnico. 

CÌ.I5-- fio.,z.ore cit i perso:» .ìt*. r.-i » *o.z. a, I salone conni-1__ 

Forte denuncia della FIOM 

L'Italsider si oppone 
al controllo sindacale 

Prima conseguenza: forti sperequazioni di paga 


I* : ** 
Ln.t** 
Ronìb.ru 


i .ti’.»»:.: 
.Il r UTZ Ci 
H,:-Oi. 


ancora liberati dal coloniali- buon contratto in-j ìrir . t ',. 0 ‘ >;; , 


diffusione del materiale che lutate discusse 


che sono snto — non può essere fruì-jtegrativo nei «grandi mn- 
conuresso to «li uno schema, ma oi-tetfia/zim ». supermercati e ne- 


.. Ut ,. 

T.:0'*v 
Cornai.«- 


i’.u 

h i ii.zh:~-r 
J T ,!- ri, r 


.*:,»ni ;n’, rat- . .ntenzn»:»** o. j .,>- ,'*•:* .*,» ,». 
-tre .i.i'.tnp!.,' »7..o::e ri *.J\c-or-l li’az.or,* .1 


! » -, zr. -rih ;,»%! 
*.» .'.! ..ir*’ o". • ri - ì- 
-h>- l.a:'. ■ vr.’j '* . o- 
ic,*.*r i r-, i. ’.ii'ri- 
:,n s.s'ci:: ra*nij..- 


uno «lei dati emersi dalla tributo positivi» allo svilup- operaio e lavoriamo por un «Molti» «hpenderà — ha i;„z:,»no delle control e r-.o evi» tecitt.nut.» ,ì, I..-. r;zh..*-t t 
< tribuna sindacale » che ieri po della FSM dato «lall’orga- suo costante rafforzamenti» ai concluso .-Mieti» Cortesi — opportune ferale ri. ,* »n - r.»’.!,'. nello >:«'?>,» accordo ?. 

mattina si c .-.volta a Genova niz/azione sindacale italiana, livelli più alti. dalla giusta valutazione che s.ndz.c.*.,- ne” , t.*sc .-np.-.c .tivr, e>p’.scit me nte ril. mipeg’v» 

ili un teatro cittadino alla sottolineando che l'attività di II dibattiti» cui la « tribuna » lavoratori e gli attivisti I-a FIOM. hi imme.L itamen- concordar,* ina p..rt:co. ire pi 
presenza del compagno onde una grande organtzza^io.ie sindacale » di Genova ha da- daranno, c «iella loro «agi- :nv.v,o fonojtr »mina c.. edura per le contrave:-.e. 
.Agostino Novella, segretario che abbraccia sindacati i qua- to il via andrà allargandosi lonza, per rimanere pronti a impartendo moitre , » a \°'''' 1 ;J' r ,_ p r I 

generale della CGIL. ili operano in condizioni tan- in ogni «»rgan:zzazione sin- ripetere in qualsiasi momcn- rfteèhVEterne .1 ne umiateràìe driVàCorrio 

Sul tavolo della presidenza to diverse — dai sindacati dacale unitaria del paese. to la grande prova di forza jnvorr.tori opponu >no rsso'.u- questione o*»u < 

della « tribuna sindacale > so-Idei paesi socialisti, a quelli A. C». PARODI espressa il 12 dicembre». t.nncnte ..ile decisiom d»rcz:o- precedente impegno. Nello st« 


che abbraccia sindacati i qua- to il via andrà allargandosi lonza, per rimanere pronti a P™ ,0 s*-» impartendo -nol.rc 
: li operano in condizioni tan- in ogni «»rcan:zzazione sin- ripetere in qualsiasi momcn- ™t;.RL™!*hJ‘ d 

Ito diverse — «lai sindacati dacale imitarla del paese. to la grande prova di forza Lvòrr.tàYi V opponu 'no v.so'.u- 


t.nncnte ..ile decisioni dirczio-1 precedente impegno. Nello stes-iclo .ntegraie doilT:.,Ijid *r 


dilatori n;io» i Mirriti guada- j i problemi «icllo S\ 1- 

stii. Ora la «ituazionr mi- ; luppo «Iella cooperazione sol- 
narria di cplodrrr anche |Ic\ati nella Conferenza agra- 
■ prrchc eli alic»atori per co- Ina (quale espressione di pro- 
| prire la rirhiroia dri mcr- .rompenti esigenze di rinno- 
j «-aio debbono ricorrere alla j vamentO profondo «Iella no¬ 
ma, riia/ionr di una parie . 5 jj- a vita agricola, poi cancel- 

5 lmranc Sr d.mne d c ; , ,a!iro‘ a co«i Ilate dalle conclusioni, della 
ri.t Ia ,-nn,isirn;n c,»n»pic««i»a IConferenza) s. sono riaperti 
z!:»,| del patrimonio zootecnico. dove sempre pili viva è la 

nxi-1____! coscienza e l’azione per una 

_ radicale trasformazione delle 

attuali strutture, per una pe¬ 
nda della FIOM nerale riforma agraria che 
___ assegni Ir, terra a chi !a la¬ 
vora e assicuri in forme nuove 
e moderne Io sviluppo della 
azienda coltivatrice. 

A riaprire il discorso con 
tutti* le forze democratiche 
ClCKdltP Ideila campagna è proprio uno 

___ dei settori più importanti del 

movimento cooperativo ita- 
quazioni di paga linno. cugini e sviluppo del 

---- s iquale *>ono sempre stati stret 

. , riamente connev-i alle lotte 

,»M ;*ù,»v* v'* ■ ì'\ *• l! ' : , 1 *.**_ contadine per la terra, per il 
ri'. A* 7:;.,* r ‘ ; r'z. 1 ' .‘V’V’-m-r.- hivoro. per l’indipendenza 
.e- * ri T omb.no, B.^r..»;». 1 ..r t- economica e sociale del pie- 
ri- Tr.,.- c -p r,q » »zi »:» , i e colo produttore, 

u..- >*-,'.H.iti,» ri....- 2t> .*) <• ì'.u Questo è il senso «tei forte 

e-V. dibattito critico che ha cara!- 

U - ::nIO f,::.» - a ,-.»mpr-ari**.*- terizzato la preparazione del 

• ti** poreh.* ; „z.,nriv « c.»v-»r..,|2 Congresso dell’ANCA c del- 

; .ri.Vtst.mz.on.* i. :: ; vo l'importanza dei suoi lavori: 

Ì “*1‘ e>’ n ’r*»I-o s.nri »,- jrinnovare l’azione cooperativa 

: e L, HOM .* r* f*> l’.t. r u::o por concorrere a realizzare un 
«m». ferma nei. tcere .. m ,:i'« n.- ' ... 

ri menta de: *,»•; ».,-r.~i ,* articolalo movimento 

're. :'.ci difendere ì d r:*;i • > nri *. cne inttnde rovesciare gli at- 
o le retr.buz.on: ri* ’.iYar:.\>.! u, *ili indirizzi di politica agra- 
ire- Ter e?»m:n,re qn,*s* , «.tu ,z.o- ria e avviare le nostre cam- 
z.a- ne. la FIOM h . cenvoci o T' ' pagne verso uno sviluppo m«>- 
in venerdì i propri r..npres T.t..n- derno v democratico, 
suo t» de» cinque stab.lun- ntì ^ ci- 


nelio «ti-sso .accordo s. r..*h.*,m:, ferma nei. , -*.»;«-re .. m .n'* n. 
espiiv-»: me nte nl.'unpez’v» d mento de: »-.-r.*‘i > 

concordare ma p.,rt:c«». ire r r>1 - nel difender,' » d r:’t» f-nd ,.*»'. 
c,stura per le controver».,'. o le retr.buz.on: , 1 ». lavora’o.': 

Ogg; invece rit.ri--.ter pre- Ter e?»m:n,re qne?* , «.tu , 7.0 
tende d» prosare a!ì‘.‘pp..caz.o- ne. la FIOM ha eonvoci o r* 
ne unilaterale ,teU’ac*orri» in venerdì i propri r..npre? T.t.tn 
questione igjiorando ogni suo ti de» cinque stab.lun-'ntì ^ ci 
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l'Unità _ 

Il vice « premier » sovietico a Conakri 

Turé e Mikoiun esaltano 
l'a micizia URSS-Cuin 

Il vico primo ministro (fall’Un ione Sovietica Ita inaugurato F esposizione 
commerciale e industriale sovietica offertasi ieri nella capitale guineana 

CONAKRI, 8. — Il vice felicità ed il progresso degli miche — ha detto Mikoiati —• 
precidente del Consiglio so- uomini * come aveva dichin- sono state effettuate negli 
vietico, Anastas Mikoian, ha rato al 22. congresso il dele- ultimi tre anni sotto la gui- 
maugurnto nella capitale gato del partito democratico da del partito democratico 
guineiana l’esposizione coni- guineano Djallo. della Guinea. Il paese ha 

merciale e industriale so- Mikoian ha poi ricordato compiuto importanti progres- 
vietica. Alla cerimonia era- la strenua lotta anticolonia- si nella sua economia, con¬ 
no presenti il presidente lista condotta in ogni occa- tribuendo ad eliminare le 
guineano Seku Turé e nu- sione dall’URSS: l’aiuto pre- conseguenze del colonialismo, 
inerosi ministri. stato dallTHSS all’Egitto Noi ci rallegriamo con voi ih 

Mikoian ha lungamente il- all'epoca deH’aggressione an- questi successi — ha concili- 
lustrato a coloro che gremì- glo-hancese, il sostegno dato so Mikoian — ed apprezza¬ 
vano i padiglioni il canniti- nel momento più critico al- ilio giandemente >1 vostro 
no percorso dall’Unione So- l’Irnk, la stretta solidarietà ruolo e la vostro politica 
vietiea nei 41 anni di potere della URSS con Cuba, l’Al- estera di neutralismo attivo, 
socialista. Egli ha poi ri- geria, l’Angola. il Congo e i. a vostra visita in Guinea 
cordato le tappe della co- il Laos e con l’India a prò- — j la Jetto Seku Ture rivol- 
struzione della URSS stabi- posito di Goa. gendo.M a Mikoian con un 

lite nel programma di edifi- Mikoian ha infine nffer- discorso di benvenuto — é 
fazione del comuniSmo ap- muto che 1 URSS segue con la a che , a cooperazione 
provato dal 22. Congresso ed estrema simpatia ed interes- H 

ha ricordato che tale prò- se la lotta del popolo gui- ‘ pa ? S1 s, /‘ 

gromma <é uno strumento neano. Impoitanti riforme * c \ ‘ iluppata. 

eli lotta per la prosperità, la politiche, sociali ed econo- lue * ,a •'•cordato che 

1 URSS e stata la prima na- 

* . ... . .—-- - - .. — • • /ione a prestare aiuto alla 

Secondo n otizie d a Calcutta f^.T'KS 

ha sempre seguito una po- 
• ■ ■ - litica intesa a contribuire 

Kivoitcx armata aiia i»^**™™* ** 

w BB B mm coloniali e alla liquidazione 

di ogni sorta di colonialismo. 

I MaI Seku Iure ha quindi par- 

nci in epa i onerila»© ,nt ° i,enp dei 

B^ democratico, guineano. Fin 

” ~ dalla sua fondazione, il no- 

Si parla di regioni in mano agli insorti - Secondo re stro part ‘ t0 “ ha t , letto 

r % — si e presentato risoluta- 

Mahendra la rivolta sarebbe « ispirata » dall’India mente come un partito anti¬ 
colonialista e antiimperiali- 
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Spaventose proporzioni della sciagura ferroviaria olandese 


Dieci vagoni nella scarpata 
dopo l'urto a cento all'ora 

Si teme fortemente che il numero delle vittime debba ancora salire - Si tratta di uno dei più funesti disastri mai verificatisi nelle 
ferrovie del mondo intero - Un macchinista non avrebbe visto il segnale rosso a causa della nebbia - Mezzo miliardo di danni 
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sta. Per undici anni esso ha 
ispirato la lotta del popolo 
guineano contro la domina¬ 
zione coloniale francese e 
conquisto l’nulipenden/a na¬ 
zionale. « Durante gli ultimi 
tre anni — ha detto il presi¬ 
dente — la coraggiosa atti¬ 
vità svolta dal popolo gui- 






tEEKÀRA 


ò'kvt^WI 


V Bc\rri _ 


..li Ipcirt 

1 /fc r 


CALCUTTA: 


A~r u b i c o 


r.BOMBÀyl 

-_; • r t,y\j 

- -\ N *V>( <UfLf 

=Er~G0A^ 


Je^da’tKjr 

— » • 


’.hiì - _ — <Ao \ .-- 

X ).irusn _z_- D e cui ìi In r^r.. 


tre anni —- ha detto il presi- WOFHDEN — Una veduta aerea della terrificante scia gura ferroviaria e aeranti» le salme recuperate dal rottami, allineate lungo la strada ferrata (Telefoto) 

dente — la coraggiosa atti¬ 
vità svolta da! popolo gin- WOERDEN, 8. — Almeno Amsterdam e quattro del trorato solo cadaveri. Dal neo non pofrd essere libera- 1 aa^ gja . .. sasaa s-, ' ■■ 

neano, guidato dal paitito si persone sono morte oppi Leeuwarden-Rotterdam sono groviglio di lamiere e Ira- fa prima di due giorni. XT 11 • • jij J* U m C 

democratico, ha portato a nei pressi della stazione di deragliati finendo nella scar- verse spezzate prouierie solo II luogo dove è avventi- ANCIIR regione DraSlllltina. Cll KSCIfe 
importanti cambiamenti nel Woerden. alla periferia di pata. I lavori delle squadre il tramestio delle squadre di fo lo scontro presenta, ari- — 

paese, che ha chiuso compie- Utrecht, in uno dei più gru- di soccorso della Croce Kos- soccorso c il -sibilo dei cari- cura dopo molte ore. im . . —— 

tamente la porta ad ogni y, disastri ferroviari mai sa. dell’esercito c dei poni- rifili ossidrici coi Quall gli aspetto spaventoso: dapper- |J|* fftSltflHlIIP flTTflllIflTQ 

tentativo di nuova coloni/- verificatisi in tutto il moti- p Ieri hanno avuto inìzio Im- operai tentano di aprirsi la tutto pozze di sangue e cor- WlMUMIiiW VB ■ 

/azione, assicurando una pie- do. Alle 9,18 di questa mat- mediatamente, seriamente strada nel tragico labirinto pi umani orrendamente irne- ■ a _ • && |« 

na unità nazionale ». tuia l’espresso Rotterdam- ostacolati dalla scarsa visi-di ferro: nessun grido di fc- tilatl. I cavi della corrente V0IÌO© ICI HflOClllG G I Tifili 

Concludendo il suo discor- Amsterdam, che procedeva bilità, * riti ( > prlploiilrri ormai nel- elettrico sono stati strappati 2# 

so. Seku Ture ha notato che alla velocità di 120 chilo - Sino a tarda notte sul luo- la notte. da alcuni vagoni impennati- “ 

l’esposizione sovietica nella metri l'ora, si è scontrato go del disastro oltre mille I feriti liberati fino ad si nella collisione. I rotta- RECIFE. 8. — Un ngrlcol-.stesso possidente, secondo 

repubblica guineana sarà ac- con il diretto I.ceitivarden- persone si sono affaticate ora dalle squadre sono ol- mi coprono una vastissima ( 0r e del villaggio di Vnrjao.ll’accordo intercorso fra lui e 


Nella regione brasiliana di Recife 

Un contadino affamato 
vende la moglie e I figli 


- • # MADRAS: 

C*ìcuFf .. . ) — _ 
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O CENNO INDIANO: 


CALCUTTA, 8. — Secondo orientale, che confina con lo 
notizie giunte a Calcutta, in stato indiano del Bengala oc- 
alcune parti del Nepal oricn- cidentalc, sarebbero cadute 
tale sarebbe scoppiata una nelle mani dei ribelli. Setn- 
sollcvazionc armata contro re pre secondo le notizie, giun- 
Mahendra del Nepal. te dalla città indiana di fron- 

Alciine regioni del Nepal fiera di Darjecling, sì sareb- 

_bero registrati duri combat- 

== ^ === ‘ timcnti con gravi perdite da 

I • « • entrambe le parti, quando 

lìirhinrilTIAIII reparti dell'esercito nepalese 
|#ll*||llll UAIUIII regolare avrebbero intrapre. 

co un'azione per riconquista- 
■ ■ _ a re le zone occupate dai ri- 

061 premier Mahendm. il quale ha 

* attualmente ospite presso di 

• • sé il primo ministro di Bir - 

CinClltO mania. U Nu. ha indirctta- 

"SSIlw mente accusato t ribelli di 

_ agire sotto * ispirazione » del 

#1 _ MAllfaMllfM governo indiano. La rivolta 
111 lUfUTinilia armare contro il sovrano sa- 
IIVVIINHIB rebbv iniziata il 4 gennaio 

- a Batti, quarticr generale 

e tk Imamim dell’esercito nepalese, nel 

Aiaeria .vepal orientale. 

W / lenders dei partiti poli- 

- tiri nepalesi aj bando, at- 

DAMASCO, 8. — 11 nuovo tualment c in esilio in India. 
primo ministro siriano, dr. si sono recentemente uniti 
Marouf Dawalibi, nel chic- sotto la direzione dell ex par- 
dere oggi al Parlamento la fi- tifo di maggioranza, il par- 
ducia per il suo governo ha tifo del Congresso nepalese. 

fatto una dichiarazione di -- 

politica generale nella quale! Cambogia 

si e impegnato a: I . 


Ergastolani 


1 ) seguire in politica este¬ 
ra il principio del non-alh- 
neamento coi grandi blocchi 
di potenze; 2) appoggiare in¬ 
condizionatamente « la lotta 
nazionale dell’Algeria contro 


La Cambogia 
disposta a ospitare 
una riunione 
dei « 3 » laotiani 

PIIOM PENH, 8. — Il pnn- 


nella vita del popolo guinea- tissima; sembra che il mne- ra prigionieri delle vetture'dei vagoni più danneggiati l/frechf parenti di powo- "' c "‘ ragazzi sono stati ceduti daL 

no. risolutamente incammi- chinista di uno dei due tre- sventrate c incastrate l’una non sono ancora stati rag- geri del due treni, assisto- o . , u unn .,° \ l’agricoltore per In cifra di 

natosi sulla strada della eli- nt non abbia visto un se- nell’altra. Col passare delle piunti. Complessivamente i un in uno stato di tremenda poter cosi partire per il suil 5 300 cruzeiros (meno di die. 

turnazione dei residui del- prnile rosso. Tutto il perso- ore le speranze di trovare passeggeri del due treni erti- ansia al lavoro delle sqtta- > n cer< ^ a mvoro 1 uomo, c ( mi | n jire). 
l’imperialismo e del colonia- naie che si trovava nei lo- ancora qualcuno In "Un si no nitro 500. Per spostare i dre di soccorso. Sul luogo certo Manuel Pnulino, ha Senonché. dopo la parten- 

lismo, del soddisfacimento di comotori dei due treni è de- sono ridotte a zero o quasi rottami sono state messe in della sciagura ladontilo nn- venduto a un ricco possiden. za del mnrito per il sud. la 

tutte le esigenze della na- ceduto. Da una certa ora in poi le funzione delle grandi gru che cinquanta medici chele terriero, Jose Virente, la moglie si recava dalla polizia 

zionc. Sei vagoni del Rotterdam- squadre dj soccorro hanno fornite dall’esercito, l.a li - apprestano Imuiedinti soc- moglie ed i tre tigli, che lo per denunciare il fatto. 

c»>r.si ni feriti più gravi. _ 

,,r ' ....... ■ ’ * I’n giovane soldato di leva. ” ~ •— 

Così Ita c tasta da J. P. Stari?** Ergastolani 

* “ w* vVbwVb ristato da j giornalisti sulla --- 

mm atr — _ m/ OnWaa^^. massicciata ferroviaria, a po- (('oniliiiia/luiio I. pakIim) dngliato poco e in condizioni 

dopo rallentato dell QMS ^.^^3 1 ».^^ 

r - — , rSi*'sì*z.W-u,c. r ,Mr5s,ì?rsft W TW 

ve ha parlato delia sua ter - fonte elettrica. L un»u» tilt- e , p gnllerie n Santo® Ste- 
n . ri ì bilr •’* Perianzi!. Egli ha di- t! ‘ Y^ nt ° ten f’ f 1,lfa t1 ’ fimo e le case a Yentoteno. 

rimirato di ave r udito un 13 alIe 17 mm fl,n/u> * Ciò dimostra che — nella 

boato fortissimo dì essersi perche in queste oie nel- p ratica — non s j esclude la 

N sentito proiettare verso fai- 1 isola viene interrotta la . )OSS jb,jj t à c j, e j | re detenuti 
V <• ro. No,/avendo riportato al- erogazione m energia ‘^no anJora vivi Se cos! 

t cuna ferita degna dt consi- ! 1 fosse, le loro possibilità di 

' * \ rifrazione, il suo primo pen- In queste Incredibili con- salvezza e di evasione sono 
siero è stufo di soccorrere dizioni ì tre detenuti sono m inini» \Wnnn nini Hn 
fl'r altri stati inviati dal direttore Santo Stefano, è uscito Vivo. 

Con un coltello da tasca Aimecchino sulla baiichina ,\ t j eccezione di Lucidi e 
ho tagliato gli abiti di una a\*\’olta (lai marosi. E dopo Piermartino (rintracciati e 
ragazza, impigliati fra j rot- “on si è potuto fare nulla, arrestati, il primo a Roma 
tomi, ma si e accorto che era *• dovuta trascorrere la se- t , jj secondo in provincia 
giu morta < Insieme ail un rata, la nottata e buona t ji Caserta) e di altri due 
altro snidalo — bn prosegui- parte della mattinata di oggi, ergastolani, tempo fa «scorn¬ 
ili Steffens — ho cercato di Solo verso le 9-9.30 di que- parsi» dall’isolotto e non più 
tirare fuo n un uomo blocca- sta mattina, infatti, dalla ca- visti Ma — secondo molti — 
io tra le lamiere contorte, pitaneria del (»orto di Gaeta questi ultimi due non hanno 
Ma anche lui era già morto, e partito qualche motoscafo raggiunto mai il continente: 
Improvvisamente mi sono ac- alla volta dt Ventotene. men- dopo l’evasione da Santo Stc- 
cnrtn di aceri* tra le braccia tre il dragamine «Glicine* fano forganizzata, >i dice, 
un morto e noi ho assistito giungeva da Napoli, inviato d a chi aveva interesse a di¬ 
na moribondo .. Ora voglio dal ritmando marittimo del mostrate che il precedente 
ondare a ea<a Voplio andar basso Mediterraneo. Fui tar- direttore del penitenziario. 
na di qui .. > ha concluso il di un elicottero dei carabi- dottor Perugatti. non sapeva 
giovane, e s, è allontanato nieri — assieme ad un forte « mantenere l’ordine e la di- 
possando accanto a operai contingente di militi — pren- sciplina » tra i detenuti) sa¬ 
rtie continuavano a far leva deva il volo da Formia. II rebbero stati soppressi a 
per spostare i rottami e a fondo marino e stato scan- Ventotene 
i piegare metallo, g medie t in 


1 iclz-ivzi iciii. vini iiicviia vumi s» _. . r -. • _ 

Fimperialismo francese»; 3) <->P? ^rodom S.hanuk capo 
« non risparmiare nessuno dello stato cambogiano, ha 
forzo per la liberazione del- Propes o in un discorso pro¬ 
la Palestina dallo Stato RunciaU. a Bokor che . tre 
israeliano»; 4) proseguire la pria^P 1 laotiani si incont no 
«tradizionale» lotta della a Bokor per riprendere i loro 
Siria verso la realizzazione negoziati. Bokor e una sta- 
dell’unità araba z.one di soggiorno montano 

Circa l’Algeria, il primo n Sl, d della capitale. Lam- 
minLstro siriano ha detto fra basciatore sovietico Abramov 
l'altro: ha accettato di trasmettere il 

« La Sìria appoggia incon- suggerimento del principe 
d'.zionatamente e senza ri- Sibanuk ai capi delle tre cor- 
scrva alcuna Fattuale lotta renti laotiane. Abramov, che 
algerina con tutto il suo po- durante gli ultimi tre anni 
tenziale morale e materiale! 0 _^ a, ° ambasciatore del- 
e fino a quando l'Algeria non il ^ HSS nella Cambogia e 
bàtterà l'imperialismo fran- !contemporaneamente rappre- 
rese e tornerà alla comunità lsentante dell URSS per :1 
araba » I Laos, e stato ora nominato 

In un altro passo della sua!ambasciatore nel Laos. 

dichiarazione politica Dawa-j - 

libi ha impegnato il suo go-j morta i«fì 

verno (che e il primo gover- - . . 

no costituzionale dopo In ri | I® giOVan® mgiCi® 
volta militare del 28 settem-i j n COItlO da 4 anni 

bre che segnò la secessione) - 

della Siria dalla RAD. a la- OXFORD. 8 - La -bella 



Era un falso medico ma aveva un’onorificenza USA 

Faceva sputare i pazienti 
sulla macchina per le medi cine 

Il meccanismo però indicava sempre la cura più costosa 
Il truffatore, uno svizzero, viene giudicato uno psicopatico 


PARIGI, 8. — La polizia 
ha fatto evacuare i due ap¬ 
partamenti ai quinto piano 
dell’edificio di Rue Bona- 


ramice bianco, a poliziotti 
in uniforme e ai cadaveri 
allineati sotto la massicciata 
ferroviaria 

Il disastro di oggi è rt 
terzo avvenuto in tre anni 
Vii sulla linea elettrificata Rot- 
terdam-Amsterdam. Esso è 
z,a il più grave mai avvenuto 
t n Olanda. Prima di oggi 
n _ l’incidente ferroviario piu 


parte in cui si trova Tabi- funesto era quello verìfica - 
fazione di Jean Paul Sartre, tosi nel 1918 c nel quale pcr- 
a cauta dei gravissimi dan- dettero la vita 42 passcq - 
ni provocati dall’esplosione geri. 

dell’altra notte. I due ap- Molte delle vittime dello 

%xr,::L,;r *«<■««* ■<, , T .«. 

sono persone che ntornara- 


fofse C cittIt*uita h 'da' 3 un* ehi* n " dnl weekend fra loro fi¬ 
logrammo dì esplosivo pia- gurano alcuni bimbi alunni 
*tlco. di nn istituto per sordomuti.. 


lognmmo di esplosivo pla¬ 
stico. 


il iruinuurc, unu associ w, vis:..», kiuuiuuu unu ^n^iitu f pompieri ltanno tutt ora 1 danni, fino ad ora accer - 

-lavorando all’Interno dello taf», provocati dalia sciagu- 

ZVRIGO. 8 — L'amb:«se.r.to- fu condannato a 12 mesi di re- termann e ndicava sempre le edificio. Una parte della ra ammontano — a quanto 

re statunitense in Svizzera ha ci ih one <■ ad una multa di 2000 medie. nc più costose. Die Tat scala è impraticabile. La ha detto il direttore delle 

confermato q titolo dt membro fr mch. sv.zzeri per frod*- r.ferisce che Wichtermann ha esplosione l’ha fatta salta- ferrovie olandesi — a circa 

onorar.o della -New York Scontata 1. p*-n •. .1 -do’! - accumulato in tale modo una re in aria e I pompieri mezzo miliardo. 
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Dal 7 gennaio 
un 

Pioniere 

tutto 

nuovo 

| pagina 

, tutte a colori 
1 L. 80 


48 


Academy - 


medico - W.chtenmann. ex fattorino, ex piccola fortuna Al pazienti hanno dovuto abbattere il 


COma da 4 anni sv. zzerò che. come è stato r.- strillone ed ex R.,rzoce di tor- Wichtermann diceva d: essere muro per evitare incidenti. 
_ levato ogni, non solo non é nr.io aprì J'- Istituto hi oloR.ro in possesso di sette 1 .uree in . , . • . 

rvnn A * , 1 _ 1 1 _ - l risto mo 2% flt. Uh«ktA M oMM . A - nt ImlAdi CAI In 1 fi CPttA ^ tuitl I P ani SI Vedono 


OXFORD. 8 — 


La - belia mai stato medico ma è addirit- Wichtermann- nella cit'id.n» psicologia, sei In fllosofla. sette Dorte crollate e 
se. la ven- tura un preg.ud.cato. un c. ir- d. Appenzci: :n medicina, cinque in scienze ^ 


\ orare por un morcnto co- * addormontAta • inzioso. la ven- tura un preR*uc.cato. un App**nzc*l. *n incdicin.i* 

mime panarnho attraverso la ’.treenne Vcron.ca W/f.emor- l .tano della peggior spec.c ed D| ^ Tat nfpr , trP cht , l'attr. z- * ri" 

rnnr’iKiiinp di accordi ere-,’ 3 ori dopo essere stata :n uno p«.copatico zatura p.ù preziosa deH'isUtu- vent.quattro 

■\mirir 7 n di -ittn c.«., ( corti a per 1324 giorni, circa Il giornale Dir Tal rifer.sce to e un apparecchio battezzato ^ an ? 

nomici con gli alt. i Stati ara- flll -,.. ro ., nn . La graz.osa e vi- che l'ambr.sc.atore americano . , . I) R-- basta che i 'ribunale é n 

Ki oVift nrflt’AifAnA k /»-irnhl 1 1 . . . _ . _r _1.. .1 JI -- 3 » ut 1 »*nn<mn nhn 


che prevedono scambi \ lCe ‘ Vrron" 


.111 -v * ti* im/zviro. .-.11 .i. 9 *- a i. 

:n medicina, cinque in scienze P°? e "° ,,#te e ™ r ' leti °- 

, . e cinque in chimica, oltre a na b. E senza dubbio per 

vent.quattro libere docenze in * rror * che I ordigno è stato 
*', * svariati campi scientifici In deposto sul pianerottolo del 
, tribunale * risultato che Witeh- quinto piano. L’abitazione di 


Scontro ferroviario 
in Spagna: 

11 feriti 


tribunale è risultato che Witch- quinto piano. L’abitazione di - 

termann non era neppure In Sartre, che peraltro i In BARCELLONA, 8 — Stasc- 
grado di spiegare il significato viaggio In Italia, al trova al ra alle 21.30 locali si è verifi- 

della parola - biologico-. Oltre quarto. Un bambino, po- ,,n incidente fcrrovn-o 

al vari titoli accademici. Wieh- chi minuti prima della ,, bnen Barcellona-Cerbcrc. 

termann si proclamava mar- esplosione si trovava nella nolln stazione di Flassa. 

eh esc ed affermava di essere tua culla, presso la porta Si tratta della collisione fra 
insignito di tre alte onoriflcen- d’ingresso di uno degli ap- un treno viaggiatori e un tro¬ 
ie estere. parlamenti del quinto plano. no merci I feriti sono undici. 


Fotoromanzi fantascienfìjici e partigiani,! 
il «Viaggio nel paese degli Sputnik»; 30 
nuove rubriche settimanali, sport, tecnica, 
costruzioni, una pagina per le lettrici, 
un grande romanzo di G. Verne, pagine 
dedicate agli studenti. 


• • • 


trattamento n«er\ato ni una le2gera infiammazione se dal tribunale penale del te e la medicina necessaria La ze estere. partamsnti del quinto plano, nomerei I feriti sono undici, 

pitale siriano, a condizione deU’.-ipparato respiratorio - Per Cantone dei Crigioni e pubbli- macchina, come ha potuto sta- Il Riornale svizzero afferma Per un caso fortunato, la La stazione di Flassa si tro- 
che anche gli altri paesi ara- una persona comune — egli ha cata da Die Tat. non è mai sta- biìlre la polizia, funzionava an- che, sottoposto ad esame psi- madre aveva appena tra- va sulla linea che porta da 

hi facciano altrettanto nei precisato — si sarebbe trattato to medico ed é un autentico che dietro una sottile pressione chlatrico. Wichtermann è ri- sportato la culla in una Barcellona al confino franco- 

confronti del capitale siriano, di un semplici raffreddore -, mascalzone. Costui, nel 1938, della mano del - dottor - Wicn- sudato essere uno psicopatico stanza Interna. spagnolo. 


Il settimanale più educativo per le ragazze 
ed i ragazzi d’oggi. 

Abbonamento annuale: L. 3000 Scrivere 
a: Pioniere, Via Napoli, 51 - Rome. 


confronti del capitale siriano.Jdi un semplice raffreddore-. 


stanza interna. 


| spagnolo. 
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Il GPRA smaschera la manovra gollista 


De Gemile si serve dell'O AS 
per ricattare gli algerini 


«Se si vuole mettere fine al marciume fascista {iene¬ 
rato dalla guerra «l’Algeria, «lice una nota «lei FLN, 
Insogna andare alle radici del male e fare la pace » 
Si diffonde in Francia la psicosi «lei « putsch » 


r- 


m 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 8. — Mentre Iti 
psicosi del putsch si diffonde 
dappertutto, in Algeria, uno 
sciopero di 2 ore indetto dal- 
l’OÀS, ha auuto completo 
successo. In Francia, l'in¬ 
chiesta sul furto d’armi al 
campo Sa tory non Ita dato, 
naturalmente, nessun risul¬ 
tato. I contatti fra i partiti 
e i sindacati, per trovare la 
base di un’intesa efficace, 
procedono, ma non hanno au¬ 
rora portato ai risultati au¬ 
spicabili. 

Le trattative tra la Francia 
e il GPRA sono bloccate, non 
tanto per la presema di pun¬ 
ti precisi eli disaccordo (che 
permangono soprattutto, sul¬ 
le garanzie agli europei c sul 
periodo transitorio), quanto 
perché il FLN diffida pro¬ 
fondamente della situazione 
interna francese. E‘ eviden¬ 
te che i dirigenti algerini te¬ 
mono di essere attirati in un 
trancilo. Un accordo non po¬ 
trebbe che essere frutto di 
un compromesso: ma all’an¬ 
nuncio di un accordo l’OAS 

— appoggiata in Francia da 
settori politici che sin d’ora 
possono essere chiaramente 
individuati nell’ambito del 
potere — cercherebbe certa¬ 
mente di creare il fatto com¬ 
piuto di una spartizione del 
territorio algerino. La guerra 
riprenderebbe più violenta di 
prima: nella migliore delie 
ipotesi, le concessioni fatte 
dal FLN per raggiungere un 
compromesso sarebbero uti¬ 
lizzate contro l’indipendenza. 

Queste preoccupazioni de¬ 
gli algerini trapelano anche 
da una nota ufficiosa della 
agenzia Algerie Presse: « In¬ 
sistendo ncll’impietosirsi sul¬ 
la debolezza del potere di 
fronte all’OAS -— dice la no¬ 
ta — si tenta di piegare il 
GPRA alle esigenze francesi, 
col pretesto che occorre ar¬ 
rivare rapidamente alla pace. 
Cosi, l’OAS appare come una 
massa di manovra fra le ma¬ 
ni del governo francese, uno 
strumento di ricatto e di 
pressione nei confronti della 
Rivoluzione algerina... Se si 
vuole mettere fine al marciu¬ 
me fascista generato dalla 
guerra di Algeria, bisogna 
andare alla radici del male: 
certo, bisogna combattere i 
nemici della pace e gli ol¬ 
tranzisti, ma bisogna anche 
e soprattutto affrontare la 
trattativa con la ferma deci¬ 
sione di portarla a buon fine. 

L’avvertimento al governo 
francese è fermo c motivato 
da ragioni molto limpide. Il 
giudizio sulla situazione in¬ 
terna della Francia contenu¬ 
to in questa nota del GPRA, 
potrebbe essere futto pro¬ 
prio da tutte le forze demo¬ 
cratiche francesi, che sinora 
hanno trovato modo di unir¬ 
si (precariamente), solo in 
una manifestazione contro la 
GAS. E’ infatti evidente che 
la minaccia fascista non •• 
contenuta solo nell'azione 
violenta e rumorosa dell’or¬ 
ganizzazione segreta di Sa¬ 
lali. Ben più grave, in pro¬ 
spettiva, appare il pericolo 
di un’eventuale ripresa della 
guerra o di una soluzione ili- 
sperata e unilaterale come 
quella della spartizione ilei 
territorio alga ino. 

Sinché il governo gollista 
non ripudierà nei fatti (cioè 
con una sincera e decisiva 
trattativa di pace col GPRA) 
la guerra e le soluzioni av¬ 
venturose avanzate anche da 
amici del primo ministro De¬ 
lirò, la strada per arrivare 
a una lotta efficace antifa¬ 
scista è quella che dovrebbe 
passare attraverso una piat¬ 
taforma politica generale 
contro il ncocolonialismo gol¬ 
lista. Per ora, esistono, come 
si è detto, due iniziative che 
tendono a stabilire una larga 
unità antifascista: vi è, da 
un lato, l'opera attiva, ma 
isolata, del PCF c della CGT; 
dall’altro, l’iniziativa dei 
gruppi e dei partiti che han¬ 
no proposta la creazione rii 
uno schieramento di « auto¬ 
difesa » contro la minaccia 
fascista. A questa seconda 
iniziativa ha aderito anche 
la Lega dei diritti dell’uomo 
che sta tentando di svolgere 
una funzione di collegamento 
fra i comunisti c la sinistra 
non comunista. 

Il congresso della Lega dei 
diritti dell'uomo aveva ac¬ 
cettato l’impostazione di Da¬ 
niel Mayer (<per un freme 
comune sino ai comunisti, 
contro il fascismo *), ma nel¬ 
le discussioni per creare que¬ 
sti gruppi di autodifesa, ìc 
resistenze all’unità d'azione 
coi comunisti (unità sui pure 
limitata, in via d'ipotesi, al 
la creazione di strumenti 
anti-putsch) sono per ora 
prevalenti. Solo il PSU si 
adopera con forza perche 
questa formula ristretta di 
unità sia accettata da tutti: 
ma lo SFIO cd i suoi adden¬ 
tellati nella federazione degli 
insegnanti resistono osti.ia- 
tamente. 

* Questa notte intanto a Pa¬ 
rigi sono circolate voci, di 
attendibilità piuttosto dub¬ 
bia, su un putsch imminente. 

- Oggi, un terrorista dcl- 
VOAS, di Orleansvillc, rco- 
confesso, è stato condannato 

jdal tribunal? di Montpellier 


a cinque anni, ma gli è stata 
concessa la condizionale. Per 
cui il dinamitardo è stato 
scarcerato e da domani pan 
tornare al suo lavare. 

SAVKKIO TUTINO 


Nuova riunione 
del Consiglio 
del MEC 


BRUXELLES. ». — 11 Con¬ 
siglio ministeriale della co¬ 
munità economica europea ?i 
è nuovamente riunito oggi a 
Bruxelles, sotto la ptesiden/a 
del ministro francese per l’a¬ 
gricoltura Edgar Pisani, per 
continuare l’esame della quo- 
stione della inlegra/u ne agri¬ 
cola dell’Europa. 

Frattanto alcune comnussio. 
ni stanno Involando alla ste¬ 
sura finale delle materie al¬ 
l’ordine del giorno. 


Sulla rotta Teheran-Belgio 

Ripara in URSS 
un aereo in avaria 

I/aereo belga astretto ad atterrare in Armenia 
La Sabena smentisce da Teheran la notizia di 
un atterraggio provocato «la caccia sovietici 


ItABAT — I membri del governo provvisorio ulcerino passeggiano nel giardini ili Dar F.s 
Satani con re ilassnn 11 durante una pausa del ealloi|ul. Da sinistra: Moulny Alimed Aiuoli! 
(segretario del servizio d’informuzlone ■itaroeelilno), Ben Yotissef Ilei) Kedda, re Musson II, 
Soad Dalloli, o Abile) Ilaflld Doiissotif (Tolofoto A R—* Unità >•) 


Corteo a Roma per l’Algeria indipendente 
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Le ultime criminose Imprese dell’OAS —- eccidi od Orano, attentati contro la sede dr| comitato centrale del PCF e la vita 
di Sartre — lmuno mobilitato ieri centinaio di giovani romani per una manifestazione di solidarietà con il popolo algerino 
e i democratici francesi. Operai e studenti universitari hanno percorso in corteo le vie di Trastevere innalzando cartelli 
e bandiere dcll’FLN. Il Brida di « libertà In Algeria » i' rrhrgginto nelle strade del popolare quartiere suscitando segni di 
consenso nella maggior parte del passanti. In piazza Satinino la polizia Ita aggredito i dimostranti ed ha cercato di strap¬ 
pare dalle loro mani i cartelli e le iKiudiere. Alla fine quattro giovani sono stati arrestati; la questura non ha voluto roniti- 

n ira re né I nomi dei quuttro né I motivi dell’arresto 


TEHERAN. 8 — Un reat¬ 
tore Caravelle della società 
aerea belga Sabena in ser¬ 
vizio passeggeri fra l’Iran e 
il Belgio è stato, costretto da 
un guasto alla bussola ad un 
atterraggio forzato nell’aero¬ 
porto di Ierevnn, nell’Arme¬ 
nia sovietica. L’aereo era 
partito da Teheran alle ore 
3,22 di questa mattina e me¬ 
no di due ore dopo atterrava 
in terra sovietica. A bordo vi 
erano dieiotto passeggeri e| 
otto uomini di equipaggio. 

Quando il pilota si accorse 
che la bussola non funziona¬ 
va più chiese per radio di 
addentrarsi nel territorio so¬ 
vietico alla ticerca di un 
aeroporto. Quattro aerei da 
caccia sovietici del tipo Mig 
inquadravano allora l’aereo j 
belga e lo scortavano fino 
all’aeroporto di Ierevan in 
Armenia. Appena però ii pi¬ 
lota «lei Caravelle comuni¬ 
cava via radio alla base di 
Ankara: < Mi sto dirigendo 
verso l’URSS scortato da 
quattro caccia» le agenzie di 
stampa americane scatenava¬ 
no il pandemonio in tutto il 
mondo, dando notizia che 
l’aereo belga era stato co¬ 
stretto a dirottare dai caccia 
sovietici. 

La notizia rimbalzava ra¬ 
pidissima in tutte le capitali 
e, da Bruxelles il governo 
belga chiedeva al proprio 
ambasciatore a Mosca di in¬ 
tervenire presso il ministeio 
degli esteri tlell’URSS « per 
avere spiegazioni *. 

Mentre la notizia veniva 
così artificiosamente « mon¬ 
tata * dalle fonti di stampa 
americane — e mentre il mi¬ 
nistero sovietico degli este¬ 
ri assicurava l’ambasciatore 
belga che gli avrebbe fornito 
spiegazioni in giornata — 
nella capitale iraniana un 
portavoce della Sabena di¬ 
chiarava che il Caravelle 
aveva chiesto e ottenuto di 
atterrare in un aeroporto so¬ 
vietico in seguito a guasti 
degli strumenti di bordo. I 
caccia Mig che si trovavano 
lungo la frontiera in azione 
di pattuglia hanno avuto or¬ 
dine di scortare l’aereo pri¬ 
vo di strumenti di bordo fin 
sulla verticale del vicino 
aeroporto di Ierevan. 

L’atterragio è riuscito per¬ 
fettamente. I passeggeri e 
l’equipaggio sono in condizio¬ 
ni perfette. L’aereo potrà ri¬ 
partire non appena riparato 
il guasto agli strumenti. Ma 
le agenzie americane, non 
hanno per questo modificato 
la loro prima versione del¬ 
l’incidente. 


Presso l’Ente 


atomico 


Si apre domani a Washington la nuova sessione parlamentare 


Kennedy in difficoltà al Congresso 
sulle leggi economiche e il M.E.C. 


ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 


Il blocco dei rci>ubblicani c dei democratici del Sud mette in pericolo Ir 

t 

, proposte del presidente - Dori attacchi di llerter alla politica francese 


WASHINGTON. 8. —- Il 
presidente Kennedy sta feb-j 
brilniente lavorando alla 
preparazione del messaggio 
sullo « Stato dell’Unione * 
che dovrà leggete al Con¬ 
gresso nella sessione thè si 
aprirà dopodomani merco¬ 
ledì. 

Il governo è seriamente 
preoccupato per la verifica 
cui la politica tlell’Amniini- 
strazione sarà sottoposta dal 
Congresso e un’eco di tale 
preoccupazione è stata rac¬ 
colta oggi dal Sete York 
Times il quale arriva ad af¬ 
fermare che « la maggioran¬ 
za conservatrice della Ca¬ 
mera dei rappresentanti mi¬ 
naccia pericolosamente le 
proposte di legge «lei presi¬ 
dente a proposito delle mo¬ 
dificazioni alle tariffe com¬ 
merciali. del programma di 
assistenza c previdenza so¬ 
ciale e di cpiello di sviluppo 
scolastico ». Il blocco dei re¬ 
pubblicani e ilei democratici 
degli Stati del sud è ferma¬ 
mente deciso a contrastare 
il passo a Kennedy su tutte 
quelle questioni. 

Il proposito presidenziale 
di presentare al Congresso] 
una legge «li liberalizzazionc- 
degli scambi e quello che 
suscita le maggiori opposi 
zioni. Gli industriali e i gros¬ 
si farmers del sui! temono 
— come affermano j più au¬ 
torevoli esponenti repubbli¬ 
cani — « ì formidabili svan¬ 
taggi concorrenziali » che do¬ 
vranno fronteggiare se la 
America accetterà di colla¬ 
borare con il MEC sul piano 
delle tariffe. 

Molto accesa — s> pure 
non acuta come nel caso del 
MEC e della prospettata ri 
duzione delle tariffe doga¬ 
nali — è anche l’opposizione 
5 alle leggi sull’assistenza so 
cialc e sulla scuola. 

I repubblicani c i demo¬ 
cratici del sud attaccano | 
Kennedy soprattutto iiercbò, 
essi dicono, i sacrifici che] 
egli vorrebbe imporre agli 
Stati Uniti non trovano al¬ 
cun riscontro in un niimentol 


della solidarietà fra alleati 
occidentali. • 

Il New York Times di oggi 
scrive, a proposito di De 
Gaulle. elle « la partecipazio- 
ne della Francia all NATO 
è quella ili un cobelligerante 
della guerra fredda piutto¬ 
sto elle quella di un allea¬ 
to » e denuncia il < carattere 
paradossale » delle relazioni 
fra i due Stati, di cui uno 
— la Francia —• rifiuta di 
impegnarsi a fondo ncH’al- 
leanza militare in cui l’altro 
impegna tutto se stesso. 

Un episodio abbastanza 
clamoroso di questa frattu¬ 
ra fia Stati Uniti e Francia 
si e del resto avuto oggi a 
Parigi dove, alla riunione 
annuale della Convenzione 
atlantica, l’ex segretario di 
Stato, Herter, ha condotto 
una polemica estremamente 
violenta contro le- posizioni 
di De Gallile. 

Herter. elio è stato eletto 
presidente della Convenzio¬ 
ne clic sioderà per due set¬ 
timane a Parigi, ha invitato| 
i governi della NATO « a 
rompere il cerchio magico 
di una autonomia nazionale 
illimitata e ad avere il co¬ 
laggio di smetterla con la 
rcttorica prima che sia trop¬ 
po tardi». L’attacco a De 
G.v.ilie non poteva essere più 
trasparente ma Herter ha 
continuato ad attaccare il 
presidente francese affer¬ 
mando clic « sino a quando 
: nostri paesi non si gette¬ 
ranno alio spaile l’illusione 
che relazioni puramente con¬ 
sultive • siano adeguate al- 
l’cooca nucleare un vero 
progresso sarà impossibile ». 

Il discorso di Herter, for¬ 
se concordato con l’ammini¬ 
strazione Kennedy, ha sotto¬ 
posto, come si vede, ad una 
critica severa tutto Patteg¬ 
giamento francese nelle que¬ 
stioni atlantiche e in quella 
della trattativa con l’URSS. 

In merito ni problema te¬ 
desco — oggetto stasera, in¬ 
sieme con quello del MEC, 
di un lungo colloquio tra 
Rusk c il vicocancclliere te¬ 


desco. Erbari! — funzionari 
del Dipartimento di Stato 
hanno riferito che il governo 
ha inviato nuove istruzioni 
all’ambasciatore a Mosca 
Tompson. Tali istruzioni, che 
sono state approvate perso¬ 
nalmente da Kennedy, si ba¬ 
sano sul giudizio «cauta¬ 
mente positivo » che Stati 
Uniti e Gran Bretagna dan¬ 
no del primo incontro di 
Thompson con u ministro 
degli esteri sovietico. Sotto¬ 
lineando che le nuove istru¬ 
zioni date a Thompson sono 
il risultato di consultazioni 
degli Stati Uniti con la 
Gran Bretagna, la Germania 
c la Francia, gli stessi fun¬ 
zionari del Dipartimento 
hanno tenuto ad affermare 
elle mentre Londra condivi¬ 
de l’ottimismo di Washing¬ 
ton. i governi di Parigi e 
Bonn non hanno nascosto il 
loro scetticismo sull’esito dei 
colloqui di Mosca 
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Oggi Macmillan 
incontra Adenauer 
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BONN. 8 — Il-cancelliere 
Adenauer ha dicbinrnfo sta¬ 
sera di « non vedere possi¬ 
bilità di un risultato posi¬ 
tivo > delle conversazioni di¬ 
plomatiche attualmente in 
corso a Mosca tra Stati Uniti 
r Unione Sovietica. 

Il cancelliere, che parlava 
ai giornalisti durante un tè 
offerto ai corrispondenti bri¬ 
tannici in occasione dcll’ar- 
riro di Macmillan, ha poi de¬ 
finito i! recente memoran¬ 
dum sovietico olla Germania 
occidentale come « una mera 
ripetizione di vecchie, inac¬ 
cettabili proposte ». 

Negli stessi termini si era 
espresso, poco prima, il por¬ 
tavoce dello cancelleria. Von 
Eckardt. « I.'L'RSS — aveva 
detto il funzionario. — sfa 
cercando di spingere la Ger¬ 
mania occidentale ad abban- 



RONN — Adenauer * colloquio con l ambajclatore sovietico 
Smtrnov (Telefoto) 


donare i suoi alleati c ad in¬ 
tavolare trattative separate. 
Ma questo non accadrà mai ». 

Il portavoce ha poi confer¬ 
mato che il memorandum 
contiene l'offerta di tratta¬ 
tive tra Bonn c l’URSS c sot¬ 
tolinea l’opportunità di con¬ 
tatti diretti tra la Germania 
ovest c la R.D.T. 

Gli osservatori politici a 
Bonn sono stati colpiti dal¬ 
l’insistenza con la quale I di¬ 
rigenti di Bonn stanno cer¬ 
cando di minimizzare il con¬ 
tenuto del memorandum so¬ 
vietico, rifiutandosi d’altra 
parte di renderlo di pubblico 
dominio. Tale insistenza ap¬ 
pare a molti il segno di un 
notevole imbarazzo. 

In effetti, le indiscrezioni 
che circolano a Bonn sottoli¬ 
neano il tono costruttivo del 
documento sovietico. Questo 
ultimo, a quanto si dice, met¬ 
terebbe in particolare l’ac¬ 
cento sulle possibilità che 
una palifica di amicizia c d> 
cooperazione con il mondo 
socialista aprirebbe per la 
soluzione, in avvenire, del 
problema dell'unità tedesca. 

In contrasto con questi 
suggerimenti. Adenauer ha 
tenuto a ribadire, aba vigi¬ 
lia dei colloqui con Maemi 1 - 
lan. la sua linea di oltran¬ 
zismo atlantico. 
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Crociera militare 
tedesco-occidentale 
in porti italiani 

KIEL. 8. — Una formazione 
navale tedesco-occidentale, 
composta delle fregate « Brom- 
niy - e - Raun - e d: sette 
unità minori e su cui sono im¬ 
barcati duecento’ allievi uffi¬ 
ciali della marina militare è 
salpata oggi da Kiel per com¬ 
piere una crociera di adde¬ 
stramento nel Mediterraneo. 
Le unità faranno scalo a Gi¬ 
bilterra e quindi visiteranno, 
tra gli altri, i porti di La Vai¬ 
letta. Messina, Livorno e Ve¬ 
nezia. 
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lunedi e senza la domenica»; 
annuo S350. semestrale ««00. 
trtmestr 2330. RINASCITA: 
annuo 2(00. semestrale 11M>, 
VIE NUOVE: annuo «3(0. 
6 mesi 22(0. Estero; annuo 
S500. 6 mesi «500. - VIE 
NUOVE + UNITA*: 7 nu¬ 
meri. 15 000. VIE NUOVE 
+ UNITA*: 6 numeri 13 500. 
PUBBLICITÀ*: Concessio¬ 
naria esclusiva SPI. (So¬ 
cietà per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Via del Par¬ 
lamento s, e sue succursali 
in Italia . Tclefont 633.5U. 
«2, «3. «. «5 - TARIFFE 
(millimetro colonna): Com. 
merdaio: Cinema L 150. 
Domenicale L 200. Echi 
spettacoli L. 150. Cronaca 
L. If0: Necrologia L. 130. 
Finanziaria Banche L «00; 

Legali L. 350 

Stab. Tipografico GATE 
Roma - Via dei Taurini, 1» 
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FIUMICINO 


Molotov 
ritorna 
a Vienna 


MOSCA, 8 — Un porta¬ 
voce del ministero degli | 
esteri .sovietico ha confei- 
inato oggi che l’ex ministiol 
degli e-steu Molotov npien-| 
dora il suo posto dt delega¬ 
to dell’L'HSS pic»o l’agen- 
zta atomica miei nazionale 
di Vienna. Euh e attero nel¬ 
la notte nella capitalo au¬ 
striaca 

Lo stesso poriavoce bai 
peialtto precisato che Mo¬ 
lotov e pattilo da Mo*>ca 
diretto vetso la capitalo au¬ 
striaca. nella giornata di sa¬ 
bato scoiso. Molotov — bai 
soggiunto — « non c mai 
stato rimosso dal suo posto 
presso l'ente atomico lutei- 
nazionale e adesso vi e tor¬ 
nato ». 

Molotov aveva fatto ri¬ 
torno nell’URSS il 10 no¬ 
vembre scoi so dopo la con¬ 
clusione del XN1I Congres¬ 
so del l’CUS. 

Conferenza 
delFAfrica 
centro-orientale 
in febbraio 
ad Addis Abeba 


ADDIS ABEBA. 8. — Dal 
2 al 10 febbraio si terrà ni 
Addis Abeba una conferenza 
alla «inalo parteciperanno de. 
legati africani dei seguenti| 
paesi: Tanganika, Kenya, 
Uganda. Sud e Nord Rhode-j 
sia, Nvassalaml, Mozambico. 
Becbuanalaud. Basutolnnd.l 
Swaziland. Somalia, Mauri¬ 
tius. Sud-Africa, Congo (Leo- 
poldville), Etiopia, Ruanda| 
Urundi, Zanzibar. 

La conferenza, decisa du-| 
rante le cerimonie per l'indi, 
pendenza del Tanganika. ha 
lo scopo di esaminare l’isti¬ 
tuzione di una federazione 
fra gli stati dell’Africa orien¬ 
tale e centrale. Fra l’altro 
verranno esaminate le poli¬ 
tiche del governo sud-afri¬ 
cano, di quello portoghese e 
la situazione razziale nel sud 
e nord Rhodesia. Federazione 
dell’Africa centrale e Nyas-I 
salanti. 


non è la prima che egli af¬ 
fronta, e che ha superato 
grazie alle protezioni di cui 
gode. 

Dopo le prime rivelazioni 
della stampa si- di lui, nel 
I960, una inchiesta ufficiale 
venne condotta nel ministe¬ 
ro sul suo conto, c fu sulla 
base appunto di quelle ri¬ 
sultanze che Von. Andreotti, 
ministro della Difesa ne il¬ 
luminò poi al Senato, rispon¬ 
dendo alla interpellanza del 
compagno Spezzano nel gen¬ 
naio dello .scorso unno, la 
figura come quella di un 
integerrimo funzionario. Si 
è appreso ora che quella in¬ 
chiesta si esaurì con la pre¬ 
sentazione all’Aihici di un 
questionario che egli resti¬ 
tuì debitamente compilato. 

L’opinione pubblica si aie 
gara oggi che la commis¬ 
sione ai disciplina che è 
stuta incaricata di esamina¬ 
re il suo caso, proceda con 
maggiore rigai e nei confron¬ 
ti di questo singolare perso¬ 
naggio del regime clericale 
che venne definito il « deus 
ex t.uu lima * di Fiumicino. 

Al di la comunque delle 
rc.spon-uhiliià di singoli fun¬ 
zionari e ministri, lo scan¬ 
dalo di Fiumicino continua 
ad occupare le jniinc pagine 
dei giornali, in attesa del 
diba'Uto clic sull'argomento 
aera luogo molto probabil¬ 
mente mercoledì 17 alla Ca¬ 
mera dej Deputali. 

Il compagno on. Capraia, 
segretario del gruppo comu¬ 
nista, ha dichiarato che è 
intenzione dei parlamentari 
comunisti presentare una 
mozione sii Fiumicino non 
liniitata alla richiesta di un 
dibattito, ma che si conclu¬ 
da con un iota circa le re¬ 
sponsabilità politiche che ne 
i inerge ranno. « Escluderem¬ 
mo invece, egli ha aggiunto. 
ima mi''ione ut sfiducia nei 
confronti dell'attuale gover¬ 
no. sia perchè le responso- 
bi’ita i(salire libero sopratut¬ 
to ai gommi precedenti, sia 
perche in a mozione di sfi¬ 
ducia comunista iquivarrcb- 
he a prolungare la vita a 
questo governo » (il quale, 
cov il 27 di gennaio è pra¬ 
ticamente dimissionario). 

Ad iin dibattito politico 
conni mine non si potrà sfug¬ 
gire. Tra gli altri, interver¬ 
ranno. certamente, nella di¬ 
scussione l’oli. I (icciardi. che 
ha fatto prcunniincinre da 
una ageima < un intervento 
molto duro ed aggressivo 
tendente a denvnciarc tutte 
le responsabilità anche per 
aspetti von toccati dalla in¬ 
chiesta ». e Von. Togni il 
(piale, sulla falsariga del 
memoriale presentato a suo 
tempo alla commissione di 
inchiesta, rigetterà sulla ge¬ 
stione precedente al 1958, la 
massima j-arte delle respon¬ 
sabilità degli errori c delle 
irregolarità c ammesse. 

In vista del dibattito, nei 
prossimi giorni è premi- 
nitiieiata la riunione della 
Giunta del regolamento la 
(piale dorrebbe decidere se 
la discussione debba o meno 
vertere anche siti verbali di 
interrogatorio. Nessuna ra¬ 
gione plausibile giustifica a 
parer nostro il quesito, dal 
momento che i verbali di in¬ 
terrogatorio. pubblicati dai 
presidenti delle Camere, so¬ 
no ormai atti ufficiali del 
Parlamento. 

La conferenza dei capi- 
gruppo alla Camera, invece, 
è prevista per martedì o 
mercoledì della prossima 
settimana. Essa dovrebbe 
consentire di concordare lo 
svolgimento della discussio¬ 
ne sulle iniziative parlamen¬ 
tari relative atVinchicsta di 
Fiumicino. 

* 11 Tempo ». intanto, e il 
- Me 1 saggi ro » riprendono 
le argomentazioni già enun¬ 
ciate domenica sulla scarsa 
efficienza dello Stato, che sa¬ 
rebbe alia base di tutto 
(pianto è accaduto a Fiumi¬ 
cino. 

• Disegna ridare efficienza 
c prestigio agl j organi dello 
Stato, afferma il « Mcssag- 
pero ». c quota non è opera 
che possa compiersi in un 
giorno o co./ una legge. E' 
un lavoro V'i;g 0 c paziente 
che s'mtraprcsc volontaria¬ 
mente rd/'nniomani della di¬ 
sfatta ma per il quale pur¬ 
troppo tenne a mancare la 
lena. Se Ut riorganizzazione 
dello Stato fosse stata con¬ 
dotta innanzi sulla traccia 
indicala dalie comntissioni 
di .•i”(ìio della Assemblea 
Co*tif unite, forse non 
aerami,o mai avuto un caso 
Filini.ano ». 

E' una interessante ani- 
mt.s'tovc: bv cgncrcbbc ap¬ 
profondire a questo punto 
perche non si ebbe c chi 
no*i ebbe la volontà di por¬ 
tare alanti Quell'opera di 
noigar.'Z'v.ione c democra¬ 
tizzazione delio Stato intra¬ 
presa d'ali a».n? tra il 45 e il 
47. A ehi. se non alla classe 
dirigente politica democri¬ 
stiana. ridale la responsabi¬ 
lità di mere asservito la 
marci:,na dello Stato ai pro¬ 
pri iwcrcs.'i particolari, di 
partito c di gruppo, respin¬ 
gendo ogni istanza di rinno¬ 
vamento c di democratizza¬ 
zione avanzata dalla sini¬ 
stra? A chi. se non al mono¬ 
polio politico clericale risale 
la responsabilità di aver adi¬ 
bito lo Ninfa a strumento del 
proprio potere, e del potere 
dei grandi gruppi capitali¬ 
smi italiani'' 

F,' ringoiare ad esempio 
che si lamenti della * ineffi¬ 
cienza dello Stato ». un gior¬ 
nale come il « Tempo * il 
cui proprietario, Fassio. è 
il rappresentante di quei 
gruppi armatoriali italiani 
ch^ dallo Stato, in tutti qne- 
sti anni, non hanno fatto 


altro che pompare miliardi. 
Nei loro confronti lo Stato 
italiano ha funzionalo per¬ 
fettamente: basti ricordare 
qui la ben nota legge Tarn- 
broni-Jervolino con la quale 
venivano regalati 24 miliar¬ 
di agli armatori privati, 
mentre vcniia ridotta l’atti¬ 
vità cantieristica statale, o 
la piu recente legge sul cre¬ 
dito navale con cui altri .10 
miliardi vengino offerti ai 
grossi armatoli. La verità è 
che la iliaci bina statale ita¬ 
liana è stata distorta e cor¬ 
rotta in questi quindici anni 
di monopolio politico de pro¬ 
prio per servire meglio gli 
interessi dei gruppi i nono- 
polittici italiani. Esso ha ri¬ 
nunciato ed abdicato alfe sue 
funzioni per rafforzare quel¬ 
li. Non è mi mistero per nes. 
suno che imprese statali so¬ 
no sta'e ridimensionate e 
messe praticamente in liqui¬ 
dazione per favorire gli in¬ 
teressi della FIAT (vedi le 
vicende della Ansaldo Fos¬ 
sati praticamente ridotta 
affa iv.eff.vien.a per favorire 
la produzione dei trattori 
FIAT, ,1 ridimensionamento 
della produzione di motori 
per navi sempre 1 dell’Ansal¬ 
do. ridimensionamento rea¬ 
lizzato am ora una volta a 
favore de’la 1 IAT). 

Il discorso sulla efficienza 
o meno dello Stato va fatto 
e approfondno. Ma no» per 
provocale un indiscriminato 
atteggiamento qualunquisti¬ 
co, bensì per precisare le 
icspov. abilità e la strada 
per tm rinnovamento dello 
Stato in scuso democratico, 
nel senso cioè di sottrarlo 
allo assoggettamento del 
partito di maggioranza e dei 
monopoli. 


SEGNI 


vittime dei linciaggi di Co- 
staiitiiia e di Orano, c ciò al 
fine di non porre un nuovo 
ostacolo sulla ria dei collo¬ 
qui. - Noi abbiamo — affer¬ 
ma il mio interlocutore — 
una posizione ferma sui pro¬ 
blemi di principio (inali l'in¬ 
tegrazione del territorio e la 
imlipeiuleura, ma siamo d i- 
sposti a fare tutte le conces¬ 
sioni ragionevoli per trovare 
un accordo-. (Ricordiamo 
a questo proposito la frase 
significativa pronunciata dal 
ministro marocchino Alunni: 
« E’ necessario trovare il mo¬ 
do per aiutare la Francia ad 
uscire dal vicolo cicco m cui 
si trova. Se essa ha bisogno 
di salvare In faccia, noi siamo 
pronti ad aiutarla >): 

2) il movimento fascista 
dcll’O.A.S. non costituisco il 
vero ostacolo per fa firma 
della pace; uè gli algerini 
pongono come condizione 
preliminare che VO.A.S. ven¬ 
ga liquidata prima della con¬ 
clusione di un accordo. Que¬ 
sto è detto in polemica con i 
francesi i quali sostengono, 
a torto, che gli algerini non 
vogliono trattare fino a che 
l’O.A.S. esiste. Al contrario, 
gli algerini considerano 
l'OAS come un problema es¬ 
senzialmente francese. Que¬ 
sta organizzazione terroristi¬ 
ca sostenuta dall'esercito e 
dalla jxilizia minaccia di in¬ 
trodurre il fascismo in Fran¬ 
cia c vive sulle complicità 
francesi. Il «cessate il fuoco » 
creerebbe obbiettivamente 
una situazione nuova: met¬ 
terebbe cioè le forze france¬ 
si c quelle algerine dalla 
stessa parte contro i nemici 
della pace. L’OAS , privata 
dei sii ni sostegni c dei suoi 
obbiettivi in Francia, sareb¬ 
be liquidala immediata¬ 
mente ». 

La guerra contro l’Algeria 
cioè ha creato le premesse 
del fascismo francese, ma se 
De Gaulle vuole, egli può 
trovare negli algerini i mi¬ 
gliori alleati contro il perico¬ 
lo mortale che insidia oggi 
il suo Paese. In tal modo il 
movimento di liberazione 
conferma la sua posizione de¬ 
mocratica c pone i suoi futu¬ 
ri rapjìorti con la Francia su 
un piano nuovo: quello della 
unità dei jwpoli liberi con¬ 
tro ogni forma di dittatura. 
E’ in grado. De Gaulle. di 
apprezzare questa jiosizionc 
c di valersi di questa gene¬ 
rosa offerta, liberandosi del¬ 
la pesante eredità del colpo 
di stato militare che lo ha 
jwrtato al potere? Questo c 
il problema. Comunque, que¬ 
sto conferma ancora una vol¬ 
ta che la decisione è nelle 
mani dei francesi. Tocca a 
loro compiere la scelta fra 
la pace c la guerra, fra la 
democrazia c il fascismo. 
« iVoi non crediamo — con¬ 
clude il mio interlocutore — 
che questa decisione spetti 
soltanto a De Gaulle; essa 
riguarda il popolo francese c 
le forze che anche in Fran¬ 
cia si battono per la libertà. 
Tocca a queste forze compie¬ 
re gli atti necessari per la 
loro stessa causa. .Voi alge¬ 
rini possiamo fare appena 
due cose: aiutare la democra¬ 
zia francese con la nostra 
lotta contro il nemico comu¬ 
ne e. con la nostra buona vo¬ 
lontà, aprire una ria ad un 
accordo >. 

In questa attesa di un ge¬ 
sto da parte francese vi e una 
ulteriore spiegazione del pro¬ 
lungarsi dei lavori del go¬ 
verno algerino a Mohamme- 
d'a c del < silenzio responsa¬ 
bile > da cui sono avvolti. Gli 
algerini si preparano — co¬ 
me notavamo — sia per la 
1 jiaee che jvr la guerra; ma 
essi non intendono precipita¬ 
re alcuna decisione: prima di 
scegliere il peggio essi offro¬ 
no ancora una volta a Parigi 
la fusibilità di accogliere la 
mano tesa. 







